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PARTE UFFICÏALE
- SENATO DEL REGNO

IÆGISL&TunA XVII - Szasions i'
11* SEDUTA PUBBLIC& DELLA SBSSIONS 1890 01

Giovedi 10 inarzo 1801 alle oro 2 pom.
Ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge: Proroga al 10 luglio 1891 det
trattato di commercio e di navigazione colla Rumenia del 23 norzo1878 (N. 5 - d'urgenza).

PAR1E UFFICIALE

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta del 12 corr.-

r..eggi e teoreti: an, dooreti num. 92 e 93 che convocano, pel
15 aprile 1891, i CoNegi elettorali di Grosseto e di Macerata

eginchiprocedano respeggivaments alla elezione di un deputato-
R. dooreto nurn. 90 che approsa gli uniti regolamentiper laese-
curione d¢lla legge 17 lugNo1890, n. ß9TS,sulle istitusionipuðólf-
phe di benegcenza - R. decreto numero 100 cAo stabilisce la

esomina d'una Commissione per proovedimenti disciplinari e am.
ministra¢ipi nella Colonia Eritrea - Nomina dena commis-

stone per Finchiesta disoiplinare e amministrativa ne11a

Colonia Eritrea - Ministero di Grasia, Giustisia e dei

cale: Disposistoni faue nel personais gaffAmministrazionegiu-
disfaria - Ministore di Agricoltura, Industria e com-

mercio: Elenco degN attestati di trascrizione per marcAi e regni
gistinging di fabbrica rilasciad nella seconda quindicina del mese
di febbraio 1891 - Ministero dena Guerra:Militari di f ca-

tegoria della classe anziana acciati aße armi prima della cAia-

mata della classe - A Prerettura di Roma: Notigenssone -

Nonettino meteorloo.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Beduta del giorno 10 marzo £891 - Camera

dei Deputati : Beduta del giorno 10 marzo 1891 - Telegrammi
delPAgenzia Stefani - Listino m/ßciale della Borsa di Roma -

Insersioni.

A Numero 09 della Raccolta s//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
.

per grazia di Dio e per volontà delfa Naziono
RE D'ITAMA

Veduto il messaggio in data 5 marzo 1891 col qualel'ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò essere vacante un seggio di Deputato al Parlamento
assegnato al Collegio di Grosseto;
Veduto l'art. 80 della legge elettoralo politica 24 settembre1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ¡
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 Collegio elettorale di Grosseto à convocato pel giorno5 aprile 1891 affinchè proceda alla elezione di uno deiduo Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo ilgiorno 12 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a,chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.
(Jhf BERTO,

G. Nicomu.
Visto, ß Guardasigtili: L. FERRARIS.
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Il Numero 03'della Raccolta U/ßctate delle iaggi e dei decret:
Sei Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'[TALIA

Veduto il Messaggio in data 4 marzo 1891, col quale
l'Ufficio dellla Presidenza della Camera deiDeputati notificó
essere vacante un seggio di Deputato al Parlamento asse-

gnato al Collegio di Macerata;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999; ·

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio .elettorale di Macerata è convocato pel giorno

5 aprile 1891 afEnchè proceda alla elezione di uno dei
cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 12 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NicorsnA.

Visto, D Guardasigiuf: L. Fsanaus.

Il Ntunero es della Raccolta Ufficiale deue leggi e dei decrett
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 sulle istituzioni

pubbliche di beneficenza ;
Udito il parere del Consiglio di Stato del 3 febbraio

1891;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono approvati gli uniti regolamenti che saranno visti

e sottoscritti, d'Ordine Nostro, dal Ministro dell' Interno, per
la esecuzione della legge 17 luglio 1890 n, 6972 sulle isti-
tuzioni pubbliche di benefleenza,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

riello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1891.

UMBEltTO.
Ontser.

Visto, Il Guardasigilli ZANARDEI.t.f.

REGOLAIEltTO ANHIliISTRATIVO

TITOLO I.
Delle latituzioni pubbilche di beneñoenza

Art. 1.

Spotta al Ministero delf Interno, in sede amministrativa, il promuo-
Vere per Decreto Reale, sentito 11 Consiglio di Stato, la dichiarazione
se un'opera pia od altro ente morale abbla i caratteri d'istituzione
pubblica di beneScenza agli effetti delPart. 1• della.Legge 17,luglio
1890.
Salve le disposizioni della Legge predetta, le istituzioni pubbliche

di benelleenza sono pure sottoposto alle leggi speciali che regolano
talune peculiari formo di erogazione.
Le particolari norme dirette a regolarlo sono, in tall-casi, determi.

nate per decreto reale, d'accordo trailMinisterode1Pintäixo ed FMi
nisteri interessati, sentito, ove ala d'uopo, 11 parereÑeiConsi.glto ,di
Stato.

Art 2.
Sono istituztoni pubbliche di benencenza tutte le Opere_ pie ricono-

sciuto tall al momento delPattuazione della legge 17 lugilo.1880, sa1ro
i ricorsi al Min'stero dell'Ipterno, il quale, raccolte le opportune in-
formationi e le proposte della Giunta Provinciale Amministrativa, prov-
vede con Decreto Reale, sentito 11 ConsigIlo di Stato.

Art. 3.
Per poter determinare, in caso d1 dubbio o di contestazione, se una

Istituzione appartenga ad aletina di quelle .indicate ,dalPart. 2 c'ella
legge gli amministratori o rappresentanti di essa devono foreiro al
Prefetto della provincia le occorrent1 1nformazioni, corredate dagli atti
di fondazione o da altri titoll che valgano a determinarne 11 ca-
rattere.

Il Prefetto, sentito 11 parere della Giunta provincialaamministratirà,
invierà gli atti al Ministero dell'Interno, al quale apetta ,di prov-
Vedere.

Art 4.
11 diritto di sorveglianza attribulto all'autorità pollfica dall'ultimo

comma del citato articolo 2 della legge, comprende la facoltà di pro-
cedere ad ispezione od esamo degli atti complati dalle istituzioni o
comitati, di revocarli od annullarli, secondo i casi, nelle forme pre-
scritte dall'art. 52 lettera C della legge e di fare quant'altro risultasse
necessario od opportuno per impedire che si abusi della pubblica II-
duela.

A questo One gli amministratori o rappresentanti del comitati o
delle istituzioni suddetto debhono comunicare al Prefetto della pro-
vincia copia dell'atto di loro costituzione ed il programma delle ope-
razioni che at propongono di compiere, Indicando il periodo di tempo
nel quale Intendono darvi esecuzione.
Le collette o questue pubbliche promosse dat detti comitati sono

sottoposte alle norme sencire dalfart 84 della legge .30 glugno.1889
N. 0144 sulla pubblica sicurozza.

. Art 5.
La congregazione di carità dove essere costituita in ogni comune,

ancorchè non abbia beni da amministrare, por Padempimento dei do-
Veri che le incombono a norma di legge.
Essa dovrà segnatamente promuovere i provvedimenti diretti a for.

nire di rappresentanza legale i derelitti che ne siano privl, procurare
loro assistenza e provvedere al loro bisogni in caso d'urgenza.
Allorché venga dimesso un ricoverato che, per effetto dl tale di-

missione rimanga privo di legale rappresentanza, i Direttori degli ata-
billmenti Indicati nelPart. 262 del Codice Civlie devono darne avviso

per iscritto alla competente congregazione di carità ed al Procuratore
del Re, perebé vi sia provveduto a norma di legge.

TITOLO II.
Degli amministratori delle istituzioni pubbilche di benetisenza.

Art. 6.
Il numero de' componenti le congregazioni di carith, compreso (1

prosidente, che il consiglio comunale puð eleggere scogliengloll fra
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1 proprl membri, non puð essere pin della meth di quelli che in ra-

gione di popolazione competono al comune.
La nomina del Presidente ha luogo mediante votazione s>parata.
fjelle nomine del componenti le congregastoni di carità e delle rap-

presentanze delle istituzioni pubbliche di beneûcenza, dopo due vota-

sioni libere, si procede per ballottaggio.
I membri delle congregazioni di carità che diventino locompatibill

per essere stati nominati od eletti ad planoo degli a qi prevedut!
negli articoli 6 e 11 lettera 6 della logge, hamto diritto di optare
entro 15 giorni da quello in cui 6 divenuta esecutiva la loro noudna
o'd elezione.

Art. 7.

Il numero del componenti la Congregazione di carita non puð mu-
tire se le variazioni di popolazione restdente nel comune non s,Iansi
mantenute costanti per un quinquennio, giusta i reg1ètri di anagrafe
regolarmente tenuti, e non govino altreal la riconferma in na prece•
dente o supseguente censimento generale,
fhil caso che 11 numero del membri della congregazione 41 carità

debba essere aumentato, ye ne completa il ampero; nel cpso che
debba essere diminulto cessano di diritto i meno anziani; ma in que.
sto capo non ð ad essi .applicabile la Interruzione di cui alPart. 10
della legge.
Avvenendo riunioni di comunt si procederà dal nuovo Consiglio

comunale alla costituzione delPintera Congregazione di carità.
Art. 8.

Per gli effetti voluti dalPart. 5 della legge, Is Congregazione 41
carità deve pubblicare in copia, entro otto giorni dalla data, a norma
de1Part. 34 della legge, la deliberazione di nomina 41Pamministratore
aggiunto ed inviarne copla, nello stesso termine, at Sindaco del co-
mune ed al Prefetto della provincia insieme alPatto del quale risulta
la liberalità ed alla domapda, qualora vi sia, del benefattore, diretta
ad ottenere per só o per la persona da esso designata 11 diritto di

far parte della Congregaslone.
Colle stesie norie si procede per Pammissione del fondatore o

rappresentante d'una istituzione concentrata nella Congregazione,
Quando vengano a mancare, in tutto od in parte, le condizioni per

le quali fu deliberata l'ammissione a far parte della Congregazione d1

carith, l'ammissione medesima deve essere revocata.

La revoca deliberata dalla Congregazione di carità dov'essere no-

t!ßeata agli interessati col motivi che la determinarono. Gli interes-

satt hanno 15 giorni di tempo utile per presentare le loro deduzioni.

Trascorsi non meno di 15 giorat dalla not18eazione, la revoca sarà
sottoposta al Consiglio comunale per la sua approvazione, me nog
diverra operativa se non abbla pure sonseguita l'approvazione della
Giunta provinciale amministrativo.

Art 9.

Per Papplicazione dei capoversi delPart. 5 della legge non 6 rl-

chiesta nel benefattore o fondatore la quallth di cittadino.
Rimangono ferme perð le altre incompatibilità e le esclusioni e-

numerate nelle lettere a), b), c), d), e) dell'art. 11.
Art. 10.

L'incompatibilità per gli impiegati addetti all'amministrazione co-

manale di cui all'art. 11 lett. b) della legge si applica agli stipendiati
addetti ad un uficio amministrativo del comune nel quale esiste la

istituzione.
No i si applica quindi al personale insegnanto nello scuole coma-

nali, si medici.condotti e ad ogni altro et pendiato che non esercita

nel comune alomia funzione amministrativa.
Art. 11.

Le Congregazioni di carità possono, per Fesercizio di parto delle
loro attribuzioni, valors!'de1Popera di persone o Comitati ed incari--

carli del 'erogazione det sysstd1, dell'assistenza e della visita del po•

Veri. Possono pure nominare collettori fiduciarl,

Le norme otrca la costituzione, la nomina, 11 numero e le attribu-

stoni di detti Comitati sono determinate nel rispettivo regolamento
interno di amministrazione della Congregaalone, tenuto conto delle
esigenze locall, della importanza della popolazione del comune, della

distribuzione di essa nel territorio e di quanto prescrive Pultimo
comma de1Part. 11 della legge. La direzione e la responsablHth
delle operazioni complute dal Comitati spettano sempre alla Congre..
gazione.
Le fansioni del component! I singoli Comitati sono gratuite. Non

spetta alcun rimborso d1 spese ovo non siano state autoristate pre-
Ventivamente, o siano ricohosciuto indispensabili alPadempimento del
mandato.

Art 12.

Nel regolamenti interal aark anche indicato il modo con cul i Co-
mitati di erogazione e di assistenza dovranno giust18eare l'adempi.
mento del loro mandato, tengte presenti, per quanto 6 possibile, le
seguegi norme :
Nelle singgle erogazioni di benencenza e neRe distr.(buziom di sus.

sidi, soccorsi, elemosine, ecc., i Comititti si atterranno alle prescri-
zioni del testatori e degli oblatori. li erogazioni dovranno rl ultare
da un elenco nel quale deve essere Indicata, per ognuna di esse, la
somma erogata, 11 giorno e le circostanse in en! la erogariano ebbe
luogo.
I particolarl regolamenti determineranno per quali somme ed in

quali circolttanze Ferogazione debba essere provata mediante doca-
mento.
Se le erogazioni consistono in medicinali, le ordinaziont si faranno,

di regola, mediante ricette Ormate da un medico e vidimate da un

membro della Congregazione di carith o del Comitato e porteranno
le indicazioni di tempo, luogo e persona che saranno richieste nel
olamento.
Le Congregazioni forniscono ai Comitati i fondi necessari, mediante

túanaati di anticipazione.
Art. 13.

.I?atto di autorizzazione maritale prescritto dalPart. 12 della legge
sari prodotto dalla Congregaslone di carità, dall'Amministrazione del-
FIstituto dl beneficenza o dal Sindaco alFußlcio di Prefettura pel cir-
condarlo capoluogo di provincia ed a quello di Sotto Prefettura per

811 altr1 circondarl, entro quindici giorni dalla pubblicazione delPatto
di nomina.
.I?uilcio di Prefettura o Sotto Prefettura ne segna tosto ricevuto, e
quando riconosca che Patto presentatogli non à regolare, lo invia
ali'amministrazione mittente, dichlarando sospesi gli effetti della no-
mina fino alfarvenuta regolarizzazione de1Patto. I motivi della so-

spensione sono notificati alla donna maritata, la quale o tenuta a

poral in regola entro. 11 termine di due mesi, sotto pena di deca•

denza.
Art. 14.

La revoca de1Pautorizzazione maritale deve essere ,no(Incata per
atto d'usetere alla Congregazione di carith od alFAmministrazione del.
Fistituto della quale la donna fa parte.
La not18eazione di quest'atto produce Figninedlata decadenza, e da

essa decorrono gli ettetti giuridici della revoca, la quale deve tosto

essere comunicata alPantorità polltlea dql circondario.
Ove fautorizzazione non risul:1 da atto pubblico, deve essere pro-

vata mediante atto scruto; autenticato nelle pottosqrizioni da un no-
taio o da altro pubblico ulBolale, od anche dal Sindaco o dal Presi-
dente deBa Congregazione di carith.

Art. 15.

La ritmovazione ordinaria del membri elettivi della Congregazione
di carità e delle altre istituzioni pubbliche di beneScenza, ha luogo
nella sessione di autunno, ed ha effetto al primo gennaio di claseun

anno; le surrogazioni straordinarie sono deliberate subito che alasi

verlicata la vacanza ed hanno effetto appena sia stata,resa esecutiva

la deliberastone.
I?anno principiato si ha per intero; i componenti nominatl in sur·

rogazione durano in carica quanto sarebbero normalmente rimasti la

atiolo i surrogatL
Per le Congregazioni di carith la scadenza durante 1 primi tre aimi
determinata dalla sorte, poscia dalPanzianità di nomina.
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Art. 16.
Gli amministratori nominati a tempo rimangono in carica sino a

che i loro successori abbiano assunto l'udiclo.
Nel oasi di decadenia, morte, o dimissione d'alcuno de'componenti

la Congregazione di carith o le amministrazioni d'istituzioni pubbliche
41 beneScenza,deve tosto procedersi alla nomina del successore, o

quidora competa al Consiglio comunale, mediante convocazione straor-
dinarla.

Art. 17.
Linterruzione per la rielezione, a'cermini delPart. 10 della legge,

Ôevo avere la durata della rinnovazione periodica normale. E quindi
per le Congregazioni di carith ð di un anno.

Per le amministrazioni diverso dallä Congregazlone di carith, l'ec-
cezinna alla regola dell'interruzione, a norma de11'ultimo inciso di
detto articolo, s'intende applicabile, anäorchð non espressa, quando
Finterruziohe non sia conc111abile col sistema ond'à ordinata la rap•
presentanza della latituzione,

Art. 18.
VerlBeandos! 11 caso di incompatibilità di cui alFart. 14 dalla legga,

ya escluso Pamministratore meno anziano; a pari ansfanità di nomi-
n 11 plà glovine; 11 nuovo eletto, da quello che glh ð In UIBe10, e
frd gli eletti contemporaneamente, quello ché ottenne minor nainero
di voti da chi no ebbe d1 più ; ed a parità di suffragi 11 giovane dal
provetto, la sorella dal katollo,'fa nioglio dal marito, la nuora od 11

gen'ro dal suocero o dalla suocera.
Art. 19.

Lb ammintlitrazioni che per gli atti di fondazione non sono costi-
tutto in forma collegiale, ma da uno o due amministratori soltanto,
quando non VI si oppongano I rispettivi statuti, debbonó provvedere,
nella revisione degli statuti medesimi, al modo di assicurare la rego•
larità degli atti della loro amministrazione, ed alla designazione di
uno o ¡iin amministratori supplenti, pel casi di mancanza, assenza od
impediménto delPamministratore ad amministratori normall.

.

. Agli ammin1stratori supplenti sono applicabili le disposisfoni dogil
* articoli 9 a 11 inclusivi, 29, 30 e 34 della legge.

Art. 20.
La dichiarazione dello incompatibilità previste dalla legge 6 fatta

dgl Prefetto della provincia, udito 11 Consiglio di Prefettura. Essa fa
decadere dalPufficio la persona contro la quale viene emessa ed alla
quale deve essere notificata.
La persona eclpita d'incompatibilità che continul nelPufDoto assunto

non ostante la dichiarazione notificata, sarà a cura delFAmministrasfone
o del Sindaco del comune, ovvero del Þrefetto o Sottoprefetto, de-
nunziata al Procuratore del Re presso il tribunale civile por l'appli-
cazione della relativapenallth pecunlaria, salve le sanzioni del codice
penale nel casi di reato e salvo Pesperimento dolPazione popolare di
eni alPart. 82 n. 1 della legge stessa.

TITOLO III.
Dell'Amministrarlone e contabliltä.

CAPITOLO I.
ArcAfoto - Inventari - Bilanci- Conti.

Art. 21.
La Congregazione di carith e le altre latituzioni pubblicho di bene•

IIconza devono avere un archivio, nel quale saranno tenuti I seguenti
registri :

a) registro di protocollo per la registrazione delle corrispondenze
ufBetall, la arrivo ed in partenza, e degli altri atti inerenti alla ge•
stlone amministrativa economica e contabile ;

b) rubrica alfabetica divisa per materle, per agevolare la ricerca
degli atti;

c) registro cronologico dello dehberazioni.
I regolament! Interni, tonnte ferme lo norme ordinarle della re-

sponsabihth, devono indicare Pimpiegato particolarmente responsa-
bile verso l'amministrazione della tenuta e conservazione dell'archivio.
I documenti esistenti in archivio, e specialmente i titoli e i docu.

Inenti relativi alla provenienza e consistenza del patrimonio, non
possono essere esportati se non per causa legittima, fattano annota•

zlone nel registri, ed osservate le formalità prescritte dal regolamento
interno.
L' Impiegato incaricato, a norma del regolamento interno, di rice•

vere gli atti soggetti a tassa di registro, deve tenere, sotto la parti.
colare sua responsabilitig il repertorio degli atti soggetti a reglatra-
stono, prescritto dalla'legge 14 luglio 1887, n. 4702 sul registro e
ballo.

Art. 22.
Le amministrazioni stesse devono tenere un esatto elenco, dirlso

per categorie, secondo la diversa natura del beni al quali si rifer!-
scone, delle carte, titoli e documenti relativi al singoli elementi che
compongono 11 patrimonio della Istituzione.
Per le istituzioni concentrate nella Congregazione dl carità con se•

parazione dl patrloonio, e per quelle rInnite in gruppi, Polenco deve
essere speciale a ciascuna istituzione.

Art. 23.
Le amministrazioni devono inoltre tenere tin ordinato ed 'esatto

inventario di tutti i beni che costituiscono 11 patrimonio di ciascuna
latituzione da esso rappresentate, secondo le norme stabnite dal re-
golamento generale di contabilità prescritto all'art. 104 della legge.

Art. St. ·

Sia Pelenco del titoll sia P inventarlo del beni devono esser lønutt
al corrente.
I? Inventario ð redatto in due esemplarl: uno da conservarsi nel.

Parchivlo della Congregazione od istituziode, Taltro di comunicare al
Prefetto per la Giunta provinciale amministrativa, al quale debbono
ptire essere comunleate nel mese di febbraio le variazioni annualidelP loventarlo giusta Part. 19 della legge.
Cll inventarl e le note di variazione sono autenticati e sottosorittidal Presidente e dal Segretarlo od Impiegato incaricato ilella lorocompliazione e vengono riscontrati, in contraddittorio, la occasionedi ogni mutamento totale di amministrastono d di mutamento delPresidente di essa.
Tanto P inventarlo che le variazioni anatialf conservati nell'archiffe

de1Pamministrazione, rimangono a disposizione del Sindac0 11 qualeha facoltà di procurarsene copia a propria cura e speso dolcontune.
Art. 25.

Ilamministrazione d'un Istituto di beneficenza di nuova fondazione,entro due mesI dalla data del Regio Decreto di costituzione in ente
morale, deve inviare al Prefetto, per la Giunta provinciale, la copiadelP laventarto, secondo le norme prescritte nel precedente articolo

Art. 26.
11 bilancio prescritto dalPart. 20 della legge sarå da ciascuna am..ministrazione compilato con riguardo ai proventi ed al bisogni del,nuovo esercizio, e coRa scorta de'blianci e de'conti del precedentiesercizi Esso à deliberato entro il mese di settembre 44Fanno pre-cedente a quello cui si rlierisce.
La forma ed i modi di compilazione del bliancia preventivo sonodeterminati dal regolamento generale di contablHth,
Nella compilazione del bilanelo le amministrazioni devono tenerconto delle decisioni dell'autorith tutoria di cul alPart. 39 e delle dt-sposizioni ministeriali emanate in applicazione de1Particolg A deuxlegge, concernenti la riduzione deHe spese di amministrasfone e dipersonale.
I ricorsi al Re in via amministrativa contro le decialoni (eR'Auto-rlth tutoria o contro le disposizioni del Ministero, non dir.pensano leamministrazioni ricorrenti daB'obbligo dl uniformarsi, flr

ao at denni-(191 provvedimenti, alle decialoni e disposizioni Impuf aate, tanto nellostanziamento de'fond! In bUancio che neHa corrispo'adente erogazionedeHo spese.
Il ricorso in sede contenziosa al Consigilo d'. Stato ð regolato dauedisposizioni della legge sulle istituzioni di bŒ.aeficenza e sul Consigliodi Stato.

Art. 27.Nel compflaro I bilanci le Amministraz30td devono indicare i IDo-tivi deg11 aumenti e delle diminuzioni 'proposti tanto alPentrata chealfuseita, comparativamente ai bilanci del precedente esercl:19 9 40•Vono dar ragione delle entrate e deWe speso nuovo,
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Art. 28.

Quando un'Amministrazione abbia 11 governo di più istituti eretti
in corpo morale ed aventi patrimonio e reddito distinto, deve for•
mare un bilancio per clasenno di essi.
Perð Ie istituzioni concentrate nella Congregazione di carith o riu-

nite in gruppi a sensi dell'art. 61 della legge, mantenendo separati i
redditi per la speciale erogazione della beneficenza particolare a cia
acuno di esse, possono formare un bilancio unico, colPindleazione so.

parata delle entrate ed uscito rispettive, secondo la forma stabilita dal
regolamento generale di contabilità.

Art. 29.
I bilanci preventivi delle istituzioni mantenute col concorso dello

Stato sono trasmessi, ne'modi e termini stabiliti, invece che al Pre-
fetto per la Giunta provinciale amministrativa, al Ministero delfIn-
torno, col mezzo della Prefettura, per la prescritta approvazione.
Non costituiscono concorso dello Stato per gli effetti de1Particolo 43

della legge, le somme od assegni, ancorchè continuativi, a carico
del bilancio del10 Stato per titolo correspottivo.

Art. 30.
I bilanci degli istituti prevedati nel precedente articolo sono sotto.

posti alPapprovazione del Ministero delPinterno, ancorch6 11 concorso
sia stanziato nel bilancio di altri Ministeri.
In questo caso, i detti bilanci debbono essere preventivamente co•

municati al Ministeri medesimi per le loro osservazioni.
Art. 31.

Sono delega*.e al Prefetti le attribuzioni riservate al Ministero del-
FInterno per gli istituti sovvenzionati a carico dello Stato quando 11
concora0 non ecceda lire 5000 all'anno, e sempre che si tratti di as-
segno stanalato nel bilancio del Ministero stesso.
Simile delegazione puð essere fatta, quando 11 concorso gravi sul

bilancio di altri Ministeri, coll'annuenza de' medesiml.
Art. 32.

Eono tesothri o cassieri propri di una istituzione quelli che gerar.
chicamente ne dipendono e sono considerati come implegati della me-
desima, ricevano o no uno stipendto od un aggio.
Sono assuntori del servaslo di Tesoreria o di cassa quegli enti mo-

rali o quei privati ch4 assumono il servizio di tesoreria in forza di
contratto, con o sewza retribuzione.
Le istituzioni di benef1cenza possono essere, dalla Giunta provin-

ciale ammi astrativa, autorizzate ad avere un tesoriere o cassiere
proprio soltanto nei casi di dimostrata convenienza.
M4 to 11 tesoriere o cassiere nominato sia gik addetto in tale qua-

II. ad un'altra Isdtuzione di benencienza, prima di assumere Pufilcio
ileve ottenere il consenso di quest'ultimo, la quale puð negarlo quando
lo reputi pregiudizievole al servizio. In caso di dissenso decide la
friunta provinciale amministrativa.

(Art. 83.
Quando il servizio di cassa non sia afildato ad un istituto di credito,

o ad una cassa pubblica, il servizio di riscossione va di regola con

giunto a quello di cassa,
i La separazione non sarà ammessa se non quando la Giunta pro-
Vinciale amministrativa ne abbia riconosciuta la necessità imposta
dalla natura ovvero dalfimportanza delle riscossioni.

Art. 34.
La deliberazione per la nomina del cassiere o tesoriere o per 11

conferimento del servizio di cassa ad un istituto o ad una persona
che assuma contrattualmente il servizio di cassa o di riscossi ai

termini delPart. 22 della legge, deve contenere Pindicazione de m-

montare e qualità della cauzione che sarà da esso prestata, se ndo

le norme del regolamento generale di contabilità.
Quando il servizio di riscossione e di cassa sia aindato alPesattore

comunale, questi deve prestare, ove sia necessarlo, un supplemento
di cauzione raggnagliato alle maggiori somme delle quali gli viene
afildato il maneggio per conto dell'istituto pubblico di benencenza.
Tall norme si applicano anche at rlscuotitori retribuiti•

Art. 35.
tesoriere, assuntore, ed esattore non possono esercitare FuOlelo

prima che la nomina sia stata approvata dalla G1anta provinciale e
Onche non abbiano prestata la cauzione.
Qualora sia richiesto supplemento di cauzione al termini delParti-

colo 38 del regolamento di contabilità, il tesorfere assuntoro od esat-

tore che non lo presti nel termine prenssogli, decade dall'uincio. Ove
trattisi di esattore comunale, provvede 11 Prefetto a norma di legga
Tali norme si applicano anche ai riscuotitori retribuiti, al quall perd

la Giunta provinciale amministrativa potrà accordare un termino pro

rogabile Boo a set mest per prestare la cauzione.
Art. 38.

Le deliberazioni di nomina o surrogazione del tesorieri e riscuoti-
tori retribuiti e quelle relative alla prestaalone ed allo svincolo dolla

cauzione devono essere tosto comunicate al Prefetto, per Papprova-
zione tutoria di cut all'art. 86, lettera g della legge.

Art. 37.

Tutte le spese relative alla prestazione, alla surrogazione o allo

svincolo delle cauzioni sono a carico di cht le ha prestate, salvo l'ec-
cozione prescritta dalPart. 45 del regolamento di contabilità.

Art. 38.

Con Istruzioni concordate ha 11 Unistero delPinterno e quello delle
Poste e Telegran potra essere consentito che le Congregazioni di co-
rità e le altre istituzioni di benencenza afBdino alle Casse postali 11

80FTillO di cassa e di riscossione della rendita pubblica di compendio
del loro patrimonio, quando si vertf1chino le seguenti condizioni:

a) Che P entrata ordinaria non risulti superiore alle 11re 2000

annue;
6) Che per Ptodole e lo scopo delPistituzione o per gli abitnau

u01ci della Congregazione di carità non abblano luogo kequentippe-
razioni di pagamento, ovvero per somme minime.

Art. 39.

Non più tardi della Sne di marzo d'ogni anno il tesoriere presente
alla rispettiva amministrazione il conto Baanziario della propria ge-
stlone riferibile alPesercizio scaduto, nello forme indicate dal regola-

mento generale di contabilità.
Qualora 11 conto non sia presentato in tempo o risult! Inesatto od

irregolare ed 11 tesorlore si riñuti di emendarlo, la Giunta Provincialo

Amministrativa, in seguito a denunzia de1PAmministrastone interessata

od anche d'uflicio, lo fa comptlare a speso di esso o di chi di ra-

glone.
Art. 40.

Quando VI siano riscuotitori sp9clali, 11 conto predetto comprende
anche 1 risultati delle loro operazioni.

Art. 41.

Le amministrazioni interessate deliberano sul conto del Tesoriere

entro 11 mese di maggio, ed insieme al proprio conto consuntivo 10

trasmettono al Prefetto per Fapprovazione tutoria.
Art. 42.

11 conto consuntivo deve dimostrare 11 risultato economico della

gestione desunto dalle rendite e spese effettive, e lo stato generale
del patrimonio colle sopravvenuto variazioni, nella forma prescritta
dal regolamento di contabillth.

Al conto consuntivo si aggiunge la relazione sul risultato taorale
della gestione al termini de1Part. 20 della legge.

Art. 43.

Nella relazione suddetta Pamministrazione deve:
i. Far constare del modo onde sono avvenute lo riscossioni e

le spese;
2. Esporre la condizione Onanziarla e morale della Istituzione ed

enti dalla medesima amministrati, le difilcoltà superate, i criteri so•

gulti, i miglioramenti creduti opportuni -- Al quale eretto saranno

passatt in esame la qualità dello rendite, i mezzi ed i modi di au-·

mentarne la produttività e di sempildcarne Pamministrazione, nonché
la póssibilità e la convenienza di mantenere, ridurro o sopprimere
alcune spese.

Art. 44.
Approvato che sia il conto consuntivo le amministrazioni no time4•

tono, contro ricevuta, una copia al Tesoriere.
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I?originale del conto sarà depositato nell'Archivio delPAmministra-
Blone coi documenti relativi, col ruoli delPesercizio chiuso, ed un
estratto autentico del Decreto di approvazione dell'autorith tutoria. Di
tutto si farà constare mediante proccesso verbale da inserire nel re.
gistro delle deliberaztoni menzionate nell'articolo 21, lettera e di questo
tegolamento.

Art. 45.
Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa in materta di

conti devono essere nottf1cate af contabili, e dal giorno di questa no-
tificazione decorre il termine utile per ricorrere in grado d'appello, a
norma e per gli effetti di legge, alla Corte del Conti.
Se 11 Tesoriere ricorre in appello alla Corte de' Conti, l'atto di ap-

pello coi motivi dev'essere notilleato alta Congregazione di carith od
alla Istituzione interessata.

Per quanto concerne 11 giudizio sul conti e l'appello alla Corte del
tonti, sono applicabili le disposizioni della legge e del regolamenti
reladvi ai conti comttball.

Carr0LO II.
Nortge generait d'Amministrazione.

Art. 46.
Oltre le norme sancite nell'articolo 32 della legge, le istituzioni pub-

bliche di beneficenza debbono attenersi a quelle qui appresso indicate,
qualora non vi provvedano i loro particolari statuti.
Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. Le prime hanno luogo

nel tempi determinati dagli statuti, le altre ogni qualvolta lo richieda
un bisogno urgente, sia per invito del Presidente, sia per domanda
sottoscritta da due almeno degli amministratori o componenti, sta per
ordine dell'autorità governativa.
L'invito ad intervenire alle sedute deve essere scritto, 11rmato dal

Presidente.
Esso dev'essere consegnato al domiellio degli amministratori tre

giorni prima della sedota e almeno ventiquattr' ore prima nelle con-
irocazioal u'urgenza; facendd cogstare della consegna mediante dichla.
razione scritta di chi P ha eseguita, da conservarsi nell'archivio.

Art. 47.
L'ordino del giorno degU aflori da trattarsi in ciascuna adunanza

sarà comunicato agli amministratori almeno 24 ore avanti il giorno
Bssato per Fadonanza.
In caso di assenza od impedimento del Presidente ne fa le Veci 11

membro più anziano di elezione; in caso di contemporanea elezione
quello .che ebbe maggior numero di voti, ed a parità di vot! il più
anziano d1 età.

Art. 48.
Le V.Qtazipn! si fanno per appello nomingle od a vot! segreti: hanno

a.empre luogo a yoti segreti quando si tratti di ,questioni egacernenti
persone.
A parità di votl la proposta s'igtende respinta.
Per Ig yplt¢j¢ gelle deliþerqñion), a , teralini delfart. 32 n. .1 della

leggegla spaggioranza gegli Iqtervenuti è detergatnata dal numero de-
ji amsp,inistratori assegqati dalla lpgge,o_dagli statqti alla Congrega•
stone di carità od istituzione di beneficenza.

Allorgggploro,che gompongono famminigtrazione siano in numero
dispari, devono esser presenti 3 su þ, 4 fju 7 p,vla dicendo, non cogi-
putato chi, avendo interesse giusta Part. 15 della legge, non può pren-
dere parte alla deliberazione.

Art. 49.
I processi verbali delle deliberazioni debbono essere sempre moti-

Vati e conteqerp 11 riaqsunto delle discus ioni avvenqte intorno al
singoli oggetti discqssi. Essi devono fare mensione delle opposizioni,
dichiaraztoni o riserve,,colle guali taluno degli amministratori abbia
lateso splegare, difendere o ricusare il proprio voto.

Art. 50.
.I.prqcessi verbali delle deliberazioni di qualunque natura prese,dal-

l'Amministrazione devono essere redatti nel modo indicato dalPatt. 32
n. 2 della legge e trascritti in ordine cronologico nel registro di cui
all'art. 21 lettera o 41 questo regolamento - Essi sono segnati con
un numero progressivo per ciascuno anno.

Dei verbali delle deliberazioni che non sono soggetti a pubblica•
zione, non puð essere rilasciata copig, ¢onsentita lettura ouriferità 11

contenuto senza il consenso delPamministratione o delPantorità gover.
nativa. 11 rifluto deve essere dato per iscritto.

Art. 51.

Lo speciale regolamento che af tei'mini delPart.31 della legge deve
essere compilato nei casi tyi previsti, dalle Congregaziohi di, ca.rfth e

dalle istituzioni pubbliche di betrefleenta,'earà sottoposto'alPapprova-
stone dell'Autorità tutoria giusta Part. 36 lettera f della leg e dieter.

minerà, fra l'altro:
a) il numero, la qualità, lo stipendio di ciascun impiegato e il

salario di ciascun Inserviente, in una apposità planta organiba;
b) 11 divieto dl variare il numeró e 10 stipendio degli linpiegati

o salariati stabiliti nella detta planta, senza la previa autoritzazione

tutoria ;

c) le attribuzioni e i doveri propril di ogni impiegato o salarlato,
gli orari e, secondo I casi, le regole per la semministraziotte ad essi

del vitto e dell'alloggio.
d) le disposizioni concernenti le licenze, i congedi, le aspettative

per motivi di famiglià o di salute, le dimissioni, I collocabienti a ri-
poso, 11 conseguimonto delle indenntth o pensioni 111 rapporto glie

condizioni ed alle norme sancito riello Statuto orgaufðo.
e) le punizioni disciplinari, ammonizione, alpmenga, goaþensione,

licenziamento, destituzione, tenute presenti le disposiziorit di cui al-
l'art. 12 della legge 1 maggio 1890 sulla giustizia amministrativa.

Art. 52.
I ben! Immobili, glasta l'art. 27 della legge, sono, di regola, dati in

afBito mediante annuo determinúto corrispettivo in denaro. Anche

l'esercizio delle farmacie proprie degli istituti di benefleestza, ð dato,
di regola, in afBtto.

Art. 53.
Nel luoghi in cui siano in uso forme speciali di coltivazione det

fondi rustici e speciali rapporti fra proprietario e coltivatore (mez-
zadria, colonia, sistema misto, soccida, entitensi), l'autorità tutoria

potrà regolarne la concessione secondo le consuetudin! Iocali, pel
maggiore vantaggio della istituzione proprietaria, sentitå l'amministra-
zione interessata.

Art. 54.
Di regola, nel contratti di locazione si pattuisce espressamente:

che il conduttore rinunzia a qualunque riduzione di illio per tutti i
casi fortuiti previsti ed imprevisti a norma delle leggi clyHi vigenti;
che lo stabile si concede in locazione nello stato in che troyasi,
senza che le servitù continue o discontinue, apparenti o no, posshe
dar luogo a ridarcimento di danni. 81 aggiungono inoltre le garanzie
necessarie, consentite dalle consuetudini localf, per assicurare la
buona conservazione dello stabile, Fintegrità delle scorte, 11 pun-
tuale pagamento del fitto, fadompimento integrale delle condhioni
pattuite. .

.Art. 55.

L'obbligo di procedere per via di appalto, a norma dell'art. 26
della legge, comprende le provviste occorrenti al bisogni periodici o
giornalleri.
Per evidente 11tilitå la ßiunta provinciple atnministrativa puð auto-

rizzare annualmente le provviste suddette presso società cooperative;
e, in caso di necessità, può anche autorizzare temporañeamente 11
servizio in economia.

Nei Inoghi in qui non sia nelle abitudini Valutto,delle.cage per ap-
palto, Fautorità tutoria può þre, jn via di massima, Pantprimzazione
di procedere a trattativa privata, stpbilendo la misurg minima della
pigione per la quale puð essere stipulato l'alBtto.

Art. 57.
NelPesecuzione delfart. 26 della legge si applicano le norme se•

guenti:
1. Quando si tratti di ,speso contipuntite, Pammontore del

,
con·

tratto si desume dalla ragione composta del prezzo e della durata
di esso.



2. Le opere, le forniture, i lavori di eguale natuia debbono for-
mare oggetto di un unico appalto, esclusa ogni artificiale separazione.
Quando per effetto di talo separazione l'ammontare compleisivo degli
appaltt che vengono disgiunti sia superiore a .lire 500 essa deve es-

sere preventivamente consentita dalla Giunta provinciale ammini-
strativa,

Art. 58.
In nessun contratto per forniture o lavori sl può pattuire l'obbligo

di anticipazioni o di pagamenti in acconto che non siano in ragtone
della prestaztene eseguita o della materia fornita.
Sono eccettuati i contratti con case o stabilimenti commerciali od

industriali di notoria solidità, i quali non abblano usanza di assumero
l'incarico di lavori o provviste senza anticipatione di parte del

prezzo.
Non possono stipularsi interessi o provvisioni di banca a fornitori

ed intraprenditori sune somme di denaro che fossero obbligati ad
anticipare per l'esecuzione de'contratti.
Salvo il patto contrario, autorizzato dalla Giunta amministrativa, le

spese di asta e di stipulazione di contratto, compreso 11 regtstro, sono
a carico dell'appaltatore.

Art. 59.
I!Arnmitilstrazione d'un istituto di beneficenza, per ottenere dall'au-

torità tutoria la facoltà di procedere per licitazione o trattativa pri.
Vata, deve dimostrarne il bisogno, la convenienza, la opportunità.
I?autorità tutoria provvede con decisione motivata.

Art. 60.
L'efHcacia Icgale dei contratti pe'quali è preserltta l'approvazione

tutorta, s'intende subordinata all'approvat:one medesima. I capitolati
d'appatto dovranno contenere la clausola che, finchè non sono ep-
provati non vincolano l'Istituzione nel cui interessa sono stipulati, ma
hanno frattanto elletto giuridico rispetto all'altra parte contraente.
Potrà aggiungersi al capitolato che, laddove l'approvazione non in-

teryenga entro un determinato tempo, anche l'altro contraente .debba
ritenersi liberato.

Art. 61.
Qualora il contratto sia illegalmente deliberato e stipulato e se ne

chieda la risoluzione nel caso previsto dall'art. 17 della legge e ri-

guardi lavori, forniture e simill, in pendenza delle decisioni del tri-

bunale, le amministrazioni interessate possono provvedere, senza for-
malità d'incanto, agli acquisti o somministrazioni che formeranno og-
getto del contratto impugnato, e che non ammettono dilazione.

Art. 62.
Tanto per ragione di speditezza che per la natura stessa dell'atto

amministrativo, l'accertamento del danno che la Giunta provinciale è
chiamata a fare dall'articolo 29 della legge, quando manchino gli ele-
menti per determinarlo in modo preciso, potrà essere fatto indican--
done la specie e l'ammontare approssimativo.

Art. 63.
19ell'esame e giudizio dei conti e nelle cause di responsabilità ai

sensi delP9tt. 30, lettera a eb della legge, la Giunta provinciale in
primo grado e la Corte dei Conti in grado di appello, pronunziano
sulla responsabilità degli amministratori previa notificazione a'mede-

simi di presentare in un termine perentorio le loro giustificazioni.
La decisione deve essere notilleata alla persona dichiarata respon-

sabile e diviene titolo esecutivo nei termini, nei modi e per gli et
retti stabiliti dalla legge sulla Corte dei Conti.

Art. 64.

La maggior utilità che a' sensi dell'art. 28 della legge è condizione

per consentire che una somma dispontbile sia impiegeta in migliora-
m6nto del patrimonio attuale devc risultare da documenti e da cal-

coli tecnici esatti che accertino l'aumento della rendita ovvero un

aumento di Valore o un miglioramento nella condizione del patrl-
monio.

Art. 65.

Le condizioni alle quali la Gtunta provinciale, nel caso di dissenso,

può consentire l'uso in comune dei locali e la facoltà di valersi degli

impiegati de' comuni giusta l'ulttmo alinea dell'art. 31 delle legge,

riguardano il tempo e modo di usare, da parte delle istftuzioni di

beneficenza, de' locali ed impiegati, éd i contpenti strettamente ne-

cessari agli impiegati, nell'intento di conciliare l'interesse dell'istitu-
zione di beneficenza colle esigenze dell'amministrazione comunale.

TITOLO IV.

Della tutela.
Art. 66.

L'approvazione cui sono soggette le deliberazioni indicate nell'ars

ticolo 36 della legge, tranne i casi in cui dev'essere motivata, può

aver luogo con la formula da apporre in calce alle deliberazioat me-

destme - « Visto per l'approvazione tutoria - Il Prefetto presidente

della Giunta provinciale amministrativa ». -

Ogni visto porterà la data del giorno in cui l'approvazione viene

concessa, ed il numero progressivo del registro delle ordinanze e de-

cisioni tutorie.

Il rifiuto d'approvazione deve essere motivato.

Debbono essere pure motivate le ordinanze e le decisioni della

G:unta predetta che concernono le deliberazioni di cui alle lettere gh

II'art. 36, oltre a quelle che debbono esserle per legge.
Art. 67.

Per gli effetti della tutela, sotto il nome di deliberazioni si inten-

dono comprest i provvedimenti degli amministratori singoli, quando
in base allo Statuto della istituzione di beneficenza non slavi ammi-

nistrazione collegiale.
Art. 68.

Non ð necessaria l'autorizzazione per accettare oblazioni di cose

ulobili o denaro con la condizione o consenso, espresso o tacito, che

siano da distribuire integralmente ai poveri durante Pesercizio dèl

bilancio, e quindi senza obbligo per l'ente che riceve di destinarle ad

aumento del patrimonio.
In ogni caso della ricevuta oblazione dovrà essere dato immediato

avviso alla Giunta Provinciale per mezzo del Prefetto e nel modi re-

golari si dovrà rendere all'autorità stessa il conto della erogazione.
Art. 69.

Prima di autorizzare l'accettazione od il rifluto dei lasciti di cui

all'ultimo comma dell'art. 36 della legge, 11 Prefetto richiede le di-

chiarazioni dei successibili cm lege volute dall'art. 3 del R. decreto

26 giugrio 1864 a , 1817.

Le stesse dichiarazioni di acquiescenza o di opposizione sono dal

Prefetto richieste, ed unite a corredo degli atti da inviare al Ministero

dell'Interno per le autorizzazioni concernenti eredità, lasciti di valore

superiore alle lire 5000, e per la costituzione in ente morale di nuovi

istituti di fondazione testamentaria a' sensi dell'articolo 93 del pre;

sente regolamento.
Alla mancanza di dette dichiarazioni potrà supplirsi con attestazine

del Sindaco circa il risultato negativo della interpellanza fatta ai suck

cessibili.
La dichiarazione det successibili ex lege non è necessaria quandó

la successione sta devoluta per testamento ad una persona cstranea

alla famiglia del testatore.

Art. 70.

Nei casi previsti dall'art. 36 lettera c de11a legge, oltre le dichiarak

zioni sopra menzionate, devono ess6re uniti:

a) copia autentica dell'atto fra vivi o della disposizione di ultima

volontà da cui originano l'eredità, II lascito O II dono;
b) Uno stato attivo e passivo della eredità, l'inventario dei beni

costituenti la medestma o la perizia estimativa del lascito o dono di

valore indeterminato, quando, allo stato degli atti, sia possibile ra¢-

cogliere gif elementi per redigerli;
c) La deliberazione d'accettazione

.
da parte dell'Amministrazione

dell'istituto erede, legatario o donatario;
d) Il voto motivato della Giunta provinciale amministrativa sulla

convenienza economica per l'istituzione di accettare o rifiutare;
e) 11 riassunto patrimoniale dell'istituto, risultante dall'ultimo

conto consuntivo.
Art. 71.

Nelle deliberazioni per acquisto di beni stabt11 a titolo corrispet-



044 UAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Sto, le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di benef cenza de- Art. 79.
Vono dirnostrare : 11 termine utile per la produzione del ricorso al Re in sede ammi-

10 la proprietà nel Venditore, merca la produzione dei titoll
relativi i

2 il possesso del medesimo, colla scorta del certificati catastali
o censuari, e in difetto con atti equipollenti;

3° la sicurezza dell'acquisto, mediante accertamento della situa-
zione ipotecarta e la prova che non esistono altri vincoli sulPimmo.
bile a quistato;

4 fl valore dello stabile da acquistare, mediante relazione au-
tentica e giurata de'peritt ;

5° la convenienza dell'acquisto, indicando se lo stabile sia de-
stinato in aumento o miglioramená del natrimonio o per l'adémpi-
stento del fine proprio delPistitutione.

Art, 78,
Nel caso di acquisto di stabile destinato al f1tie dell Ïstituzione de-

vonsi inoltre dimostrare le ragioni che lo rendono indtspensabile per
migliorarne i servizi, e provare la proporzionalità e sufficienza delle
rendite e de'mezzi dello istituto al nuovo assetto del servisistessi ed
alla estensione che verrebbe data al fine dell'istituziope.
Se l'acquisto è inteso ad aumentare o migliorare 11 patrimonio, la

amministraz'one, a'sensi dell'art.28 della legge, deve provare la mag-
giore utilità dello investimento, in confronto dålo impiego normale
della somma giusta l'articolo stesso.

Art. 73,
Qualora l'acquisto di stabili debba avec luogo ad un pubblico in-

canto, l'amministrazione deve osservare le condizioni e le cautele che
dalla Giunta provinciale amministrativa vengapo stabilite.

Art. 74.
La trascrizioner ove ne sta 11 caso, degli atti d'acquisto dev'esser

promosso dalPataministrazione, sotto la sua responsabilità, ne'modi e
terfrini prescritti dal Codice civile.
L'amministrattone deve pure procedere, sotto propria responsabt-

lità, alla Tinnovazione in tempo utile della iscrizione det privilegi e

delle ipoteche spettanti alla istituzione.
Al i gennato di ogpt anno dalle Amministraziont deye essere

-comunicato alla Prefettura un elenco delleiserizioniprese cdordinate,
durante l'anno scaduto, nell'interesse degli istituti da esse ammint-

strati, nonchè un elenco delle iscrizioni che vanno a scadere nell'anno
Incominctato.

Art. 75.
Per le alienazioni d'immobili PAmministrazione deve dimostrare alla

autorità tutoria la necessità o la convenienza del contratto nell'inte-

resse delPistitu'o alienante e designare Ptmpiego che intende di fare
del prezzo di vendita a norma dell'art. 28 della legge.

Art. 76.

Agli effetti dell'art. 36 lettera e dilla legge, sono considerati come
trasformazione o diminuzione di patrimonio, e quindi vänno sottopo-
sti alla previa autorizzazione della Giunta provinciale, non solo gli
acquisti e le vendite di bent stabili o titoli di rendita e le costituzioni

di servitù passive ma etiandlo le permutazioni, le contrattazioni
di prestiti e mutui attivi o passivi, le costituziooi di ren-

dita, le concessioni di pegno o di ipoteca, l'impiego in qualsiasi modo
di somme disponibili, le riscossioni di capitalt e le operazioni con--

generi.
Art. 77.

Nell'esercizio della facoltà accordata alPart. 40 della legge, la Giunta
provinciale amministrativa procurerà di astenersi da quelle indagini
e pratiche Ic qualt possario eagionare spesa relativamente notevole
alla istituzione, quando assolutamente non lo richiedano l'importanza
dell'affare e l'interesse dell'istituzione.

Art. 78.
Il sommario delle deliberazioni della Giunta provluciale ammini-

stratila da pubblicare ai sensi dell'art. 41 della legge, evitando l'ee-
cesso ed il difetto, dev'essere così redatto che fornisca 11 mezzo di
conoscere i termini sostanziali dell'atto soggetto ad approvazione e di

apprezzare principali criteri cui s'informarono le deltberazioni.

nistrativa contro le deliberazioni della Giunta provincialé amminiátra.
tiva, a' senso delfart. 42 della legge, è di 30 giorni decorrendi da
quello in cui le Congregaffeni di carità o le amministrazioni di altri
istituti di beneficenza avranno avuta legale notiticazione delle delibe-
razioni suddette.

TITOLO V.
Della vigilanza ed ingerenza governativa.

Art. 80.
Salvo l'ingerenza dei competenti Ministeri circa Posservanza di leggi

speciali cui siano soggette taldne istituzioni pubbliche di benedeenza,
tutte le istituzioni predette sono sottoposte alla serveglianza del Mini
stero dell'Interno.
In questo diritto di sorveglianza s'intende compresa la facoltà di

richiedere copia di quaalunqúe deliberazione presa dalle Amministra
zioni delle istituzioni stesse, di provocarne îñ ogni ten of l'annuÏIa
mento, di ordinare visite, Istiezioni od inchieste sulPandamento me-
rafo, disefplinare ed economico degli istitututi, di promuovere nelld
forme di legge lo scioglimento delle amministrazient di denunziarne¢
occorrendo, i componenti o gli impiegati alla c3mpetente autorità
giudiziarta, e di segnalare alle ammininfetrazioni le mutazioni o ri-
forme che sembrassero Indtepensabilt al migliore adeinpimento- del
fine speciale dell'istituto e di quello generale dellaa pubblica benena
cenza.

Competono pure al 10inistro dell'interno, come autorità politica, le
facoltà discrezionali di cui neWultimo comnia dell'articolo 2 della

legge e nel lo comma delfatticolo 4 di questo regolamento, circa la
vigilanza sui comitati di soccorso e le altre istituzioni temporanee
mantenute nel contributo di soei o con oblazioni di terzt

Art. 81.
La sorveglianza che i consigli comunalt son chiamatir ad esercitare

sulle istituzioni pubbliche di benefloenza dallo articolo 100delleslegge
comunale e provinciale, non conferisce ai medesimi od ai loro membri
alcun diritto di dare ordini o disposizioni pel servizio o d'intervenire
alle adunanze delle amministrazioni degli istituti stessL
Il Sindaco od un suo delegato, da scegliersi nel sens del Consiglio

comunale, hanno diritto di osaminare sul luogo tutti gli atti, contrattL
e registri delle Amministrazioni, riferendone nella prima tornata al

Consiglio.
Art. 82.

Per l'attuazione de!Ie disposizioni di che nell'articolo 80, il consi-
gliere di Prefettura incaricato della vigilanza di cui all'articolo 44 della
legge, riferisce immediatamente al prefetto ogni irregolarità,od abuso,
infrazions, omissione o violazione di legge o statuti, ed in ggnere
ogni fatto anormale che risultasse dall'esame degli atti di gestiope, o
venisse altrimenti denunziato dalle Autorità, dalla pubbltca, opinione,
dalla stampa, da privati, e promuove le opportune verificazioni e fa

di ogni cosa relazione al Prefetto pe' provvedimenti opportµnt.
Allo scadere d'ogni semestre esso farà al prefetto una relaziogg

particolareggiata intorno:
a) all'andamento de' servizi di pubblica beneñcega ngilA PRO•

vincia;
b) all'esplicazione dell'azione popolare ed ai risultati, mercò di

essa ottenuti;
c) alle riforme proposte ed approvate od in corso. di approva-

zione;
d) alle condizioni patrimoniali della beneficenza, all'incremento

complessivo di essa ed alle nuove fondazioni;
e) alle dellberazioni annullate per vizio d'illegalità;
f) al numero degli istituti sprovvisti di statuto, di regolamento

e di tesoriere;
g) al numero delle Amministrazioni disciolte ;
h) al numero delle istituzioat concentrate nella Congregazione di

carità, o raggruppate, o trasformate;
i) al numero delle verificazioni ordinarie di cassa, eseguite a

norma del regolamento di contabilità; al numero delle verificazient
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di cassa straordinarle, colPindicazione delle cause per le quali fu-
rono ordinate; ed al risultato che, dalle une e daue altre se ne 6
avuto;

i) e finalmento, al provvedimenti che, a suo giudizio, sarebbero
necessarl per ottenere un completo e normale ordinamento degli isti-
tuti pubblici di baneScenza.
Una copia antentica di tale relazione agrå tosto spedita il Ministero

delPinterno.
Art. 83.

Al predetto consigliere 6 ailldato:
1• il servizio di statist19a delle istituzioni pubbliche di beneß•

canza esistenti nella provincia;
2 la tenuta di un elenco delle Congregazioni di carità e delle

albe amministrazioni elettive, con la IndicazTone nominativa del r!-
spottivi componenti secondo Pordine cronologico di nomina e di sea.
donza, per gli effetti previsti dagli articoli 10 ed 86 deBa legge, ed
un elenco delle persone aggiunto al sensi delParticolo 5 della legge
tgedesima.

3· un elenco dello amministrazioni disciolto, colla data del rela-
tiro decreto reale, e colPlndlenzione della rappresentanza provvisoria.

4° un elenco delle cauzioni prestate per 11 servizio di tesorerla e
di riscossione.

Art. R
I?invito che Part. 48 della legge prescrive si faceta alle ammini-

nistrazioni di uniformarsi alle norme legletative od agli statuti, 6 ri.
Volto per iscritto dal Pro otto o Sotto-Prefetto, d'ufBelo o sopra rela.
zione o denunzia, o devo contestare alle amministrazioni stesse le ir-
regolarith, le infrazioni ed abusi che, in caso di persistenza, potreb-
bero dar luogo allo selogilmento.
Nel detto lavito sarà prensso un termine perontorio entro 11 quale

le amministrazioni debbono regolarizzare la loro azienda e farao con•
stare ladempimento don apposita deliberaalone da trasmettere al Pre•
fetto o Sotto-Prefetto.

Art. 85.
In conformith delle istruziont che verranno concordate ha 11 Mini-

stero dell' Interno ed i Ministeri deHe Finanze e del Tesoro, ed in
occasione delle visite ordinarie e straordinarie agli ulBel ânanziarl
governattyl, i Prefetti potranno incaricare, d'accordo collintendente,
delle verlBcho ed Ispezioni ordinate dalla legge od autorizzate dal
presente regolamento, gli ispettori flaanziari addetti alPIntendenza di
Snanza rispettiva.
DI almill verifiche ed ispezioni, d'accordo ha i detti Ministerl, po.

tranno essere dal Ministero delPinterno incaricatt altreel gli ispettori
delle Intendenze e quelli addetti al Ministerl modesimi.
Agli ispettori delegati a norma di questo artteolo, non spetta una

speciale indennRh, a meno che sia stata preventivamente riconosciuta
la necessità di una trasferta straordinaria.

Art. 86.
Fra i provvedimenti d'argenza riservatt al Governo dalFart. 46

deRa legge, à compresa la facolth di sospendere le amministrazioni
dello. Istituzioni pubbliche di beneficenza, quando gravi motivi di In-
teresse dello Istituto o di ordine pubbllco lo richiedano, Encha ala
adottato un provvedimento definitivo.

Art. 87.
Le proposte di scloglimento devono essere accompagnato da copia

autentica della nota d'invito di che nelPart. 84 dalle deduzioni o di-
scolpe delfAmministrazione interessata, o dalle ragioni che allo stato
delle cose renderebbero inutile od intempestivo Piavito; da una re-
lazione sui fatti che giustillcano il proposto provvedimento e dal mo•.
tivato parere delPantorità tutoria.

Art. 88.
Quando, nel caso previsto dau'art. 49 della legge, la Congrega-

zione si trovi disciolta, la temporanea gestione deBa fetituzione di
benefleenza spotterà alla GInnta municipale od al Commissario al ter-
mini delPart. 47 deRa legge medesima.

'

La delegazione di cui al detto art. 47, primo comma, non di ti-
tolo a rimanerazione.

3Art. 89.
La nomina del Commissarlo per la temporanea gestione della-df•

sciolta Congregazione di carità nel caso previsto dalPart. 4L 2• mli-
nea, 6, di regola, deÏegata al Prefettà de118 protiácla tol. däcreté •

Reale che ordina lo scioglimento; puô tuttavfa essere disposta col
decreto stesso, quando ragloni speeciall lo richiedano. '

Per quanto è possibile, saranno preferite le persone che accettino
Pincarico gratuitamente, sempre per6 tra coloro che non facciano
parte del consiglio comunale.
Nel caso che trattisi di incarico gratuito 11 Prefetto potrà consen-

tire il rimborso delle spese di trasferta ed altre da IIquidare sa ap.
posita nota.

Art. 90.
La misura della indennità da corrispondere al Cor$minario nomi•

nato agli effetti degli articoli 47 e 48 della legge. ð determinata dal
Prefetto .della provincia in cui Pistituto ha la sua sede o,vgoro le sede
principale, sentito il voto della Giunta o delle Giunto, pro clalÊ
competenti.
Contro il provvedimento del Prefetto 6 ammesso il ricorso al MI•

nistero delPInterno,
4

Nessun prelevamento puð essere ordinato quale acconto d'indeal
nità al Commissario a carico della istituzione distfolta senza speciale
preventiva autorizzazione della Giunta o Giunto provinciali ammi-
8181781170.
Le disposizion1 di questo articolo si app!!cano anche al delegag

speciali di cui alPart. 50 della legge.
Art. 91.

Il Commissario incaricato della temporanea gestione deve.formu•
lare le proposte per Pesercizio dell'azione di rivalsa.e pel ricuperd
delle somme a lui corrisposte a titolo d'indennità, nåll'interässe del'
comune o della istuzione che ne ha fatto Panticipazione.
Esso raccoglie i dati e gli elementi necessari per stabilire la re-

sponsabilità delPavvenuto scioglimento ed indica alla Gianta provin-
ciale le persone a carico dello quell dovrebbe, a suo avviso, essere
posta la spesa.
La Giunta esamina gli atti, assume le occorrenti informazioni, pro•

Voca le giustificazioni delle persone tenute responsabili e procede a
dorma degli articoll 29 e 30 della legge, a meno che i debitori ab-
blano pagata la somma dovuta.
La Giunta dovrà dellberare al pin tardi entro tre mesi; e contro

tale deliberazione è aporta la via del ricorso at termisi del diritto
comune amministrativo.

. .

Tale diritto di ricorso spetta anche quando la Ginnta tÅvitata dal
Prefetto, non abbla deliberato entro il termine suddetto. -

Art. 92.
* Il prefetto provvede, ai termini dell'altima parte dell'art. 17 della
legge, con Decreto motivato, udito il Consiglio di Profettura, nomi-
nando in virtù delParticolo 50 della legge stessa, un Procuratore in.
caricato di dedurre o far Valere gladizialmente la nullità nellinteresse
delPente.
Sitratto Decreto dovrà essere notificato alla rappresetitanza delPente

prima della notificazione delPatto di citazione o del primo atto di pro-
cedura; o almeno contemporaneamente ad essL *

«

Contro.il Decreto del Prefetto e ammesso, per parte del rappresea-
tanti Pistituzione, o di chtunque altro vi abbia interesse, ricorso in Yta
gerarchica al Ministro dell'Interno, che decidera, udito il Consiglio di
Stato.
Nel far valere Pazione o eccezione di nul11th, 11 Prefetto a conside•

rato rappresentante delPistituzione anche agli efetti favorevoli o sfa-
revoli della condanna nelle spese giudiziarie.
11el caso contemplato dal presente articolo, sono applicabili le di-

sposizioni del secondo capoverso delPãrl. 123 del presente rego-laniento.
Art. 93.

Quando per atto fra' vivi o per disposizlone testamentaria sia sta•
bilfta un'opera di beneficenza pubblica con designazione delle persone
incaricate di amministrarla, gli amministratori stessi od esecutorl te•
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stamentari ne promuovono la costituzioie in ente moralo ai termini
dell'art. 51 della legge.
Seemanca tale designazione, o gli amministratori od esecutori non

possono o non vogliono compiere i relativi uffici, deve provvedervi
la Congregazione di carith : ed ovo questa non lo faccia entro tre

mesi, salvo disposizions in contrario, deve provvedere 11 Sindaco, ed
laymancanza di questo, il Prefetto, in base alla denunzia di cui al-
l'articolo 84 della legge.

Art. 94.
Le domande di costituzione in corpo morale di nuove istituzioni

pubbliche di beneßcenza debbono, per mezzo del Prefetto, essere di-
ralte al Re sulla prescritta carta da bollo e fornire con appositi al-
legati: I°indicazione voluta dall'articolo 51 della legge circa i mezzl
coi quali s'intende ademplere allo scopo, tenuto conto dello sviluppo
ebe la istituzione possa ricevere in avveritre sia nelle entrate che
nelle-spese; e, quando trattasi di fondazione avente un reddito an-

nuo InÎertore a ltre 5000, o destinata a favore degli abitanti di uno
o pt comuni che riuniti insieme abbiano meno di 10 mila abitanti,
l'indicazione del motivi pel quali la fondazione dovrebb'essere eccet-
tuata dal concentramento prescritto dall'articolo (6 della legge, o possa
aalmottersi la-cccezionosproveduta dall'artleolo 60.

Art. 95.
Alla domanda) nella quale deve essere indicata la località destinata

a sede della nuova istituzione, debbono unirsi:
a) l'atto di fondazione;
b) uno schema di statuto organico;
c) 11 voto del Consiglio comunale, e se la tstituzione interessi

più comuni della stessa provlucia, quello del Consiglio provinefalo;
d) le dichiarazioni di acquiescenza espresse o tacite o le oppo-

Bitioni-dei successibili, quando sono richieste, di cui ak'urt. 69 del
presente regolamento'allorchè trattasi di fondazione testamentaria.
s I Prefettb trasmettono questi atti al Ministero dell'Interno, aggiun-
gendóvi-il loro parereasulla convenienza ed opportunità di secondare
lar domanda, tenendo conto, per cið che riguarda i mezzi e le con-

dizioni di stabilità del nuovo istituto, delle guarentigle che possono
offrire I'mfluenza e l'autorità del nome e l'opetosità della persona o

persone che intendono promuovere l'istituzione stessa.
Art. 96,

I Prefetti comunicano di volta in volta alle amministrazioni inte-
ressste i Reali Decreti di costituzione in corpo morale o di accetta-
zione di lasciti e dont per mezzo del locall utlict di finan7a per asst.
curare la riscossione della tassa, agli effetti della legge 19 luglio
1880, n. 5536, allegato F, sulle concessioni-governative.
C:llo stesso metodo deve aver luogo la trasmissione del Decrett di

a sto:izzazione prefettizia ad accettere lasciti o donI che non abbiano
Valoie superiore-alle llro 5000.

Art. 97.
Le Congregazioni di carità, nelPinteresse della pubblica beneficenza,

ed in caso di assoluta mancanza di mezzi per parte degli Istituti in-
teless.ti, debbono anticipare, in seguito ad tuvito della Glunta pro-
Vinciale amministrativa,.i fondi occorrenti:

a) per la costituzione di nuovi enti morall di pubblica tenefi-
03Dza, ancerrchè promossa d'ufBelo;

b) per h compimento di atti corservativi, o pel ricupero del pa-
trimonio di istituti esistenti

Art. 98.
I regolamenti interni di amministrazione, che non fossero soggetti

ad app-ovazione tutorta, dovranno essere, entro 15 giorni dalla loro

data, trasmessi in copia all'autorità del circondarlo per gli effetti di
che nell'art 52 della legge.

TiTOLO VI.
Delle riforme ne!PAinministrazione e delle mutazioni nel fine.

Art. 99.
Le proposte per provocare i provvedimenti di riforma indicati dalla

legge dobbono avere per iscopo:
1. L'ecogomia o riduzione di spese d'amministrazione e di per-

sonale

2. La maggiore e più efflcace vigilanza e tutela da parte delle

competenti autorità;
3. Il più proficuo e sicuro adempimento del floe di ciascuna

istituzione, tenuto conto dei mezzi di cui puð disporre ;
4. Il coordinamento più razionale delle varie forme di benefl-

cenza fra loro e col fine generale e collettivo della benefldenza; e
la trasformazione delle fatituzioni aven4 scopi molteplici a quellt fra
essi che presentano maggiore utilità, in proporzione dei mezzi di cui
può disporre.

Art. 100.
La revisione obbifgatoria degli statuti e regolamenti è diretta a

provocare, con le guarentigie del procedimento stabilito dalla legge
ed in conformità del criteri indicati nel precedente articolo, la rifor-
ma di quelle istituzioni le quali, per il loro vizioso ordinamento o

per le variato condizioni dei tempi e della beneflcenza cui si riferi-

scono, richiedono di essere riportate al principio pel quale vennero
fondate od al fine al quale furono dirette, ovvero riordinate in con-
formità di quanto è prescritto nel capoverso dell'art. 70 della legge,

Art. 101.
Salva la mutazione del fine, ove stavi luogo, o salva l'erogazione

delle rendite delle opere pie dotali esuberanti al loro scopo in altro
fine di beneficenza, la revisione degli statuti delic opere ple dotall
ordinata dall'art. 93 della leggo, dovrà proporsi l'intento di dimf•
nuire 11 numero per aumentarne l'entità quando questa sia soverchia.
mente esigua, e di regolare mediante il concentramento o raggrup-
pamento, l'erogazione delle loro rendite in modo da evitare che più
doti profittino indebitamente ad una sola persona, o servano a fa-
vorire dei matrimoni inconsult1, ovvero le rendite vadino altrimenti
disperse senza un evidente vantaggio della pubblica beneficenza.

Art. 102.
Per l'attuazione de'sopra todicati provvedimenti le Congregazioni

di carità, in seguito alle denuarie ricevuto a norma dell'articolo 89
della legge o del'o notizie altrimenti raccolte, devono, deliberare e

sottoporre a'voti dei rispettivi consigli comunali le proposto re-

lative:

a) al ccncentramento delle istituzioni e det fondi elemostnieri di
cui agli articoli 54 e 56 della legge e delle istituzioni rispetto alle

quell concorrano gli estremi previsti dall'art. 57;
b) al raggruppamento delle istituzionI che rientrino in alcuno del

casi previsti agli articoli 58 e 59;
c) alla convenienza di costituire e mantenere in amministrazione

autonoma quelle delle quali è cenno nell'ultimo alinea dell'art. 59 e

dell'art. 60;
d) alla trasformazione per mancato fine a'sensi dell'art. 70, ed al

concentramento, al raggruppamento od alla costituttone con ammini-

strazione autonoma dell'ente a trasformare a'sensi degli.articolt del 57
al 61 della legge.

Art. 103.
Talt proposte come pure quelle riferibili all'oggetto degli articoli 90,

91, 92, 93, 94 della legge devono, secondo i casi, essere corredato
dei documenti qui appresso indicati, cioè:

a) dell'atto di fondazione dell'istituto nel cui Interesse viene fatta
la proto-ta, ed in mancanza di un vero e proprio atto di fondazione,
de'titoli equ*pollenti, possesso di stato, memorie storiebe e documenti
che diano notizia sicura dell'origine e natura dell'istituto;

b) delle antiche regole e costituzioni o degli statuti organiel e
regolamenti;

c) d'una copia dell'ultimo conto consuntivo approvato e di un

prospetto riassuntivo delle condizioni patrimoniali d'ogni singolo isti.
tuto, con l'Ind'cazione degli oneri e pest di beneficenza e di culto che
stanno a suo carico: ovo l'istituto possegga lasciti speciali per l'a-
dempimento del proprio o di altro fino qualstasi anche estraneo alla

beneficenza, ne va fatto cenno in apposito elenco da allegare al pro-
spetto, indicando l'atto o titolo costitutivo del lascito, la data e l'am•

montare di esso ;

d) della tabella organica del personale stipendiato o saladato a

carico dell'istituto;
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e) della da!'borazione di proposta secondo i casi espressi dalPar-
ticolo 62 della legge;
f) del voto motivato della Giunta provinciale amministradva;
g) del certificato di pubblicazione e de'reclami che siano stati pre-

sentati a'termini dell'art. 68 della legge e delle opþosizioni od esser.
vazioni che fossero state presentato da511 interessaf!;

A) d'una relazione particolareggiata sulle cause che rendono utile
o necessarlo il provvedimento proposto, colla indicazione delle riforme
di ordinamento e di scopo cui Pistituto fosse stato sottoposto dal,
tempo di sua fondazione in pol.
No' casi previsti dagli articoll 63 e 60, tali adempimenti verranno

fatti a cura del Prefetto, osservate le preserlzioni sancite dal successlyp
art. 69 della legge.

Art, 104.
Itel deliberare lo menzionate proposte, osservate le condialoni pre-·

scritte ne1Particolo 70 della legge, dovrà aversi cura altresi che Pat..
tuazione delle proposte stesse non Induca a dare soverchia eatensione
ad una forma di beneficenza a scapito delle altre afilni o congeneri,
ma sia coordinata al line di mantenere una giusta proporzione fra le
varie forme di erogazione, in rapporto al bisogni delle clasal povere
locall.

Art. 105.
La determinazione della somma alla quale ammonta la rendita agli

effetti delParticolo 56 lettera A della legge, si fa sulla base delle ren-
d•to ordinarie notte accertate sulle risultanzo de1P altimo conto ap-
provato.
La popolazione di ciascun comune, agli effetti dell'tudicato articolo

lettera B,
_

o delParL 59 letL C della legge, si desumo da1Fultimo cen•
simento uiBolale.

Art. 100.
Si intendono destinati ad Integrare o completare altra forma di be-

peScenza, a' sensi delfart. 54 della legge, e quindi non vanno sog-
getti a copeentramento:

a) i sussidi per medicinali e vitto agli informi poveri a domi-
cIllo, quando servano a sopportre ad esigenze locali della beneficenza

ospitallera, purcha la regolarità della loro erogazione sia assicurata
con apposito disposizioni da inserire negli statuti e regolamenti della
istituzione alla quale fanno carico;

6) I sussidi di latte o di ballatico diretti a completaro Passistenza
dei brefetroß, od a provvedere al servisto po' bambint lattant1, purebb
Perogazione proceda in conformith delle disposizioni di legge che re•
golano questo servizio ;

c) gli assegni o borse di studio, i patrimon1 sacri e le speciali
sovvenzioni intese ad agevolare gli studenti bisognosi, 11 compimento
degli studi in altro latituto, anche ecclesiastico, diverso da quello che
concede gli assegni, il conseguimento d'un diploma professt0DDIO O

di un grado accademico in istituti governativi o pareggiati, ovvero
abbta per fine di far apprendere un'arte o mestiere;

d) lo quote di assegno o contributo destinate a sussidlarp o fa-
cilitare P1mpianto od il mantenimento di asill o giardini per Pmfan

zia, di presept, sale di maternità od allattamento annesso a' brefotrofi
o da questi dipendenti, purcho debitamente approvate dalPautorith

tutoria;
e) ed in genere i fondi che abbiano o siano per avere una de!!e

destinas loni preveduto, in modo dimostrativo, dalParticolo 25 della

legge.
Art. 107.

Le istituzioni elemostniere di un comune non concentrate nella

Congregazione di carità o non raggruppate, devono, secondo P(rt. 64
della leggea comunicarsi a vicenda ed inviare alla locale Congrega-
zione di carità uno stato nominativo mensile delle persone dg esse
beneficate con elemosine o sovvenzioni di qualsiasi natura.
La stessa comunicazione devo fare la Congregazione di carit# alle

istituzioni elemosiniere locali. I

Nell'elenco s'indica 11 nome, cognome, paternità, età, stato di Ìfami-
glia ed 11 domicilio di soccorso della persona sussidiata, la qua Ità e

Pammontare deMa sovvenzione e la data delle singole concessio d. .

Qualora il aussidio sia conceduto in via d'urgenza a persone aventi
altrove 11 domic1110 di soccorso, se ne fa cenno nello stato nomina-
tlvo e se ne då notizia alla Congregazione di carità del Comune ovo
esse hanno, credono di avere o si suppone che abblano il domiellio
di soccorso a' sensi de!Fart. 109 di questo regolamento,
Clascuna Istituzione conserverà nel proprio archivio i predetti o.

lenchi spediti o ricevuti. Terrà pure un elenco riservato a parte del
poveri vergognost.

Art. 108.
I?avviso prescritto dal primo capoverso delPart. 69 della legge

circa le proposto formulate d'ufilolo dal Prefetto, o modlücato dal Mi•
nistero delPinterno per riforme di istituzioni, concentramenti o rag-
gruppamenti, viene pubblicato alFalbo pretorio e nel luoghi soliti per
¡e ainsaloni se interessano un solo comune: se Interessano più co-
muni di una o pia provincie, la pubblicazione ha luogo nel Bollettloo
della Prefettura nella quale ha sede Pistituzione,
l?inserzione dell'avviso nel Bolletdno della Prefettura deve essere

fatta nel corso di un mese dalla comunicaziono ußlelale delle propo-
ste e modlücazioni di cui sopra, e nello stesso termine viene oso·

guita la pubblicazione delfarviso nel luogbl indicati nel capoverso
precedente.
Copla ântentlea della nota uf8elale contenente le proposte e mod1•

ficazioni, rimarrà per un mese esposta nello segreterie del comune o
de' comuni e provincie interessate, non che in quella delPlatituto•cui
si riferisce il provvedimento, afilnchð chlunque possa averno cono-

scenza.

Le osservazioni e i reclami prodotti dagli Individui ad enti morali
nel termine fissato dalla legge, vengono, a cura del Prefetto, comu-
nicati tosto con le sue deduzioni al hiinistero delFinterno þor essere
trasmessi al Consiglio di Stato.

TITOLO VII.
Del domiollio di soooorso.

Art. 109.
R domicilio di soccorso risulta dalla iscrizione, durante 11 periodo

di claque anni, nel registro di popolazione del comune, eseBuita nel
modi determinati dalle leggi e dal regolamenti.
Esso risulta inoltre dal fatto della dimora, durante 11 detto perioŒo,

in un comune per causa di impiego, di famulato, di commercio o

delPeserolzio di una professione, arte o mestiere.
Art. 110.

Chi invoca 11 beneficio del domiellio di soccorso deve provare che
trovasi in una delle condizioni prescritte da1Part. 72 della legge;- e
tale prova per eið che concerne 11 n. 1 delParticolo medesimo, 6 fore
nita colla produzione de1Puno o dell'altro fra 1 documenti seguenti:

a) estratto d'Iserizione nel registro di popolazione dolPufileio co-
munale salvo il diritto nel comune di provare che all'iscrittone non

ha corrisposto 11 fatto della dimora effettiva:
6) documenti legali che provino, durante 11 detto periodo, la di-

mora nel comune per causa di impiego, di famulato, di commercio
o dell'esercisio di una professione, arte o mostlere;

c) certificato dal quale risulti l'iscrizione nel registro di anagrafe,
prescritto dall'art. 141 della legge sulla pubblica sicurezza, salvo il
diritto alla prova contraria preveduta nella lettera a) di quosto at-
ticolo.
In mancanza di tali documenti si potin supplirvi colla produzione

di un atto di notorietà ricevuto dal Pretore del mandarnunto, e con
altri documenti equipollenti.
Quando, nel casi d'urgenza, si fa luogo all'assistenza o.i al soccorno,

in conformith degli art. 76 e 79 della legge, Indipendenteurente dalla
produzione degli atti di cul sopra, si potrà procedere pol of neces-
sari accertameuti.
Del sussidio conceduto per ragioni d'urgenza at dh avvian alla Con-

gregazione di carità dal comu.se in cui l'indigento ha 11 domtetilo di
soccorso giust2 l'at t. 107 di questo regolamento.
Sono dispensatt dal fornire la via dhetta la prova di cui sopra gli

infermi, i ciect.I, i sordo-muti, gli affetti da cretinismo od e3et
minorenn! ed in genem, tutti celere che per imperfezione od Ink
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mità fisica o morale o per altre immeisibill ragioni non possano
somministrarla.
In tutti questi casi le informazioni occorrenti à determ3nare 11 do-

3Diellio di sØccorso sono asiunto d'ufficio.
Art, 111.

Chi emigth.anche a tempo indonnito in paeëë straniero conserva nel

regno l'ultimo suo domiellio 41 soccorso.

Il periodo di dimora manfenuto in un comune o frazione di comune
che sia stato soppresso ed aggregato ad altro Comune, si ricongiunge
al p*eriodo di successiva dimora e si considera utile al compimento
del quinquennio per l'acquisto del dontícilio in quest'ultimo comune,
salvochè, tiattandosi di frazione, l'indigenië in essa dimorante abbia
dichtarato di voler trasferire Id sua dimora in altro parte del Comune
al quale la ffazione apparteneva.

Art. 112.
Nelle città ove esisidno ospedall od istituti destinatt a prestar soc-

corso agli stranieri, le atnministrazioni degli ospedall italiani che ab-
blano ricoverito degli stranieri at términi dell'art. 79 della legge,
prima di chiedero al governd il rimborso delle spese di cura ai sensi
delfarticolo 77 della legge medesinia, deváno fare, per inezzo delle
autorità locali, le pratiche opportune presso gli istituti ché per ra-
glone di nazionalitå sarebbero stati obbligati a prestare assistenza e

cui•a al sudditi esteri Indigenti od infermi.
. Noñ. hanno diritto al rimborso quegli spedali che per i loro statuti
IÍono obbligati a ricevere indigenti infermt senza disttnztone di nazio.
nalità, a meno che dimostrino l'assoluta mancanza di mezzi disponi-
blu per sopportre a tale ipeda.

Art. 113.
In ogni caso la dominda di rimborso per cura di stranieri deve

essere corredata:

a) gella contabilità della s¢esa in doppio esemplare;
b) della tabella nosologica comprovinto l'Indole della malattia

che ha reso necessaria la cura, Vidimata dal medico curante;
c) di un °èèéinbre dello státuto o dell'estratto dI esso nella parte

che riguarda le persone che Pistituto ha obbligo di ricoverare. Questo
doepehto déve essere unito alla prima contabilità solamente; ne11e
contabilità succešsiva basta citare la data délla prima, quando non

siano sopravvenute mutazioni nello statuté.

d) della dichiarazione che P istituto non ha fondi disponibili þer
spese estranee all' adempimento del suo scopo secondo 11 proprio
statuto;

e) di un attestato del Consolo della hazione a cui lo straniero

appartieno, indicante'le precise generalità del ricoverato (cognome e

nonie, paternità, eth, luogo di nascitå e di domiellio, professione, con-
dizioni econouilche e di famiglia ecc.).
Particolari istruzioni ministeriali determineranno la forma che dob-

bono avere i conti spectall e le doniande di rimborso.
Art. 114.

Itammissione d'dh malato straniero neg11 spedali del regno, non
avvenuta a richiesta del Consolo della nitionb alla quale appartiene,
deve essere al più presto possibile notificata al Console medesimo
coll'indicazione della infermità che ne rese necessario il ricoverð.
Ove nel luogo stesso o nei dintornt esistano spedali dolla naziorfe

del mulato o che siano destinati alla cura degli stranieri, l'ammalato
puð 68šöi•vl trasportato, previo accordo col Console, quando l'ospe-
dale predetto sia gironto ad accoglierlo, e lo stato dell'informo lo con-
senta a giudizio del medico curante.

Art. 115.
Qualora la cura d'uno straniero si protragga olti•e due mesi, l'am-

ministrazione dello spedale deve darne immediato avviso al Console

e per mezzo del Prefetto o Sotto Prefetto, al litinistero dell'Interno
pel provvedimenti di sua competenza.
Laddove 11 medico curantµfeonosca cronica la malattia che diede

luogo al ricoverp, sebbine tale non fosse apparsa al momento del-
Pammissiogo sso con apposito referto deve avvertirne Pammini-

ello spedale, e questa entro tre giorni deve darne avviso
al niole ed all'autot1(A politica della provitièla o del circondarlo

per Ìe occorrecti disposizioni di rÑn¡ià(i•lo o per quelle altrŠ þrogyt;
denze che occorressero senza•, Indogio nelPinteresse del pubblico
servizio,

, Art. 116.
L'Amministrazione che non ostanid il refeito del medico (riscuri di.

ordinare la dimisšiÀne delPinfermo cronico nei casi hi cù!..§ossÈ ei.
essere disposta senza danno personale di esso, ovvero triäcuri di
promuovere dal II. Governo 1 provvedinienti suliccennall 6 .tenuta
responsabile in proprio, ai sensi delliatt. ž9 della legge, dehã spese
cagionate per l'indebita permanenza dellò straniërò nell'isiflüto.
POh tuttavia esterà consontità una ulteriore permanenza ne1Í0

spedale dello straniero affetto da malåttfa cronica quiàndó äiño o le
persone interessato od il Console dichiarino di sosténero 16 épeso di
mantenimento e cura, fornendo garanzia pel pagamento, e Pospedale
possa sopperirvi senza venir meno al proprio uf0cio àèëôñdo áÌl
statutt.

TITOLO VIII.
DIsposizioni génerdll.

Art. 117.
L'azione popolare nel limiti e con le condizioni di cui agli af(IcolÍ

82 e 83 della legge à fatta valere:
a) con atto di citazione ai termini del Codice di procedura ci.

Vile, quando Pattore popolare introduca la lito;
b) con atto di opposizione di tefzo, con atto di appello, con ri-

corso per eassazione o con domanda di rivocazione el terhini tÍello
stesso Codice, nei casi e nei termin! In cui tall rimedi potrèbbero
essere esercitati dalla legale rappresentánza dell'ente ;

c) con atto d'interventö in cdusi in qualunque grado é státo, al
termini del Codice di procedura civile; e con atto di cðstituzione di
parte civile in giudizio penale, nel inad! e termini stabiliti dai Co-
codice di procedura penale.
In ogni caso Patto introduttivo della lité, ovvero 11 p lino átio di

procedura in cui l'azione popolare ð fatta valord, débbono òblileñere
l'eaunciazione della data del ricorsò äl Å·eÍetto, e Fenuficiazidife d&lla
data del deposito piescritti dall'šrt. 83. L'orignale dei ricorso e 11
certificato dell'eseguito debbond essere consegnati in cáncellèria in-

sieme col mandato al procuratore o all'avvocato.
Art. 118.

Il ricorso il Prefetto di cui all'art 83 della legge ddie conteliere
l'enunciazione del fatto ed i niotivi di diritto sul tjuali Ìl fiëòfrente
fonda le sue conclusioni, con la dichiarazione che egit intenda sple-
gare, o si riserva splegare l'azione popolare, e dôtr3 e3ìâë ffrriiilö
dalla parte o da un suo mandatario speciale.
Il ricorso, mediante rilascio di copia, è riotindato all'uf0ciò dèÌ Ëre.

fetto, o all'ufBeio del Sottoprefetto che Ìo trasmditbra Ìiziinddiäfiniento
al Prefetto.

Questi, avuta comubicazione del ricorso, provvederà, come per
legge ove ne sia il caso e sia di sua competenza, o rio darà comu-
nicazione alPufficio competente ýdrché possa prdvvedervi. In ogni
caso darà avviso del ricorso alla légale rappresentinsa dell'ente.

Art. 110.
L'azione popolare può essere esercitata anche da persona diversa

da quella che notificð 11 ricorso al Prefetto.

L'Ufficio di Prefëttura darà, ä chianqile ne fabcla ricilieàta, ebþia
autenticata dal Prefetto dei ricors1 piegnounziaht! Pazione poþòlare. Il
richiedente dovrà anticipare altre la carta da boDo quanto sia dovuto

per spese di copia.
Art. 120.

11 deposito di cui all'art. $$ dbIla legge ð fåtto presso iÌ tësoriere
del comune. Qtlesti dovrà rilasciarne ricevuta thdicante 11 rioine deÌ '
depositante, la somma depositata e la dichiarazione che 11 deposito
è fatto per esercitare l'azione popolare contro persone o eÀtl che 11

depositante indicherà.
Il tesoriere non può ricusare di ricevere 11 dbþosito d di flÌaselárne

ricevuta come sopra.
Rimane in ogni caso salvo il difitto di esegutte 11 deëósito nella

Cassa dei Depositi e Prestiti di terinin1 dalla leggi gbrieial1.
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Ilasterà un solo lleposito qualunque sia il numero degli esercenti
l'azione popolare, purchè la causa si faccia in contraddtttorio degli
stesst enti o persone e tutti gli attori abbiano lo stesso procuratore
e dpmiciliatario.
Insieme col merito, l'Autorità giudiziarla pronuncierà sulla restitu-

zione o aggiudicazione del deposito.
Art. 121.

Chiu,oque pud esercitare l'azione popolare, può anche proseguire
un'azippe popotare che altri ebbia introdotta, profittando degli atti,
sentenze e mezzi di prova della causa; ma dovrà fare un nuovo de-

posito, salvi i casi seguenti:
a) che l'attore precedente gli abbia cedute le proprie ragioni sul

precedente deposito e rinunziato alla lite;
b) ovvero che l'attore gli abbla ceduto le proprie ragioni, e il

cessionario continui nells lite; ma il nuovo attore deve essere anche

egli rappresentato dallo stesso procuratore e domicillatarlo.
L'attore precedente rimane sempre obbligato verso i convenuti per

le spese e i danni cui avesse dato luogo, fluo ad accettazione della

rinunzia dalla lite.
Art. 122.

L'azione popolare non può essere rinunziata, ma può farst le r!-
nunzia alla lity. La rinunzia deve essere accettata da tutte le partl in
causa e ¢al Prefetto.
Quando per concordia di tutte le parti abbia luogo la rinunzia 411a

lite, i procuratori dovrapno presentare in cancelleria una scrittura
concordata da loro, firmata insieme alle parti e avente il visto del
Prefetto o per esso del Sottoprefetto. In tale scrittura dovrà ýröW
dersi circq 1e speso della lite e la restituzione o attribuzione del de-

posito.
Il Prefetto o Sotto-Prefetto prima di apporre 11 visto dovranno ac-

certarsi che la Giunta provinciale amministrativa abbia approveta la

trapsastone della lite.

11 cancelliere redigerà verbole delle conclusioni cpncordate. L'avente
iptergsse çonsegqpr# 444 Copig autentica del verbale al custode del

deposito, il quale ne farà la restituzione a chi di diritto al termini
del verbale stesso.

Art. 123.
Nelle cause di azione popolare, il Prefetto, quando lo stimi oppor-

tuno, invierà gli atti della causa al Pubblico Ministero perchè questi,
ove lo creda conveniente, intervenga in causa per ispiegare le sue

conclgsioni.
Pariggenti la Giunta provinciale amministrativa. quando la gravità

q le particolari circostanze della causa lo richiedano, può, al termini
degli arpcoli (4, 46 e 50 della legge, nominare un procuratore ed

occorrenge un avvocato perché, durante il corso della lite tutelino gli
interessi dell'istituzione. In tali casi l'ammissione al gratuito patro-
cinio ha luogo di diritto.

Col cgnaensp dell'Avvocato generale erariale l'incarico di cui sopra
sarŠ dato preferibiligente, nel luoghi ove siedono Avvocature erariali,
agli Ullici dell'Avvocatura erarlale.
Ancorçhè il Prefetto non aþbla costituito procuratore, dovranno al

medesimo sempre essero notificate le sentenze emanate in causa, le

quali non faranno passaggio in cosa giudicata fino a che, anche di
fronte al Prefetto, non steno slecorsi i termini per impugnarle,

Art. 124.
Fra gli papedali tenuti al termini dell'art. 98 della legge, a tornire

il locale ed a lasciare a disposizione della facoltà medico-chirurgica 1

alati ed i cadavert oçcorrenti pet diversi insegnamenti, sono com-

presi i manicomi ed ogni altro istituto avente carattere di istituto

pubblico di beneficenza diretto alla cura di qualsiasi malattia in ge-

nere, og in ispecie.
Art. 125.

Per le controversie di cui all'art. 80 della legge, l'amministratione
interessata dovrà dirigere al Prefetto della provincia un reclamq egn•
tenente :

1. La esposizione del fatto e la enunziazione del titolo su cui fonda
la propria domandt di rimborso.

S. L'indicazione dale eccezioni che l'amministraztone debitrice

oppone (se ne opponga) alkpagamento,•e le repliche che dà Pamml-
nistrazione ricorrente.

3. L'indicazione dei documenti a sostegno del reclamo, i quali
devono essere allegati in originale o per copia certificata conforme.

4. La richiesta delP ordine di pagame,nto nella somma che sarà
liquidata.
Il reclamo dovrà, a cura dell'Amministrazione ricorrente, essere co-

municato per copia all' amministrazione interessata, mediante plego
raccomandato spedito per posta con rigoyuta di ritorno.
Il piego dovrà essere spedito legato senza busta e senza fascia, o

per modo che il bollo postale debba essere impresso sul fog'tio nel
quale è scritto il ricorso.
La ricevuta dell'uf0cio postale, dalla quale risulta tale comumcazione,

sarà pur essa allegata ai documenti uniti al ricorso originale da spe-
dirsi al Prefetto.
Il Prefetto invierà il reclamo alla Giunta provinciale amministrativa,

nel caso di cui alla lett, a), e al Ministero dell' Interno nel caso dl
cui alla lett. b) dell'art. 80 della legge.
La Giunta provinciale amministrativa o 11 Ministero dell' Interno

assegneranno all'Amministrazione convenuta un termine non minore

di 15 giorni per inviare le osservazioni e i documenti che stimi op-
portuni; e potranno invitare le Amministrazioni contendenti a dare

nuovi schiarimenti, o a presentare nuove giustificazioni.
Le deliberazioni della Giunta provinciale amministrativa e i decrott

del Ministro dell' Interno conterranno l'ordine di pagamento entro 15
Botificazione del provvedimento.

Tale notificizione sarà fatta per mezzo dell'uflicio postale nella forma
prescritta al secondo capoverso <ÏÏ quest'articolo.
Quando l'Amministrazione debitrico non dia esécu3ione all'ordine di

pagamento, sarà provveduto a norma di legge, salvi semptytt effetti
dell'ultimo capoverso dell'art. 80.

Art. 126.

La denunzia che i notai devono fare al Sindaco locale ai sensi del-
l'articolo 84 della legge deve esprimere: la data dell'atto, 11 nome e

cognome del disponente, il testo letterale delVatto nella giarte concer,·

nente la liberalità, l'erede o gli eredi tmiversali ed 11 loto domicillo.
Se la liberalità riguarda uno o più comuni diversi, il Sindaco che

riceve la denunzia deve darne comunicazione uffleiale a quello dei
comuni interessati afBuchè ne sta data partecipazione alla rispettiva
Congregazione di carità.

Art. 127.
L'elenco che a' sensi dell'articolo predetto devono i ricevitori del

registro trasmettere alP Intendenza di finanza dalla quale dtpendono,
deve essere redatto in doppto esemplare e spedito non oltre 20 giorni
dalla data della registrazione delPatto.
Entro lo stesso termine i ricevitori del registro faranno diretta-

mente ai sindaci le comunicazioni prescritte dalPart. 27 del R. decret
19 novembre 1889, n. 6535, serie 3., in esecuzione dell'art. 81 della

legge di sicurezza pubblica.
Queste ultime comunicazioni devono essere accompagnate da un

elenco in due esemplari, uno de' qual sarà dal Sindaco restituito al'
ricevitore con dichiarazione di ricevuta.
Ne' primi 5 giorni di ciascun mese gl' Intendenti trasmettono al

Prefetto della rispettiva provincia un esemplare degli elenchi loro in-
Viati da' ricevitori nel mese precedente, anche quando-vi fossero c m-

prese liberalità in favore di enti che hanno sede o debbano essere
istituiti in altra provincia.
Entro 10 giorni successivi i Prefetti devono dare comunicazioni di

queste ultime liberalità al Prefetti delle provincie nel quali sono com-
presi i comuni interessati por la occorrente comunicazioni ai Sindací
rispettivi.

Art. 128.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza o le Congregazioni di carità,
appena rtcevuta la denunzia delle donazioni o de' lasciti di cut al•
Vart. 84 della legge o ne siano in qualunque altro modo informatog
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devono procedern agli atti conservatori per assicurare Pesecuzione ticoli 47 e 49 della legge decorre dal giorno de1Pattúazione della legge
della Hbéralità. medesima.
Se trattasi di donazione fra' vivi, Pente interessato deve tosto tra- Art. 185.

smettere copia autentica delfatto alla autorith tutoria per essere au- Alla consegna predetta per le Congregazioni di carità che si tro-
torizzato ad accettare a' sensi delPart. 36 aella legge, e degli articoli vino disciolte provvederà 11 R. Delegato straordinario o Commissa-
1057, 1069 e seguenti dgl Codice civile, curando la trascrizlone del-
Patto stesso secondo Part. 1932 del predetto Codice, qualora la do.
nazione comprenda immobill od altrl beni capaci di ipetoca.

Art. 129.
Se si tratta di legato, quando 11 testatore non abbia disposto che
i frutti debbano decorrere dal di della sua morte ed I bent legati
non siano della natura di quell! Indicati dagli articoli 865 n.* 2 ed
866 del Codlee civ!!e, Fente legatario deve tosto far notificare alPe-
Tede che, salvo disposizioni in contrarlo dell'autorità tutoria, esso

chiede il rilascio det legato (articoli 868, 864 C. C.)
Deve pol, ove particolari circostanze lo suggeriscano, chiedere, nel

Inodi di legge, la separazione del patrimonio del defunto da quello
delPerede agli effetti degli articoli 1032 e 2054 e seguenti del Codice
predetto.

Art. 130.

rio incaricato della gestione interinale.
Art. 136.

Delfavvenuta costituzione o consegna Terrà dato Immediato avviso
al Prefetto della provincia al quale sarà in pari tempo comunicata
copla del relativo verbale.

Art. 137.
Gli amminletratori degli istituti pubblict di boneScenza, che fossero

incompatibili a sensi degli articoli 11 e 14 della legge, dovranno es-
sere surrogati entro il mese d1 giugno 1891, secondo le norme pre-
scritte dalla legge medesima e dai relativi statuti e regolamenti.
Essi perð rimangono in carica Sno alPinsedlamento del loro suc•

cessori, a meno che ai termini delPart. 14 esistano disposizioni in
contrarlo nel rispettivo statuto e nelle tavole di fondazione.

Art. 138.
La Congregazioni di carità e le istituzioni i cui statuti non siano

Nel caso di eredith Pente erede deve subito, speelaimente quando sottoposti a revisione obbligatoria a' sensi degIt articoli 55, 60, 70,
non glaTI esecutore testamentario nominato dal testatore, far proce- 93, e 94 della legge debbono, nel termine dL un anno della pubbli-
dere alla apposizione del suggelli, alla complIazione delP invemarlo cazione del presente regolamento, presentare al Prefetto dalla provin-
giudiziale a' termine dell'articolo 847 e seguenti d61 Codice di proce. I cla le proposte occorrenti per coordinare i loro particolari statuti
dura civlie, alla denunzia delPeredità, al terminidelPart.79dellalegge alle disposizioni sancite nelPart. 32 della legge, mediante árticoli ad-
13 settembre 1874, n. 2076, dizionali da approvare in appendice agli statuti medesimi, qualora
Se sia necessaria la nomina di un amministratore (Ino a che¾ntf questi già non vi provvedano,

erede non sia autorizzato ad accettag4;uestSinvocare daf Tri- Negli articoli addizionali si terrà presento sopratutto la necessith
banale 11 relativo provvedi sensi delFart. 857 e seguenti del di designare Pimpiegato capo d'affleio destinato ad apporre la pro-
Codice civile. -

-

, pria firma, insieme a quella di colui che abbia la rappresentanza
Il dov§rrål procedere ad atti conservatori, durante le pratiche per

'$ ettazione, non rende necessarlo di prendere possesso del ben!
delferedità o di assumerne Pamministrazione.

Art. 131.
Le notlBeazioni prescritto dalla legge sulle istituzioni pubbliche di
eneficenza e dal presente regolamento, debbono eseguirsi dagli uscleri
gladiziarl nelFinteresse pubblico, e non danno quindi luogo alPesazione
di alcun diritto od indennità, cho vengono iscritti nel rispettivi reper•
tori insieme al diritti ed alle indennilà in materia penale, per effetto
del conseguimento del sussidlo.

Art. 132.
Per Papplicazione delle penalità stabilite negli articoll 13, 17, 78,

84, 89 della legge, si osservano le disposizioni del R. Decreto 30 DI-
cembre 1865, N. 2721.

TITOLO IX.
Disposizioni finall e transiterle.

Art. 130.
Entro II prossimo Aprile, tutti i Consigli comunall, convocati straor-

dinarlamente, ove occorra, dal rispettivi Pmfetti, devono procedere
alla nomina del Presidente e de'membri della Congregasjone di ca-
rith giusta Farticolo 6 della legge.
I?interruzione ordinata dall'art. 10 della legge non avrà effetto che

per gli amministratori nominati in esecuzione della legge nuova,
Art. 134.

Le attuali Congregazioni dl carità durano in carica fino all'insedia-
mento delle nuove, alle quali dovranno fare la consegna dei titoll,
441, registri e doenmenti relativl al patrimonio delle Congregazioni
medesime e delle istituzioni annesse o dipendenti, ed alla loro azienda
amministrativa ed economica.
La stessa disposizione si applica anche al Commissar! o delegati

straordinarl delle Congregazioni di carith e delle istituzioni di bene-

delPente, alle dichiarazioni, provvedimenti, contratti ed atti in genere
emanati dalFamministrazione e designare altreat Pamministratore inca-
ricato, in mancanza del segretario o di apposito implegato, della
compilazione dei processi verbali delle dellberazioni, ne' casi previsti
del an. 2 e 5 del citato art. 32.

Le suddette proposte col voto della Giunta provinefale ammini-
strativa saranno inviate al Ministero delfinterno po' provvedimenti
dell'art. 38 lett. C.

Art. 139.
Per Panno 1891 saranno applicati e posti in esecuzione i blianel

preventivi delle Congregazioni di carità e delle altre istitusloni pub•
bliche d1 beneficenza regolarmente dellberati ed approvati nelle forme
stabilite dalla precedente legge 3 agosto 1862 e dal relatlyo regola-
mento. Le variazioni, però, che occorressero nel detti bilanet dopo
Pattuazione de11a nuova legge sono soggette alle disposizioni deRa
legge medesima.

Art. 140.
Entro un anno dalla pubblicazione del presente regdialoonto , le

Congregazioni di carità e le amministrazioni delle Istituzioni pubbliche
di beneScenza debbono procedere alFaccertamento delle obbIlgazioni
civili che giustifichino il pagamento de' consi, livelli, oneri ed altre
prestazioni perpetue d'ogni natura del quall fossero gravate e che do•
Vranno essere afftaricati ai termini delPart. 90 della legge.

Art, 141.
Le Congregazioni e le istituzioni predette che non avessero provve·

duto alla nomina del tesoriere od esattore, e che non si trovassero
nelle condizioni previste dalFart, 22 della legge, devono, entro due
mesi dalla pubblicazione di questo regolamento, darne aTV1so al Pre-
fatto amacbå disponga che la riscossione delle loro entrate sia tosto
aŒdata, ,quando Pesattore comunale vi si rlButi, o ad un pubblico
istituto di credito, o al tesoriere di un'altra istituzione di beneScenza.

Art. 142.
flcenza, che al momento della attuazione della legge si trovassero Per calcolare 11 termine necessarlo ad acquistare 11 domicMio didisciolte: i quali continueranno ad esercitare il loro umcio Sno alla soccorso si tiene conto del tempo trascorso prima delPattuazioneidellacostituzione della rispettiva rappresentanza, da nominarat secondo le nuova legge.
morme stabilite dalla nuova legge. Visto d'ordine di 8. M.
Il termine dl tre e di sei mesi prescritto rispettivamente neg!! ar• li Missiskio: CRISPÏ.
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REGOLARENTO DI 00NTABILITA'

TITOLO I.

Del patrimonio delle 1stituzloni pubbliche di benefloonza

Inventario.

Art. 1.

Ciascuna Congregazione di carità e ciascuna istituzione pubblica di
beneficenza deve avere un inventario nel quale siano descritti, nel

modi stabiliti dal presente regolamento, tutti i beni che costituiscono

11 rispettivo patrimonio.
Art. 2.

Quest'inventario comprende tutti i beni che costituiscono la dota-

zione dell'istituzione e le cose dei terzi ad essa affidate.

La parte dell'inventario che comprende la dotazione dell'Istituzione
si divide nelle seguenti categorie:

Attivo,
a) Fondi rustici.
b) Scorte rurali vive e morte.

c) Fabbricati, coll'indicazione e la descrizione degli oggetti d'arte
che ne fanno parte.

d) Censi, livelli, canoni e legati perpetut.
e) Titoli di debito pubblico emessi o garantiti dallo Stato.

f) Altri valori pubblici ed industriali.
g) Crediti ipotecari e chirografari.
h) Oggetti d'arte che non fanno parte degli immobili, ed oggetti

preziosi;
i) Altri oggetti mobili;
k) Attività diverse patrimoniali;
l) Capitali esistenti in cassa o in deposito, per effetto di trasfor•

mazione t i patrimonio;
m) Rimanenza netta di cassa proveniente da sopravanzi di

rendite;
Passivo.

a) Debiti ipotecari e ehtrografari.
b) Censi, livelli canoni, legati ed altre annualità perpetue.
c) Pensioni vitalizie.
d) Passività diverse patrimoniali.

La parte dell'inventario che comprende le cose del terzi & costi-

tuita dalla categoria seguente :

Depositi a cauzione o custodia.

Art. 3.

I beni immobili sono descritti nell'inventario o in appositi registri
di consistenza allegati al medesimo, con le seguenti indicazioni;

a) 11 luogo, la denominazione, l'estenstone, la qualità e la descrl-

Lione risultante dal catasto.

b) la provenienza: se da eredità, legato, acquisto, permuta ecc.;
i titoli di proprietà: atto o rogito, o le prove del possesso quando
manchi il titolo ;

c) il valore capitale e la rendita attuale effettiva o presunta;
d) le servitù, i pest, gli oneri diversi dei quali sono gravati, con

designazione del possessore o creditore rispettivo.
e) l'uso speciale a cui sono destinati.

I diritti, le servitù e le azioni che, per l'art. 415 del Codice civile,
si considerano come beni immobill, sono descritti insieme el fondo

al quale appartengono; e se non costituiscono una pertinenza di un
immobile dell'istituzione, sono descritti a parte.

Art. 4.

Le attività e passività, compresi i diritti e le azioni di cui all'art.

418 delle Codice civile si descrivono nel detto inventario con le in-

dicazioni seguenti:
a) la denominazione,
b) l'ammontare in capitale ed in annualità od interesse,
c) gli atti, ossiano titoli, dai quali risultano costituite od accer-

tate le iscrizioni ipotecarie relative;
d) la scadenza del capitale dovuto o la cessazione dell'annualità

temporanea.

La mobilla e gli altrl oggetti mobill si descrivono con-le notizit

seguent1: I
a) la indicazione degli stabilimenti o del locali in cui si trovanog
b) la designazione secondo la natura e la specie;
c) la quantità ed 11 numero per ciascuna specie;
d) lo stato ed 11 valore attúale.

Art. 5.

Nella classificazione del patrimonio degli istituti di beneficenza nelle
diverse categorie sovra indicate, debbono distinguersi i bent fruttiferi
dágli infruttiferi.

Art. 6.

La valutazione de'fondi rustici e de'fabbricati, in mancanza di re•

centi perizie, si desume dal prezzo di ailltto o dalla rendita conse,

guita, in media annuale, nell'ultimo quinquennio, capitalizzata al cento
per cinque, previa deduzione delle imposte e sovrimposte e dell4

spese d'amministrazione ad essi relative.
Art. "l.

La rendita del debito pubblico e gli altri titoli garantiti dallo Stato
si registrano nello inventario pel valore nominale.

Gli altri valori pubblici ed industriali, al prezzo di borsa del giorno

precedente a quello in cui si forma l'inventarlo o se ne compilano 14

note di variazioni annuale.

Le pensioni vitalizie si capitalizzano in ragione di cinque o dieet

annualità, secondo che 11 pensionato abbia o no sorpassata Petà di

50 anni.
Il valore capitale delle altre attività e passività fruttifere, quando

non risulti dal titolo costitutivo, si determina sulla base del cento

per cinque dell'annualità relativa.
I beni mobili infruttiferi si inscrivono pel loro valore venale not0

o presunto.
Per le rendite in natura II valore si determina in base al prezzo

medio delle mercuriali dei Vicini mercati, e le derrate si indicano per

qualità e quantità.
Art. 8.

La consegna de' bent immobili al conduttori o ad agenti responsa•
bili deve risultare dal relativo contratto o da apposito inventario, con
descrizione dello stabile, degli infissi, delle scorte, degli attretzi e4
altri accessori.
Gli oggetti mobili che si consegnano agli agenti responsabili deb.

bono risultare da speciale inventario da essi flrraato, nel quale dovrà
essere indicata ogni innovazione successiva in aumento o diminu•

zione.
Il regolamento interno per le Congregazioni di carità e per le altro

amministrazioni di beneficenza devono determinare le attribuzioni e le

garanzie de' detti consegnatart, i registri che debbono tenere ed 11
modo di render conto della loro gestione.
Però gli oggetti di valore, titoli di credito o simill, devono esset

dati in consegna al tesorieri o depositati presso Istituti di credito.
Art. 9.

L'alienazione d'immobili, di titoli e di altri valori capitali che co.

stituiscono la dotazione dell'Istituto, quando la prudenza non richteggi
di attendere un pià proficuo impiego, dove, di regola, esser tosto
seguita da investimento di pari entità la acquisto di titoli del debito

pubblico dello Stato o di altri titoll emessi o garantiti dallo Stato, in
affrancazioni di prestazioni passive perpetue od in miglioramenti del

patrimonio, nei casi nel quali sta evidenta laamaggiore utilità di tale
impiego, a' sensi degli articoli 28 e 96 della legge.

Art. 10.
Tutti gli aumenti, le diminuzioni, le trasformazioni che si verificano

nel valore e nella consistenza patrimoniale si attiva che passiva de.
Vono esser notatt nella categoria corrispondente dell'Inventario alla

quale si riferiscono.
Eguali vartazioni debbono farsi nell'inventario della mobilia, da te•

nersi in continua evidenza secondo le consuetudini ed il regolament0
interno dell'istituzione.
Tale inventario deve esser rinnovato integralmente ogni decennlo.

Art. 11.

La comunicazione dell'inventario al prefetto per la Ginnta provini
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ciale amministrativa, a termini dell'articolo 19 della legge, ha luogo,
quanto al primo inventario, mediante trasmissione di una copia di

esso; ed in seguito, con l'invio di una copia delle note annuah delle

aggiunte e variaziani, coll'indÌëazione del valore rispettivo ed un ri-

chiamo al numero cofrisþ4tidáble dállilŸentirib.
Pei mobili però basta una indicazioil sodimária.

Ai 12
Quando una stessa Ammirfistfazfóne abbia la rappresentanza e la

gestione di altri istitilti di lienã$cènza costituiti con patrimonio e red-

dito separati, gli inventari, la comunicazione delle varianti e la con-

servazione del titoli devono essere fatti separatamente per ciascuna
istitmiope,

TITOLO IL

Dall'esercizio annuale.
Art. 13.

L'esercizio annuale comincia col 1 gennaio e termina col 31 di-

cembre delPanno stesso. Però all'effetto di liquidare, esigere o pagare
l'importo di operazioni relative al detto periádo, Fesercizio si protrae
ilno alla fine di febbraio dell'anno successi vo, nel qual giorno l'eser-
cliÍo stepo è dellattivantente chiuso.

Art. 14.

L'esucizio abbraccia tut te le opera.zíoni che si verificano durante il

periodo che esso compre nde e la relativa cpntabilità distingue quelle

che riguardano l'esercizio del bilancio da quelle altre ehe si riferiscono

alle varfazioni nell'ammon tare e nella specie del patrimonio.
Art. 15.

Sono materia del conto dell'eserctrio;
a) le entrato accertate e scadtvte dal 1 gennaio al 31 dicembre;

b) le spese accertate e scaduto nello stesso periodo di tempo;

c) le esazioni del Tesorieri a riscuotitori speciali, ed i pagamenti

ellettuati durante l'esercizio, calcolato a norma delfart. 13.
Art. 16.

Sono materia del conto generale del patrimonio, secondo le varia-

zIoni intervenµte nel cotso dell'anno e risultanti dall'inventario, sia

per effetto della gegone del bilancio, sia per qualunque altra causa,

il valore degli immobili, creditig mobilt ed altre attività e le passività

patrimoniali. TITOLO III.

Del bilancio di previsiolle.
Art. 17.

11 bilancio prev entivo prescrhto dall'art. 20 della ligge, deve deter-

minare la previs'Lone dell'entrata e della spesa di competenza dell'e-

sercizio cui si riferisce, nonchè l'qvanz9 o disavanzo degli esercizi

precedenti.
Art. 18.

Il detto avanze o disavanzo si deaume dal risultato del consun-

tiio pycedente, colle variazioni derivanti dal risultato presumibile
dell'esercisio in corso.

Art. 19y
I e competenze dell'anno sono classilleate nel preventivo, tanto per

l'entrata che per la spesa, in tre titoli, cioò :

L Entrate e spese effettive,
lle Movimento di capitali,
III; Partite di giro.

Art. 20.

Le entrate e le spese effettive si ripartiscono in ordinarie e straor-

dinarie.

Son ordindfie 16 entrate e le spese che hanno carattere perma-

mente e sogliono tiýëoduist ogni anno; sono straordinarie tutte le

altre.
Fra le entrate ordinarie non possono essere annoverati i sussidi e

le oblazioni di niera liberalità, se non quando sono garantiti da una

útóne creditoria, ovvero, tenuto conto della carità pubblica, hanno

altrimenti carattere di stabilità.
SFnëlle spese ordinário che nelle straordinarie si distinguono quelle

af endenti da oneri o gestione patrimoniale, quelle di amministra-

zfdhë ó quello di beneficena

Art. 2L

Il movimento di capitali comprende le operazioni che importano
aumento, diminuzione o trasformazione dei vart beni costituenti la

dotazione permanente dell'Istituto, comprese le oblazioni, i lasciti o
doni destinati ad essere capitalizzati e gli avanzi delle rendite quando
ne sia stato deliberato l'impiego ad aumento di patrimonio. Tale
movimento deve, in via normale, pareggiarsi fra le entrate e le

uscite.
Art. 22.

Le partite di giro sono costitutte da anticipazioni e relativi rima

borsi, da depositi e relative restituzioni, che non alterano i proventi
effettivi e le spese della istituz:one.

Art. 23.

I suddetti titoli sono suddivisi in capitoli come nel riiodello di bi-

lancio allegâto A ed A1; e i capitoli si ripartiscono in articoli

L'enumerazione dei detU capitoli non esclude che altri se Ife pos

sano aggiungere, specialmente per quanto riguarda l'esercizio della

beneficenza, secondo la diversa indole delle istituzioni:

La divisione dei capitoli deve essere fatta in modo da compren

dere entrate e spese della stessa indole. La 0Ilizita p ovil cialá am-

ministrativa, nell'esercizio delle facoltà concesselti däll'âÑ 38 dállif

legge, può regolarla corr istruzioni in via di niassima o co disposi-
zioni particolari, d'ufúcio o sulËistani dell'aminiflisŠaán înte-

ressata,
Art. 24.

Il bilancio delle istitûzioni clie hanno il governo di piû enti morali,
aventi, ciascuno, esistenza autonomg e patrimonio e reddito distinto

è compilato secondo le norme stabilite nei titoi tëno capitolo

primo del regolamento amministrativo.
Aft. 25.

I lasciti e fondi con applicazione determinata, fanno patte in aW

positi capitoli, del bilancio dell'ente che l'aniministra, salvo, ove 00-

corra, di farne dimostrazione particolareggiata in un allegato al bi-

lancio stesso,

Il metodo modesimo deve essere seguito pei diversi fondi elemo-

sinieri concentrati nella Congregazione di carità, quando abbiano de.

stinazioni speciali.
Art. 2&

Le entrate debbono essere iscritte in bilancio nel loro iniporto in-

tegrale, senza diffalco di spesa di riscossione od altra riduzione qualU
slasi; le spese senza riguardo all'entreta'che ne possa deriVa .

L'amministrazione dovrà curare che la scadenza delle entrate or-

dinarie, come fitti, interessi, rette di ricoverati e simili coincidano coi

periodi delÏ'anno solare, ma quanto ai fitti dei fondi urbant e riistici

potrà attenersi alle consuetudinf locall.
Art. 27.

Per le spese si dëvono tener presenti gli stanziamenn de bilanci

e le risultanze de' conti precedenti, le decisÍoni tutorie o le disposi-

zioni ministeriali, speelalmente per quanto riguarda le spese d'ammta

nistrazione, a senso degli articoli 31, 39, 45 di legge.
Art. 28.

Le spese di amministrazione da sostenersi in comune devono divia

dersi in due parti: per la parte che deve rimanere a carico dell'ente

cut il bilancio si riferisce, debbono esser comprese fra le spese ordi-

narie o straordinarie : per la parte a carfeo degli altri enti consoi-

ziati, debbono essere comprese nelle partite di giro.
La quota da porsi a carico di ciascuna istituziotte è determinata

dalla Giunta provinciale amministrattva, e per le istituzioni che inte-

ressano più di una Provincia, dal Ministero dell*lnterno, secondo la

misura del rispettivo interesse.

Art. 29.

Le spese di nuove costruzioni o di grandi riparazioni agli stabili

devono, di regola, essere stanziate in bilancio nel titolo I < spese ef-

fettive straordínarie ».

Quando però venga dimostrato che siano per produrre un reale

aumento immediato o prossimo di patrimonlo, e semprech& siasene pre-
cedentemente ottenuta speciale autorizzazione dalla Giunta arnalinistri-
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tivaattermtni dell'art.28 dellaleggetN 3),1a perteilella spesa cori-

spondente a tale anmento wrrà lacritta-nel titolo fi, movimenti et

capitalf.
Art. 31.

Per ogni sposa non ordinaria da esegu re in rato annuali in-v' s

sero iscritta la sola parte che scade nell'anno finanziario, salvo st n-

z'are lo altre rate ne'successivl bilanci fino al totale esaurimento d Ila

somma così ripartita.
Art. 31.

Per sopperire elle deficienze possibill nelle assegnazioni passive nel

bilancio, si iscrive in apposito capitolo della parte straordinaria

adeguato fondo di riseren. Le prolevazioni di somme di ques'o fo

e la loro iscrizione al capitolo deficiente å fatta per dodicestml

ciascun mese o frazione di mese, previa regolare d•llberazione

PAmministrazione. Copia di tale deliberazione devo essere comuni

al Prefetto per notizia della Glunta Provinciale.

Art. 32.

Nel bilancto si devono esprimere in nota i motivi delle differe ze

di qualche importanza comparativamente allo previsioni det!'esercizio

precedente si allegano al bilancto lo dimostrazioni ed i partico rl

necéssari a giustiilcare le maggiori o le sidove previsióñi di entr te
o di spese del bilancio stesso

Art. 33.

Jl bilancio di previsione ð deliberato da ciascuna Amministrazkne

entro il mese di settembro dell'anno precedente a quello cut si

riferisce,

Art. 34.

Appena deliberato dall'Amministratione 11 bilancio a spedito al

Profetto o sottoprefetto per la Glunta provinciale Amministrativa, er

Pesame o Papprovazione tutoria, giusta Part. 36 lettera A de la

legge.
Se prima che incominct l'esercizio finanziario 11 bilancto non gia

stato dal'a Giunta provinciale amministrativa approvato in tutto bd

in parte, per la parte non approvata l'amministrazione può regohre
le spese sull'u't:mo presentivo approvato, nella misura di un dos 1-

cosimo della somma stanziata, per ciascan mese o frazione ,di
mese.

Pe'bilancI della Istituzioni sussidiate a carico dello Stato sisegunbo
le speciali dispus'zioni sanche negli articoll 29, 30, 31, del rego a

mento ammit htratlyo por fesecuzione della legge.
Art. 35.

Le nuove o maggiori entrate non previste in bilancio che si c-

certano durante l'anno, devono essere tosto denunciate al Prefetto o

sottoprefetto per la Giunta Provinciale, e dt esse gli amministratori nn
possono valeral per acerescere lo asssegnezioni passive del 1,
lancto, senza autorizzazione della Giunta medesima.

Art. 36.

Qualunque nuova o maggioro sposa a!'a quale non si possa

fronte col fondo di riserva di cui all'art. 31, non puð essere ammes
che per deliberozione debitamento approvata dalla Giunta amministr -

tiva, alla quale si devono indicare i mezs! per sopporire al nuovo o

maggiore impegno.
Art. 37.

Nessuno storno di fondi da enpitolo a capitolo puð farsi nel
lanci senza in prevenitva autorizzaz'one de·la Giunta predetta,a'se
dell'art. 38 della legge.

TITOLO IV.

Del servizlo di riscossione, di cassa e de'deposifl.
CurTor.o I.

Dette cauxioni de' tesoeferi.

Art. 38.

La cauzione che i tesorforl o riscuotitori specialt retr1batti devo4o
prestare, sarà proporzionata alle riscossloni dell'istituzione al momento

in cui essi vengono assunti in servizio. Perð dove nel contratto sti··
pn'oral l'obb'igo di aumentare la 4autione in propo stor o al possibile
aumento delle entrate, delle riscossioni e del versamenti.

Art. 39.

Lo cautleni possono esser prostate mediante:

a) Vincolo su certigeait nominativi di rendita dello Stato, ragt
guag'ista al prezzo medio di borsa del semestre precedente;

b) deposito in numerarlo, cartelle dello Stato od altti fondi pub-
blici garantiti, valutati colle normo jndicate nella Ieltera a, da farsi

presso la Cassa de' depositi e prestiti od altro istituto di credito o

. risparmlo designato come all'art. 23 della legge;
- p) obbligazioni formall rilasciate, a favore dell'istitution=, da fat!-
tuil di credito di notoria solvenza;
4 Ìpoteca sopra determinati beni stabili, il cui talore libera su•

parf äfmeno d'un ten.o la pgmina ,Sssata per cauzione;
e) ovvero, in parte coll'uno ed in parte coll1íltro degli Indicati

mezzi cumulativamente.

Quando si tratti di giscossioni di plega entità, la cauzione del rl•
scuotitor1 retribulti potra, colPautorizzazione della Giunta provinciale
amministradva, essere versata in contante presso 11 cassiere dellisti.
tuzione, od essere gradatamente formata colle ritenute sulfaggio,

Art. 4Ó.
Le Amministrazioni nel dellþerare il conferimento del so•vizio 4

eassa o la nomina del tesoriere o del riscuolltori speciali retribuiti, e
nel proporla alfapprovasione della Giunta amministrativa, devono Ja•
dicare:

a) la natura e Pammontare della cauzione da prestare;
6) l'aggio o compenso che sia da attribuire al Tesoriere o rl.

scuotitore;
.ic) Pammontare annuoela speciale.natura delle entrateordiglirlo,

de1Pistituzione e sue dipendenze;
d) la somma che nõrmalmente puð trovarsi in cassa, tenuta pre-

sento la disposizione de!Part 23 della legge;
e) inOne, la natura e l'entità delle riscossioni ad essi altidate el

11 tempo entro 11 quale sono obbligati a versare la cassa le somme
riscosse.
L9 disposizioni contenute nelle lettere d) ed e) di questo articolo

si applicano anche, alla nomina det riscuotitori o collettori gratuit!:
quel'a contenuta nella lettera e) non è applienb'le al tesorieri retri-
buiti.

Art. 41.

Qualora la cauzione sia da prestare in tutto od in parte me 1)apto
ipoteca su ben! stabill, insieme alla proposta, .come sopra motivata,
devono essere comunteati alla Giunta amministrativa:

,

a) I titoli comprovanti 14 proprietà de'bent in chi prpsta la enul
zione o ne consente il vincolo in favore di esso;

b) una stima giurata del valore attuale dei bent;
c) I documenti che comproyioo.la liberu't del, ben! stessi, o dal

quali risulti che hanno ancora una parte libera di valore supelloro
alPammontare della cauzione, in relazione alPart. 39, lettera d).

Art. 42.

In base al predetti elementi, ed agli altrl: che puð chiederne, la
Glunta provinciato amministrativa emetto lo sue determinationi, en-
rando nelPinteresso delPIstituzione, di rendere agevolo e meno dispen-
diosa Popera di dotti Agenti.
Questi non possono essero assunti in servizio prima che la Giunta

slaèl pronunziata favorevolmente, o Oncha la cauzione non sia effetti.
Vamente prestata.

Art. 43.

Qualora 11 servizio di esaslone e di .cassa sia da allidare alPEsat-
tore comunale, questi, ove hia necessario, dove prestarg un.congruo
supplemonto di cauzione a'termini di legge,

I
i Art. 44.

I Tesorierl, ed i riseuotitdri che cessano dalla rispettive"funzioni,
por ottenere lo svlucolo della cauzione, devono giust10care che, Pultimoi
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conto IInanziario ð stato approvato e che hanno eseguito 11 versa

mento a saldo d'ogni loro debito. La relativa deliberazione di svin-

colo deve essere approvata dalla Giunta Provinciale ammIntstrativa.

Art. 45.

t.e spese pe- prestare e per liberare la cauzione sono a carico di

ehl la presta, e possono essere sostenuto dalla Istituzione goatora
50Itanto 11 Tesoriere o riscuotitore presti gratuitamente Fopera sua,

t.an obb'Igo di continuirla per noa meno d1 due anni.

Art. 46.

Nel caso che gli esattori comunali del quinquenn10 attualmente in
corso si rifiutassero dl prestare o di aùmentare h caustotte pel ser-

vizio dl tesórerla o di riscostilone delle istituzioni di benencenza, si

p sy ,d .. .ls y.... a.elesimo roz tesorieri o riscuotitori interinali.

CAPITOLO ÎÎ.

Delle risco gioni e de'pagamenti.

Art. 47

11 carito dell'etazione ð determinato da ruoll o prontoar!! od ordini

di ristossione ananall o parziali no'quali, colla stessa classillcazione

s%guha nel bilancie, sono rrgistrali i nomi de'debitori, Poggetto del

debito, lo rate da esigere e le rispettive scadenze, con un margine

per notorvi a suo tempo la somma esatta, la data ed il numero della

relativa quiet naa.

Art 48.

Per ovezio9e perð t te•orferi o til notitori debbono accettare, an
che seus previa au•o,zzestore delfa'uministrazione, le somme che i
te'ai inteacato versare a qualsiasi titolo in pro deh'Istituzione, rila-

5:landone riaevuta, colla clausola « salvo i diritti delf1slituto »

quando non si tratti di dono od elargi'tone incondizionata ; nel qual

caso il temorlere o riscuotitore indicherà il titolo pel quale si asserl

s ·e dr voler far s il ver s imento e comunicherà per iscritto, noi termine

da ventiquattro ore, alPammicistraslone, il fatto deh'avvenuta esazione.

Tali doni ed elargizioni devono essere pubbitcati in modo visibile,
gul luogo e teœpo determinati dalFamministrazione.

Ar*. 40.

Ogni partita d12trotto devo risuhare da un bolleitario, possibli

Inente unico, a madre e flglia e con numero continuativo, da conse-

gnare a ciascun Tesottere di vo'ta In Volta che 11 bolletterio prece-

dente à esaurl o.

Ove esloooo speelall riscuotitori, anche essi ricevono il loro bol-

lettario, che deto to ripresenta-o all'amminis razione in un periodo di

tornpo che non puð eccedere i cinque giorni. Insieme alla prova del

yaraanaento effetti ato p:esso 11 Tesortele.

Art. 50.

I Ta sor'erl o riscuotito1 devano, a brevi periodi che saranno de•

term19eti nel regt lame nto interno, rendere conto alPAmministrastone

delle somme ton ilscosse alle ris¡ettive acadenze,ela in tutto che in

p1rte.
Ar t. 51.

Tutti i pagamenti sono ordinati ed esegu!•1 per mezzo di mandati

tratti con naosero d'ordine plo,;rtssivo ed indicanti: PIstltuto ln conto

del qua'e si emettonr, Peseretzio, il capitolo od articolo del bliancio

cut in sposa è in·puta'a, foggetto della spesa, la somma da pagare

in tutte lettere ed in cifre, il creditore o creditori, la data della e·

miBEIUhG.

.
Art, L2,

Prima di rilaiciare un mandato di paymento d9v'essere veriGeata

e giust18exta la causa loga'e della spesa: dev'essere IIquidato il conto

accertato clpela somma da pega•e sia nel limiti del fondo slaoziato

e ne sia fatta Pimputazione al capitolo relativo, alla competenza del
fesercizio, o, separatamente, al residui.

Art. 53.

Il conto del res1dul à sempre tenuto separato da quello della com-

petenza; nessuna spesa relativa a quell! pu6 essere Imputata a que.
sta o Viceversa: con un mandato stesso non si possono ordinare pa-
gement! Imputabili comulativamente al residul ed alla competenza
delfesercizio.

Art, 54.

Il pagamento degli stipendi agli impiegati, delle pensioni, de' Stti
o di simili spese d'importo e scadenze f1sse ed accertate pu6 farsi in
base a ruoli e prospetti di variazioni rilasciati con lo cautele di cui
at precedenti articoli,
I mandati col quali al ordina il pagamento de' suddett1 ruoli o

prospetti sono emessi soltanto alla scadenza del debito, essendo yle-
tati i mandati annuali complessivi.

Art. 55.

Uemissione ed 11 pagamento di mandati provvisori sono violati.

Art. 56.

I mandati di pa,amento non costituiscono titolo legale di scarico
pel tesoriere:

a) se non sono muniti delle ihmo del Presidento e di quella frà
membri della amministrazione che sopraintende al servisto cui si rl-
ferisce il mandato, o in difetto, del membro anziano, o del Ragto-
niere dove esiste;

0) se non sono entro il limite del fondo stanziato nel relatito
cdþitolo del b 1snelo;

c) se non sono muniti di regolare quietanza del titolare del man.
dato o dl suo legale procuratore.
La dispeelzione della lettera a) non 6 applicabile allo amministra-

z oni rappresentate da un solo amministratore, nel qual caso basta
la sua f1rma e quella del ragtoniere dove esiste.

Art. 57.

Chluso l'esercizio ds! b laneto, I mandati non pagati sintendono ar.
nulleti, e il loro ammontare passa nel residul; salvo 11 diritto al cre-
ditore di chiederne la rinnovazione se ed in quanto il suo credito non
sia prescritto.

Art. 58. -

Le partito di entrata che el compensano con eguall partite di uscita,
come ad esemplo 11 fltto Ogurativo de'tabbricati ad uso delPIstituto,
possono registrarsi, invece che con giro di cassa ßttizio, mediante
scritturazione alPattivo ed al passivo del conti rispettivi; ed in tal
caso a cura delPAmministrazione no vione data comunicazione al Te-
soriere per le corrispondenti annotazioni nel ruoli e prontuari delle
entrate e delle spese, senza che su tall somme gli spetti alcun agg'o
di riscossione.

Art 59.

Le somme che, eccedendo i bisognt ordinari devono essere dopo
sitate ad interesse a senso delPart. 23 della legge, sono quelle per le
quali at attende Puccasione onde impiegarle stabilmente o che, so de
stinate alla spesa, superino 11 bisogno di due o piò mes', secondo
Pindolo e Pimportenza deh'Istituto, e la possibdità di ritirarle pronta,
mente dalla cassa delPisututo di credito che le tiene in deposito.
Apposite istruzioni saranno date per regolare 11 deposito delle

somme medesime nello casse postall di risparmio.

Art. 60.

Gli assuntori del servizio di tesoreria, i tesorieri, ed i riscuotitori
.speciall hanno obbligo di tenere t.n giornale dl cassa nel qualo, con
Istretto otaine cronologico, senza lacuno od abrasioni, registrano
ogni riscossione od ogni pagamento sia definitivo o momentanea-
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I
mente pendente, sia di uno o di altro esercizio oporto si di qua
lunque istituzione alla stessa amministrazione soggetta. .

Il detto giornale dev'essere comunicato per estraito a t revi pe-
riod! o, giornalmente, per lo azien o importand, alle rispettive am-
ministraziom: per le altre basterà prescrivere che'll giornale di cessa
sia presentato giornalmente o a brevt periodi al Presidente o ad altro
membro dell'amministraalone da osso delegato, per 11 visto di ch u-
sura,

Art. 61.

Lo stato di cassa dei Tesori.r! e riscuotitori speciali ð s ttoposto
a verifica bimenstle, oltre quelle straordinario per iniziativa nelPam-
ministrazione o delPautorità politica.
La verinca deve consistere nella effettiva materiale rloognizione

delle somme, del titoll e valori esistenti in cassa, segulta da acco"

tamento di quello che dovrebbe trova-si al d9to Istante merca esatto
dscontro del giornale generale di cui alParticolo precedente e del
registri o documenti relativi alla entrata ed alla useita.
Il risultato di ciascuna verifica ordinaria o straordinarig eye for·

mare oggetto di processo verbale in conformith del modello allegato
a questo regolamento (lett. 11) ed un esemplare di esso verbale deve
esser tosto spedito al prefetto della provincia od al sottoprefetto del
circondario

Art 62.
Quando il servisto di cassa a fatto dagli Esattors comunali, essi de-

Vono tenero separati da quelli del Comune I conti ed i fond relativi
alle istituatoni di benefleenza.

Ark 03.
Quando il servizio di tesorerla venga silidato ad un istituto di cre-

dito o di risparmlo non saranno applicabili le disposizioni degli ar
tacolt 61 e 62, ma dovranno essere determinate nel contratto le normo
per esercitare il controllo sui versamenti, per riconoscere a, non lun-
ght intervalli la situantone del conto corrente e por assicurère 11 pa-
gemento del mandati,

TITOLO V.
DEl rentilniento del conti.

Art. 04.

Entro il mese di marzo i tesoriera presentano alla rispettiva am.

minidrazione 11 conto ßnanziario della propria gestione rifgibile al-Pesercizio scaduto, separatamente per ciascuna istituzione o secondo
i modelli lettera Ce 0,
Ove tale conto non sia presentato nell'indicato termine ovvero sia

riconoseluto inesatto o irregolare ed 11 Tesoriere riflati di correg-
gerlo, la Glanta provinciale ammiristrativa, In seguito a denunzia
dell'amministrazione Interessata od anche d'ufficio, lo fa compilare a

spose di taso o di chi di ragione.
Art. 65.

Il conto IInanziarlo deve compilarsi seguendo la stessa ólassillea-
:Ione e 10 stesso ordine del bilancio di previsione e deve dimostrare
articolo per articolo:

a) 11 fondo di cassa risultante alla chiusura delPesercizio prece-
cedente, giusta il relativo conto approvato;

b) le riscossioni avvenute sul residui attivl ed 1 pagainenti ef•
fettuati sul residui passivi antecedenti;

c) le somme rispettivamente incassato e pagate sulle plevisioni
di competenza delPanno: per le entrate e le spese effettive, per il
movimento del capitell, per le partito di giro;

d) i residul attivt e passivi della gestione per la quale si rende
11 conto, e che si trasportano alPesercizio successivo;

e) Io differenze in più o in meno fra le somme previste o suc-
cessivamente modillcate per efiktto di regolari deliberazione le ri-
sultanze della gestione.

Art. GO.
L'entrata ed uscita per movimento di capitali di cul alla lettera C

delfarticolo paeeedente, deve, di regola,paregglarsi; lascr170ndo,ove
occorra, un corrispondento residuo attivo o passivo nelPatto dellare-

dazione d-I conto o, in difetto, nell'atto de1Papprovazione da parte
della G.unta provinciale
Si puð derogare a questa disposistone sohanto In·segul'o a spe-

clale deliberazione delfAmministruzione, indicante la rif a dello abi-
lancio che si propone di lasolare fra s10htta entrato ed uscita. I.a

quale deliberazione dev'essero approvata dalla Autorith tutoria quando
produce una diminuzione di capitall, a' termini dell'art. 36 lot, e)
della legge.

Art. 67.
A giustincazione e corredo del conto Snanziario presentato, il te•

8071070 unisce 11 preventivo ed i mandati col relativi documenti del-

l'esercizio, nonchð tutte lo akre glastißcazioni che gli fossero ti•
chieste.

Art. 68.

Chiuso Peserclato Onanziarlo, lo ddferenze verincatest fra lo sommo

previste e quelle legalmente VIncolate allo scopo per il quale erano
destinate, si intendono annu'late,

Art. 69.
Le entrate accertate ma non riseosse, le spese liquidate e legalmente

Vincolate ma non pagate alla chiusura delPesercizio, costituiscono 11·

spettivamente 1 residul attivi e paqsivi.
In nessun caso pl può Is rivere fra' residut degli anni decorsi elcuna

somma in entrata od in uscita che non sia stata compresa nella com-

petenza d'un precedente esercizio.

Art. 70,
I residul passivl, non pagati entro un quinquennio, poi quali du•

rente lo stesso periodo non sia lutervenuta domanda in VIq giudlziale
od amministrativa, s',ntendono perenti agli elretti amministrativi.
Possono per6 essora riproposti in uno speciale articolo del riaçot-

tivo capitolo del successivi blianel.

Ark 71.
Alla eliminazione totale o parziale di crediti che vengano ricono•

setuti insussistenti per la già avvenuta legale estinzione, o perch6
indobitamente od erroneamente Itquidati, o perchð riconosciuti asso•
Iutamente inesigibili, si provvede con deliberazione speciale della

amministrasfono da emettere nolPatto che si approva il e onto con-

suntivo.
Art. 72.

Le amministrazioni interessato deliberano entro il mero di maggio
sul detto conto finanziarlo e lo spediscono al Prefetto per Papprora-
zione della Giunta provinciale amministrativa, insieme al conto con-
sunlico ed alla relazione sul risuhato morale della gestiono, n'sonsi
delPart. 20 della legge o art. 43 del Regolamento amministrativo.

Art. 73.
Tale conto consunlico, da redigere secondo 11 modello lettera D

devo dimostrare:
a) il risultato economico de1Pesercizio, in confronto a quello del

precedente conto finanziarlo;
b) lo stato generale del patrimonio colle sopravvenuto variazioni,

tanto derivate dallo eserciato del bilancio, quanto da qualunque altra
causa eventuale.
Detto stato finale del patrimonio dove essere compilato in correla•

:Ione al disposto nelFart. 2 del presente regolamento.
Art. 74.

La comunicazione del conto al tesoriero o la conservazione di esso
nelParchivio delP istituzione ð regolato dalPart. 44 del regolamento am.
ministrativo.

Art. 75.

I moduli annessi a questo regolamento alle lettero A ed AI, B, C,
CI, D relativi al bilancio pmventivo, alla verillea di cassa, al conto
finanziario del Tesoriere ed al conto consuntivo delPamministraziono
sono obbligatori.

Visto d'Ordino di S. E,
li Ministro: CIUSPL¯
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A10DELLO A
Art. 20 Legge - Art. 2& Regolamento

BILANCIO preventivo della entrata dell'Opera Pin. · per l'esercizio 189

PREVISIOlsE DELLE EINTRATE OSSERVAZIOM
o..r

PARTE Palã!A . ,
li,2

« So ame propt.9te iS della della

ENTaarA • nel fresente Bi ancio =

S
- eoc '& g Ammin-strazione Giunta Provine.

Eg I·Ê per per in g a proponente Amministrallva
-• o « g ..5 8 artica li capit<\o Tota e ¿

Fondo presunto di avanzo degli
esercizi precedenti (Art. 18 del
Rogolamento . . . . . . .

I TITOLO I.

Entrate efettive

Sezione 14

Entrate ordinarie.

1 Fitti di fondi rustici . . . . .

2 Prodotti in natúra di fondi rustici
(oltre gli affhti) . . . . . .

3 Fitu del fabbricati . . . . . .

4 Rendite det fondl pubbl ci . . .

* 5 Interesd di creditt, canoni oë al
tro annualità sttive perpetue .

6 Concorsi a titolo corrispettivo .

7 Hette di riceverati . . . . . .

8 Sussidi ed oblazioni periodiche .

9 Prodotto di mantfatture interne .

10 Ent ato diverse ordinarle . . .

Eezione 2a

Entrate straordinarie

11 Taglio straordinario di boschi .

12 Lascitt o dont eventuali destinat!
} ad immediata erogazione .

1 3 Sus-idi, oblazioni eventuall . . .

14 Entrate straordinarle diverse non

patrimoniall . . . . . .

11
.

Trrot.o II

llEovimento di capitali

15 Altenaziono o permuta di attività
preesistenti . . . . . . .

16 Lasefti e doni ricevuti da capita-
lizzare . . .

11 Ricavato da creazione di passivlth.

i .II Trrol.o III.

Partite di Giro

i

16 Somme versate in deposito, rim••
borso di anticipazioni e simili .

AVVER'4'ENZE - Le djylsione del Tito!! e delle Sezion! ð obbligatoria; ma la classincazione del capitoff ð soltanto indicativa, potendosi,
a seconda della diversa indole delle istituzioni, sostituirne ed aggiungerne altri con approvazione delle Giunte Provinciali. (Art. 23 del Regolamento).
I titoli del govlináÑfþ di capilah in entrata ed uaç1ta devo.lo per mqqstma generalð rareggsarsi. (Art. 21 del llegolamento).
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MODELLO .AI
Art. 20 Legge - Art. 23 Regolamento

of w·s

BILANCIO preventivo della uscitaldell'Opera Pia per l'esercizio '.189

PREVI IONE DELLE SPESE S OSSERVAZIONI •

PARTE SECONDA m. ISo noe proposto a.s della della
e

nel I recente 11: ancio ·

USCITA
-

g j Amministrazione Giunta Provine.

2 r per in e . g proponente Amministrativa
t.. 6 «e g se o ar icoll capitolo Tota o o

l TITol.a I.
Spese ofrettive

Sezione 1a
Spese ordinarte.

1 Imposto e sovrimposto . . . .

1 Manutenzione di fondi stabili e di
mobili inerenti al modesimi

.

3 Interessi passavl, canoni, legati ed
altro annualità passive perpetue

.1 Pensioni vilahzie . . . . . .

5 Assegni al personale d'amministra
zione esterno

. . . . .

6 Spese diverse ordinarie patrimo-
niall......

...

7 Fitto e manutenzione di locall ad
uso dell'istituzione

. . . . .

8 Assegni al personalo Interno per
l'emministrazione e l'eserciz'o di
beneticenza . . . . . .

O Speso di vitto e comi.ustibile
,

10 Vesdario o manutemione del rño
* bli oe della bancheria . .

11 Medicinali o presidi chirurgici .

12 Mantenimento doyfl esposti . .

13 Sussidi per l'Istrualono e posti di
studi . . . . . . . .

I 14 Sussidi dotall . . . . . . .

15 Sussidi e soccorsi diversi . . . I
16 Spese diverse ordinario di bene-

doenza . . . . . . . . .

Sezione 26.
Spese straordinarie

l'i Lavori straordina i pel fondi stabili.
18 Sp8EO 8tra0rdinar le diverse rela-

tive al patrimomo . . . . .

19 Spese straordinarie diverse rela-
tiro alFamm1ntstrazione . . .

20 Lavori e provviste straordinarle
per la beneficenza . . . . .

21 Speso diverso straordinario rela-
tive alla benelleenza . . . .

¡i TITOLO II.
3torimento di capitali

22 Acquisto di fondi pubblici . . .

23 Acquisto e permuta di altle attività.
24 Estinzione di passività . . . .

III Trror.o III.
Partite di giro

I -

25 Anticipazioni fatto, restituzioni di
I depositt e simill . . . . .

2t Fondo di ri,erva (Art._31 del Re- I
golamento . . . . . . . .

I

AVVERTENZE. - La divisions del Titoli e delle Bezion! ð ob A gatoria; mi la class!Ocazione del capitoff 6 soltanto indientiva, potendo'
n seconda della diversa indole delle istituzioni, sostituirne ed aggi mgefne a'tri con approvazione della Giunta Provinoiale Ainointatratit-
(Art. 23 del Regolamento) i

i titoli del Movimento di capitalf in entrata ed pacita devono pct niassi;na generale pareggiarsi. (Art. 21 del llog014telto),
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AIODELLO E
Art. 53 dolla logge. Art 61 del Reg.

VERBALE DI VERIFICA DI 0ASSA

PROCESSO VERBALE DELLA VERIFICA Dl CASSA

'eseguita il Fforno pressa fi Tesortere (od esattore) delfAmmisfstrazions dell'Opera
I¾ o Congregasfone di Carigå, a senso dell'art del Regolamento.

L'anno, 11 meso e giorno suindicati, alle ore 11 Rig rappresentante PAm-

ministratione suddetta, assistito dal Segretario (o ragioniere) della medesima Amministrazione, nel locale d'ufDeio do! Sig
Tesoriere (od esattore) ha proceduto a ierillea (ordinaria o straordinarla) della Cassa, ricocoscendo primieramemo

esistere i seguenti valori:

Numerario. Biglietti di banca da L. N. L.

Oro ..............
Argento.............
Name..............»

TOTALE L.

Titoff. Rendita dello Stato: Certißcato N.
Altri valori, cioè . . . . . »

Successivamente, esaminato 11 giornale di cassa tenulo dal Tesoriero (od esattore) suddesto, a forma dels'art 60 del Regolamento, si 6
constatato che 11 fondo di cassa al giorno d'oggi dev'essere di Lire (in lettera)
L. (In cifra)

Il quale fondo di cassa, partendo dall'ultimo resoconto presentato, ed in base agli altri successivi registri di contabilità,
risulta costituito

come appresso:
ENTRATA.

Rimanenza di cassa delPultimo resoconto suddetto . . • L·
--

Riscossioni successive come dal
Bollettarto.....-- dal N.--- al N.-.- . L.

Id. dal > ---- al >-..- . >

TOTALE I•

SUMMA DELL' ENTRATA .
I..

USCITA.

hiandati pagati delPesercizio . . .
L.

Id. detPesorrivin . . . >

TOTALE L.

Carte contablli per partite pendenti, come da nota alle-
gata .........»

SOMMA DELL'UscrrA L.

FONDO DI CASSA CONF0xxE AL GIORNALE . L.

La suesposta verifica ha dato luogo a fare le seguenti osservazioni:

Redatto 11 presente verbale in duplice originale per conservare un asemplaro ad uso dell' Amministrazione, o per trasmettere Faltro
alPAutorith politica, a senso del/Art. 61 del Regolamento di Contabilità dello Opore Pie.

IL RAPPRESENTANTE DELL' AMMINISTRAZIONE

IL TESORIERE ·(op EsATrons) IL SEGRETARIO (0 RAGIONIBRB)
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$Î0DELLO Û
Art, 20 della legge - Art. 64 e seguenti del Reg.

CONTO finnulario dell'Esercizio 189_. reso dal Tesoriere per l'Opera Pia

Parte L - ENTRATA.

Clesalficanone Diferenze fra le . .

SOMME AMMESEE SOMME ACCERTATE NELL' EBERCIzl0 ggggg

e o

DESCRIZ I ONE
o y Totale . Da Totall ate to

d0TIVI
degli articoli gg | | delle riscuotere df5erenze

E.
colonne o residul BC010 Ci Ì0 IB 950 it 5000 I o Nofo

1 2 3 4 6 7 8 9 10 11 12 13 14 i 15

I

I

l

I
I I

Riassunto Generale.

Fondo di cassa e residui
attivi degli esercizi pre-
cedenti . . . . . L

TITot.o I.

Entrate effettive .
»

TITot.o II.

Movimento di capitall . >

TITohn III.

Partite di giro , . . >

Totale gen. de1Pentrata L.

La materia di questo conto Onanziario va divl<a e classifÌca a in titoÍl, capitoÌi ed articoli tioÌ me elilmo ortline del bilancio di previstop
heu nlo Part. 2J del Rego'amento ed 11 modello lettera A. I



Ò8Ô GAZZETTA 'UFFIC[ALE DEL -REGNO D' ITALIA

MODELLO Û I
Art. 2 della legge - Art 64 e seguenti del Reg.

es

ÖO O f'manziario dell'Bliercizio 189_ reso dal Tesoriere per l'Opera .Pia

Parte II. -. USCITA.

SO31ME STANZIATE SOMME ACCBRTATE NELL'ESERCIz!0 DIFFERENZE
MOTIVI

DESCR I Z I ONE
o 2 Ë $ Da To ali

col preventivo delle

degli articoli g raes i per per in på m mano
diaferenze

is c¶ E passiv, articolo captolo
1 2 3 4 8 7 8 9 10

.
11 12 18 14 15 1ß

Riassunto Generale

Residut passivi degli eser.
clzl precedenti . . . L.

TITOLo I.

Spese erettivo . . . »

TITOLO II.

Novimenlo di c.pitall o ·

TITOLO III,
Partite di giro . . . >

Fondo di riserva . . »

Totale gen. della spesa L.

La materia di questo conto finanziario va divisa e classidenta in titolf, capitoll ed artitoli, col medealmo ordine del bilancio di pievisioneseedado Part. 23 del Regolamento od 11 modello lettora A.1
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Agglunto al MODELLI Û 0 gi

RISULTATO PEFWITIvo pEL 00NTO FINMZIARIO

Riassunto definitivo deliberato dall' Amministrazione'

Caricamento in genero (colonap 9 deus parte I.) , , , , , . . .
L. -.-.---

Scaricamento in carte contabili (colonna 10 della parte II.) a . . . . > -.....-...-

e

Fondo di Cassa alla chiusura delFosercizio 189 , , , , . . . L.

Deacenza di Cassa id. id. . . . . . . . • > --
............

Residui Attivl (colonna 10 deBa parto I.) . . . . . >

Debito del Contabile . . . . . . . . . L.
........-....................

Credito id. , , , . . . , >

Residul passivi (colonna 11 della parto II.) . . .

R1manenza attita delFesercizio . . . . . . . . L.

Id. passiva id. . . . . . . . . •
>

........ .....

Dato a addi £80

L'Aux!NisTRAzious

Differenza f'ra le riscossioni ed i pagamenti.

Riscossion! (colonna 0 della parte I.) . . . . . . . L.

Pagamenti (colonna 10 della parte II.) . a . t . . . . >
---.....................-

Fondo di Cassa a debito del Contabile . . . . a . , , . L.
.

I

Dato a addi £80.....
Ir. Conrastr.s
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MODELLO D
Art. 20 della legge. Art. 72 del Reg.

CONTO consuntivo dell'Amministrazione dell'Opera Pia

per l'Esercizio 189

CONTO ECONOMICO delle rendite e spese e delle sopravvenienze attivo e passive dell'esercizio 180-

SOMME

DESCRIZIONE DEI TITOLI

Parziall Totall

o

8 .

i:gm

:• • a g

RIsultato economico in aumento o diminuzione del seguente Stato de. Capitali , ; . L.
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STATO µEI CAPITALI.
I

PRTE Pama - Situazione patrimoniale.
AL PRINCIPIO DELL'ESBRCIZIO ALLA FINE b,BLL'ESL CIZIO

TITOLO I. Somme parziall Somme totall Somme parzlall Somme totall

Patrimonio e/fettfoo.
Attfoo 1. Fondi rustici . . . . . . . L.

2. Scorte rurali vive o morte . . . . »

3. Fabbricati . . . . . . . . >

4. Censi, Ilvelli, canoni o legati perpetui , . >

5. Titoli di debito pubblico dello Stato . . . »

6. Altri valori pubblici ed industriali . . . »

'i. Crediti ipotecari e chirografarl . , . . »

8. Oggetti d'arte ed oggetti preziosi . . . »

9. Altri oggetti mobili . . . . . .
>

10. Attività diverse patrimoniali . . . . >

11. Capitall esistenti in cassa, o in deposito per ef-
fatto di trasformazione del patrimonio . . *

Passivo 1. Debiti ipotecarl e chirografarl . . . . L.
2. Censi, livelli, canoni e legati passivl . . >
3. Pensioni vitahzte . . . . . . >
4. Passività diverse patrimoniall . . . . *

L.

Attfoo netto patrimoniale . L. .................... ....................

TITOLO II.

Coas det gergi.

Attive Ricevimento di depositi a cauzione e custodla. L.
Pasafve Restituzione di depositt a cauzione e custodia. »

L.

Attivo netto patrimonfare come sopra L.

PARTE SECONDA - SIÉSSEÎ0BO nmministygglyg,

Alifvo 1. Rimanenza in cassa . . . . . L.
2. Residu! attivi . . . . . . »

L.

Passies 1. Deficenza di cassa , . . . . . L•
2. Residul passivi . . . . · · • >

L.,
I

I

Anango (o disanasso) amministrativo .
L.

Artività netta complessiva al principio delPesercizio . , . . . L
Aumento (o diminuzione) come al dicontro prospetto . . a . . *

Attività netta complessiva alla fine dell'esercizio . , , L.

Addi
.. . . .

£80

II, PRESIDEN¶B DEM/AMmmsTRAZIONE
i

Ir. Riotomsas (o SEORBTARIO)
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14 Numero 200 della Raccolla lifßeiale delig geg¢ e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I,=
per grazia di Dio e per volontà della Famione

RE D'ITALIA
'

Vist; la Iggge
_

1· luglio 1890, che conferisce al Nostro
,Ggyprno Particolgri põ\pyj per l'Ammipjstrazione della Co.

Visto il Nostro Decreto 1• gennaio 1890, num. 6598
(serie 2·);
Considerata la convenienza di provvedere, anche dal

pugto di vista, amministrativo e disciplinare, all'accerta-
mento ed alla repressione dei gr4vi fatti denµnciati come
avvenuti nella Colpnia Eritrea;
Ritenuta la pecessità di stabilire nella Cologia medesima

tale un ordinamento che, sotto ogni aspetto, presenti gua-
rentigie assointe di regolarità e sjeurezza;
Sulla proposta deEÑosio Presidente del Qonsiglio ;
Sentito il Cqnsiglio dei Ministri;
Abbiamo ,deoretato e decretjamo :

Art. 1.
Una Commiqsione da Noi noininata avrà l'incarico di

esaminare e riconoscere, in relagione coi fatti denunciati,
il gontegno e ~gli atti dei funzionari governativi d'ogni
grado e categoria.

Art. 2.
La Commissione stessa avrà pqre l'incarico di indagare

come abbiano gvuto esplicazione i successivi ordinamenti
della Colonia, con particolarp riguardo alle guarentigie
legislative, amministrative e coptabili, acciocchè se ne

podsa avere norma per un nuovo e completo ordina-
mepto.

Art. 3.

La Commissione è investita, per espresso m4ndato, di
tutti quei pòteri che le occorrano per l'adempirgento del
suo ut'ficio, e che siano suscettibili di delegazione mi-
nisteriale.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando á

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rgma, addi 1'i marzo 1891.

UMBERTO.
RUDMI.

Visto, a Guardastguu: L. ŸERRARIS.

. M., con decreto in data d'oggi, ha chiamato a far

arge-delladommissione istituita per esamingre e ricono·

seere, m relaziqne coi fatti denngeiati, il contpgno e gli
gt.ti dei fimzionari governativi nella Colonia Entrea, gli
pnorevoli signori :
S. ß. il Commendatore Gucono Annò, Senatore del Regno,

"Procuriitore Generale del Re presso la Corte di cas·

sazione di Torino;
Nobile Avvceato Gmrao Baxcur, Deputato al Parlamento

nazionale;

Çopte Toxx4so Cannaar DIGNT, Û9putaí0 81 PArlameBÍ,0
nazionale;

ggrche3e AN1¶NIgO I (1 (ggAligg Qßpj (I g) §TIR•
-mento nazionale;

Conte Lutar Fsanalu, Deputato al Parlamentò nazionale g
Commendatore Professore FERDŒANDO MARTM, ÛÊputaf,0 RI

Parlamento nazionale i
Nobile EDOARDo DRIQUET, Î0Bente ÛJOBerale, Û0mandan(0

l'VIII Corpo d'Armata;

t
I

NomNE, fit01(9210;fi y 1))SPQMZIONI
Disposizioni fatte nelpersonale delPAmministrazione

gitedf%iaria:
Con Reg! decreti del 28 febbraio 1891.

Stea Baldassarre, giudice del Tribunate civile e pénale di Trani, #
nominato vice presidente de) Tijbunale g Triini, con Pannup
silpendio di lire 3600.

Pozzolo Gaetano, gladice del Tribunale civile e penale di Coneg11anq
6 nominato vice presidente del Tribunale civile e penale di Va-
rqua, con l'annuo stipendio di lire 360Ô.

Ponzi Itocco, giudice del Tribunale civile e penale di Catanzaro, #
nominato vice presigente delle stessp Tribgnaje ¢i Catanzaro,
con Pannuo stipendio di IIre $600.

Bassont cav. Carlo, giudlee del Tribunale civile o ponale di Casale, #
nominato vico presidente del Tribunale civile o penale di Bre-
scia, con l'anngo stipendio di lire 8800.

Grandis Valentino, giudico del Tribunale civile e penale di Toring,
-Luominato Vice presidento del 'fribunale civile e penale di Fi-
renze, con Pannuo stipendio di 11re 3600.

Nobilla Filomeno, giudice del Tribunale olvile o penale di Cassino,
& nominato vice presigente i el Tribupole plylle e 904515 (i
di Lecco, con Pannuo stipendjd di IIre 3600.

D'Errico Giuseppe, giudice del Trlbunale civile e penale di Sant;
Maria, o nominato vice presidente del Tribunale civile e penalp
di Avellino, con Pannuo stipendio di lire 8600.

Augeri Giuseppe, giudice del Tribunale civile e penale di Catania, 6
nominato vice presidente del Tribunale civile e penale di Sas•
sari, con Vapauo stipondio (j )!re 3(j00.

Balestrer! Angelo, giudice del tribunale civile e penaje 41 Gpngyp, #
nominato vice presidente dello stesso tribunale di Genova, eqà
Pannuo stipendio di lire 3,600.

Geyosa Alessandro, giudice del tribunale civ11e o penale di Como, 6
nominato Vice presidente dèl tribunale civile e penale di M11anp,
con Pannuo stipendio di lire 3,600.

Pedretti Angelo, giudice del tribunale civile o ppnaje di Parma, & nor
minato vice presidente del tribunale civile.e penale di Torino,
con Pannuo stipendio di lire 3,600.

Boschetti Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Brescip,
6 nominato vice presidente dello stesso tribunale, con Pannqq
stipendio di lire 3,600.

Ramellin! Albertp, giudice (191 tribunale civile e penale di Novara, 6
nominato vice presidente del tribunale civile e penale di Torino,
con Pannuo stipendio di lire 3,600.

De Marinis Giovanni, giudipe del tribunale civile e penale di Napoll,
incaricato delPistruzione del processi penall, 8 nominato Vicq
prestdente dello stesso tribunale di Napoli, con Fannuo stipendig
di lire 3,600.

Robert! Biagio, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, ð no.
minato vice presidente del tribunale civile e penale di Roma, cog
Pannuo stipendio di IIre 3,000.

Fedozzi Carlo, giudico del tribunale elvile e penale di Lucca, 6 no,
minato vice presidente deBo stesso tribunale di Lucca, colPany
nuo stipendio di lire 3,600,
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erfumo Antomo, «Indice del tribunale civile o penale di Salerno, in-
caricato dell'istruzione dei processi penali, a nominato vice pro-
sidente del tribnnale civilo e penale di Genova, con Fannuo sti-
pendio di lire 3,600.

Cosentini car. Alfonso, giudice del tribunale civile e penale di Roma, 6..
nominato vice presidente dello stesso tribunale di Roma, con 10
annuo stipendio di lire 3,600.

Boveri Alberto, giudice del tribunale c1Vile e penale di Torino, 6 no-
minato Vice presidente del tribunale civile e penale di Genova,
con l'annoo stipendio di lire 3,600.

Toccafondi Raffaele, gladice del tribunale civile e penale di Firenze,
applicato all'uflielo d'Istruzione del processi penali, ð nominato
vice presldente al trlbunale civile e penale di Arezzo, con l'aa-
nuo stipendio di lire 3,000,

Riccobono Filippo, gludice del tribunale civile e p•nale di Palermo, ð
nominato vice presidente dello stesso tribunale di Palermo, con lo
annuo stipendio di lire 3,600.

Silvestri aiv. Angelo, giudice del tribunale etvile e penale di Salerno,
à dispensato dal servizio nei termini dell'art. 202 della legge or·
ganica giudiziarla 6 dicembre 1805, n. 2626, dal i marzo 1891,
e gli a conferito 11 titolo e grado onorifico di vice presidente d¡
tribunale.

Dal Fondo Federico, giudice del tribunale civile e ponale di Legnago,
& tramutato a Verona, a sua donianda.

Andri Alcoste, giudice del tribunale civile o pemie di Asti, ð tramu-
tato a Brescia, a sua domanda.

Roero di Monticelli Vincenzo, giudice del tribunale civile e pensle di
Vercelli, & tramulato a Torino, a sua domanda.

Colella Raffaele, giudice del tribunale civile e penale di Sant'Angelo
dei Lombardi, applicato alPufilcio di istruzione del processi pe•
nali, presso 11 tribunale di Napoll, a tramutato a Napoli, ed 6 191
incaricato dellistruzione del processi penall, con Pannua inden-
nità di lire 400.

Calestani Luigl, procuratore del Re presso il tribunale civile o po-
nale di Castelnuovo di Garfagnana, in aspettativa por motivi di
salute a tutto febbraio 1891, à richiamato in servizio dal 1' marzo
1891 presso il tribunale civile e penale di Volterra, con Fannuo
stipendio di bre 5000.

Glacomozzi Massimiliano, procuratore del Ro presso il tribunale civile
e penale di Bobblo, à tramutato a Rovigo.

Roggeri G1aeomo Augusto, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Torino, à nominato procuratore del
Ao piesão il tribunale civile e penale di Castelnuovo di Garta-

gaana, con FaDauo stipendio di lire 4000.
Redaelli Alessandro, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civlie e penale di Milano, a nominato procuratore del Re presso
11 tribunale civile e penale di Bobbio, con l'annuo stipendio di
lire 4000.

Blasoni Luigl, pretore del mandamento di Mogg10 Udinese, nomi-
nato gitidice del tribunale civile e penale di Legnago, con Fan-
nuo stipendio di lire 3000.

De Noha Felice, aggiunto giudiziario in aspettativa per comprovata
infermith a tutto 11 15 febbraio 1891, a confermato nell'aspetta-
tiva medesima per altri due mesi dal 18 febbraio 1891.

Lignor! Vincenzo, pretore del mandamento di Blsignano in aspetta-
tiva per motivi di salute, à confermato ne Paspettativa medesima
a sua domanda, per altri 4 mest dal 26 febbraio 1891 con Pas-
segno del quarto dello stipendio, lasciandosi per lo! Vacante lo
stesso mandamento di Bisfgnano;

Saggio Achille, uditore Vice pretore del mandamento di Flumefreddo

Bruzio, à tramutato al mandamento di Btsignano, con Fincarico
di reggere Pufilcio durante Paspettativa del titolare;

Ceniti Francesco Saverio, vice pretore del mandamento di Monteleone
Calabro, à tramutato al mandamento di Tropea;

Fontana Am11eare, avente i requ sitt di legge, & nominato Vice pretore
del manda.nento di Vignola :

Sono accettate le dimissioni presentate:

da Cairola Eorico dall'utilcio di vice pretore del mandamento Borgo
Dora di Torino;

da Lancellotti Pletro dalFugicio di vice pretore del mandamento di
'

Vignola.

Con decreti ministoriali del 3 marzo 1891:

flono promossi dalla 2a alla i*categoria con lo stipendio di IIre 7,000
dal 1• marzo 1891:

Ìticciati cav. Nicola, sostituto procuratore generato presso la corte di
appello di Napoll.

Peluso cav. Erminio, sostituto procuratore Generale presso la Corte
d'appello di Milano.

Sono promossi dalla 2Aalla la categoria con lo stipendio dl IIrs 5,000
del 1• marzo 1891:
Zandssi Giacomo, presidente del tribunale civile e penale di Ravenna
Marlottino Enrico, presidente del tribunale civile e penale di Salerno.
Fabani Lu1gi, presidente del tribunale civile e penale di Treviso.
Céllä Luigl, proildente del tribunale civile e penale di' Tortona.
E' promosso dalla 2= alla la categoria con lo at pendio di liro 3,500

dal 1 febbraio 1891:

Lambertenghi Luigt, giudice del tribunale civile e penale di Como, 4
E' promosso dalla 26 alla la categoria con lo stipendio di lire 3,500

dal 1• marzo 1891:

Anglono Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Milano.
E' promosso dalla 2* alla l' categoria con lo stipendio di Pro 5,000

dal 10 marzo 18ÿ1:
Squittleri cav. Michele, procuratore do! ro presso 11 tribunalo civiles

penale di Lecce.
Sono promossi dalla 2' alla la categoria con lo stipendio (I IIro 3,500

dal 10 marzo 1891:
Mazzola Enrico, sostituto procuratore del re presso 1Í tribunalo civilo

e penale di Napoll. .
.

Stasi Vincenzo, sostituto procuratore del re presso 11 trlinmaþb civile
e penale di Ancona. .

E' concesso Paumento del decimo in liro 700, sulPdtÊURIO Stiþ80dlO
di lire 7,000 dal 1 marzo 1891 al signor:
Tunesi car. Antonio, consigliere della corte di appello di Brosefa.
E' concesso Paumento del decimo in lire 600 sull'attuale sitpondio

di lire 6,000 dal 1• marzo 1891 al signori:
MinolG d1 Boroldingen cay. Emanuele, consigliero della cort.o di ap

pello di Catanzaro.
Tocco car. Giuseppe, consigliere della corto di appello di Catanzaro .
E' concesso Faumento di liro 103 sulPattuale stipendlo.d!11ro 3,500

dal 1• marzo 1891 al signor: '

Iorio Domenico, giudice del tribunale civlie e penale di Benevento.
E' concesso Paumento del decimo in IIre 800, sulPattuale stipendio

di lire 3,000 dal 1• marzo 1891 al signori: -

Chierici Prospero, giudice del tribunale civile e penale di Placonza.
Besana Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Roylgo,
Gola Domenico, giudice del tribunale civile o penale di Bergamo,
Scotti Giureppe, giudlee del tribunale civile e penale di Lecco,
Pascale Cristoforo, gladice del tribunale civile e penale di Aquila,
Fleres Domenico, 51aufce del tribunale civile e penale di Caltanis-

setta, .

Cerchi Giuseppo, giudice del tribunale civile o penaló di Campo-
basso,

Siciliant Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Taranto,
Perrone Capano Glaseppe, giudice del tribunnlo civ11e e penale di

Lucera,
Fletta Giovanni, giudice del tribunale cirllo e penale di Alessandria.
De Seta Cosare, giudice del tribunale civile e penale di Regglo Ca·

labria.
Peront Ottavio, pretore del 2• mandamento di Mantova, 6 promosso

dalla 2. alla 16 categoria con Pannuo stipendio di.Ifre 2500 dal
1• febbraio 1891;
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione la, Bezion.e 2. - UfRelo speofale della proprietà industriale

Et.ENco degli attestati di trascrizione per marchi ä segni distintivi di fabbrica rilasciati

nella seconda quindicina del mese di febbraio 1891.

= U COGNOME E NOME D A T A
gg TRATTI CARATTERISTICI
o .. del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
¿ E a scus a ns a tz della domanda

071 Società Union C.©, a Cristiania (Nor- 24 gennaio 1891 Impronta di due mani strette insieme, circondato da duo ramoscelli
Vegia)• d'alloro formanti un ovale.

Questo marchio di fabbrica sarà dalla Ditta richiedente usato
in Italla, dove intende far commercio del suoi prodotti, alla
stessa guisa ed allo stesso scopo per cui lo u:a in Norvegia,
ossia per contraddistinguere la materia legoosa o pasta di legno,
la cellulosa e la carta di sua fabbricazione e commercio, appil-
candolo in color nero sulle casse, sui colli, sui pacchi, etc., che
contengono i suol prodotti.

M70 Soctoth Farbwerho vorm Meister Lucius 17 Id.
et Brüning, a IIoochst S/fi. (Ger-
mania).

» Etichetta rottangolare limitata da una cornice con fregl agli angoli
interni e piccoll fregl nel mezzo di ciascun lato. No1Pinterno del
rettangolo, superiormente, si leggo: Farotoerke corra.• Jisister
Lucius et Brüning, e sotto a queste parole: Hoechst 5111. Ve-
desi quindi una linea retta con freg'; segue la parola : Dermatof,
e sotto questa la flgara di un leone accovacciato che sorreggo
colla zampa destra anteriore uno scudo che porta il mono-

gramma 31. L. et B. Vengono poi le riproduzioni (dritto e ro-

Vescio) di alcune medaglie avute nella esposizioni, con sopra
ciascuna Fanno ed il mese in cui fu conseguita, e da ultimo un
piccolo rettangolo allungato contornato da cornice e fl•egl entro
il quale si leggono le parole: Netto Gr: e dopo vieno scritto

il peso del Dermatol contenuto nel pacco o imballaggio su cui

apposta l'etichetta.
Tutte le parole, i fregi, le corn'ci ed altro sono in nero.

Questo marchio, già usato legalmente dalla richiedente in
Germania per contraddistinguere il Dermatol di sua fabbrica-
zione e commercio applicandolo esternamente como etichetta su
qualunque genere d'imballaggio, sarb dallo stesso usato in Italia
allo stesso scopo e nello stesso modo.

2079 Revelière E. J, a Parigi . . . . . 29 id. » Ettehetta o passe-partout rettangolare, limitata da doppio filetto e

con quattro ornati agli angoll Interni Nella etichetta sta una ca-
sella circoscritta da ornati di fantasia, entro cui si legge in una

linea di grande majuscolo ombreggiato il nome: B. Faltat, ed
al di sotto di questo in altra linea loggermente curva: A Paris
in ruajuscolo nero grassetto. Sopra e sotto la casella in modo

da coprire la maggior parte del filetto interno del rettangolo,
si sorgono due tabelle oblunghe terminato con fregl. Lo spazio
nella casella lasciato in blanco e le due caselle oblunghe sono



GAZZETTA UFPICIALE DEL ËEGNO D'ITALIA 967

ti COGNOMB B NOMB DATA
= 2 TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaE a I c a i a nsnTz della domanda

destinati a ricevere delle Indicazion! Variabill relat17e al numero
ed al genere delle penno contenute nella scatola.

Questo marchio già neato legalmento in Francia dal richlo-
dente per contraddistinguere le penne metalliche di sua fabbri-

cazione, applicandolo a guisa di etichetta sulle scatole che lo

contengono, sarà dallo stesso richledente usato nello stesso

modo ed allo stesso scopo in Italia ove intende far commercio
delle sne penne.

2080 Reveliëro E. J, a Parigi . . . . .
29 gennaio 1891 Etichetta rettangolare o passe-partout limitata da doppia filettatura

avente agli angoll interni quattro fregl. Nella etichetta sta

una casella circorcritta da orneti di fantasia, in cul si legge :
J. B. Manat - A Paris su due linee, la seconda delle quell
leggermente curva ; il carattere del nome ò grande majuscolo
ombreggiato, quello della città a majuscolo nero grassetto. Sopra
e sotto la casella prossime al illetto interno del rettangolo si

vedono due tabelle oblunghe, le superiori coi lati di destra o

sinistra accartocciati, l'inferiore terminata da ornati che si ri-

congiungono a quelli della casella. Verso il mezzo del lato in•
feriore'del rettangolo ûa i due Oletti si legge la parola: Déposd,
Lo spazio in bianco della casella e le due tabello devono conte·
nere delle indicaziont relativeal numero ed al genere deBo penne.

Questo marchio o segno distintivo di fabbrica glh dal 21•
chiedente usato legalmente in Francia per contraddistinguero le
penno metalliche da scrivere di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo como etichetta sulle scatole che le contongone,
sarà da lui usato allo stesso scopo od allo stesso modo in Italia
dove di dette penne intene far commercio.

2081 Detto.

I

2082 Detto.

29 Id. lþ Etichetta rettangolare impressa in rosso od in altro colore, limitata
da tre illetti che formano due striacle lo quali agli ango11 pre•
sentano un ornato di stile greco. Nel rettangolo sta un'elisse cir-
coscritta da una fascia blanca, in questa, superformente, leggonst
le parole: exiger la signature, inferiormente le parole: Succ.
de J. B. Mallat, e in corrispondenza delle estremità delP asse
maggiore delPelisse la parola : Paris.

Il campo della olisse à rosso carminio con fregi bianchi. Una ta-

bella bislunga r1stretta verso 11 mezzo traversa il campo rosso,
e cogli angoli interseca e sporge fuori dalla striscia bianca ;
verso la sua estremità si vedono quattro punti blanchi in forma
di borchle; essa porta11fac-similedellafirma: B. J. Reveliere;
a destra e sinistra di questa stanno due sigilli colle iniziall in-
tracciate E. Y. R.

Questo marchio di fabbrica, già dal richiedente usato legal-
mente in Francia per contraddistinguere le pennelnetalliche da
scrivere dl sua fabbricaziane e commercio applicandolo come

etichetta sulle scatole che le contengono, sarà da.Ini usato allo
scopo medestmo e nello stesso mod,o in Italla.dove di dette
penne intende far commercio.

29 Id. Etichetta o passe-partout rettangolare limitata da doppio IIIetto e

con quattro ornati agli angoli interni. Nella etichetta sta una ,

casella circoscritta da orpagi di,fantasia entro cui si logge; J.
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!Å COGNOME E NOME D A T A
ee TRATTI CARATTERISTIdl
15 - del della presentazione .

dei marchi e segni distintivi di fabbricail dE I BDE il T 83 della domanda

B. Fallag - A Parigt su due lineo, la seconda delle quali leg-
germente curva; 11 carattore del nome a grando majuscolo om-
breggiato, quello della città è majuscolo nero grassetto. Sopra e
sotto la casella in modo da coprire la maggior parte del Bletto
interno del rettangolo, si scorgono due tabelle oblunghe dalle
estremitå accartocclate. Verso 11 mezzo del lato inferiore del

rettangolo si legge tra i illetti la parola: Ddposi. Lo spazio
blanco nella casella e le due tabe11e porteranno delle indicazioni
relative al numero ed al genere delle penne.

Questo marchlo, già dal richiedente legalmento usato in Fran-
cla per contraddistinguere le penne metalliche da scrivere di
sua fabbricazione e commercio, applicandolo quale etichetta,
solle scatole che le contengono, sark da lui usa o allo steoso
scopo e nello stesse modo in Italla dove intende far commercio
delle sue penno.

83 Iteveliërs E. I, a Þarigi . . . . .

Roma, 4 marzo 18Ó1.

29 gennaio 1891 Etichetta rettangolare, o passe-partout, limitata da doppia filettatura
ed avente agli angoli interni quattro freg1. Nella etichetta sta

una casella circoscritta da ornati di fantasia in cui si legge:
J. B. Manal -- A Paris su due linee la seconda delle .quall
-leggermente curva; 11 carattere del nome a grande majuscolo
ombreggiato, quello della città 6majuscolo nero grassetto. Sopra
e sotto la casella in modo che ricoprono gran parte del filetto
Interno del rettangolo stanno due tabelle oblungha, la superiore
terminata at lati di destra e di sinistra in guisa che sembra

accartocciata, Finferiore terminata da ornati che si ricongiungono
a quelli della casella sotto la parola Paris, e a destra leggesi:
Diposd. Negli spazi bianchi delPetichetta vanno scritto delle Ir..
dicazioni relative al numero ed al genere dello penne.

Questo marchiò, già dal richiedenti usato legalmente la Fran-
cla per contraddistinguere le penne metalliche da scrivere t.i
sua fabbricazione e commercia, applicandolo quale etichetta sulle
scatole che lo contengono, sarà da lui usato allo stesso scopo
e nello stesso modo in Italla dove intende far commerclo di

dette penne.

15 Direttore Capo della da Diefafone : 0. FANGA.

MINISTERO DËLLA GUERRA

Milliarl.d! 14 citolforla tiellä olitse intlana avviati alle armi pMaa
della chlamata della classe.-(Direzione genetale leve e trtipþi).

È noto che, per le vipnti disposizioni, talli coloro che sono ar·

ruolati in '14 categorlo e vengand aWlati a1Ìe arini to quel periodo
di tempo che corre frA la its di apertura della dessione di una leva
ed 11 glo¥no in out gli inscritti di 16 categoria della leva stessa sono
chiainiti sotto lè gluþl, debbono correre la sorte di questi ultimi mi-
litari, col quali quindi sono, in via normale, inviati in congedo illi·
mhato.

Conseguenza di una tale disposiziono at 6 quella che i militari statt
arruolati e che raggiunsero le armi nel tempo anzidetto, che in ge.
nere va dal maržo al noveinbre di ciascun anno, vengono a cons-
piervi un periodo di gervizio di durata maggIdro, spesso di parecchi
niest, di quella che 6 richiest; at militari di 16 categoria della classe

di leva durante1a quale furono desel arruolati e di cul, come si 6

promesso, debbono correre le sorti.

Orp, considerato siffatto stato di cose, e poicha questa imaggiore
permanenza sotto le armi dei militari di cui trattasi non & certo ri-

cblesta dalle esigenze del servizio e della Istruzlone militare.
Ho determinato che i militari stati arruolati in 15 categoria ed av·

Vlati alle armi dal 4 aprile 1888, giorno stabillto per Papertura della

sessione della leva sulla classe 1868, sino al1•novembre dello stesso
anno, e che vi rimasero senza interruzidne sino ad oggi, sempre
ascritti alla terma di anni tre ed alla classe suddetta, siano iniiat! In
congedo illimitato quando abbiano compluto 11 32• mese di perma•
nenza effettiva sotto le armi, e purcho beninteso ne facciano do-

manda.
Per le modalità dell'effettuazione di tali congedamenti, valgono le

norme date al N. 9 e seguenti della precedente Circolare N. 29 del
18 febbraio corrente.

Roma, SS febbraio 1891,
li Mnfairo - PELLOUX.
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Il Prefetto della Provincia di Roma.

Veduta la nota della Socteth Italiana per le Strade Ferrate Merl-
dionali in data 26 febb.aio 1891 n. 2056, con la quale dispone il
collaudo del lavori del raddoppio binario per le stazioni di stimigliano
e di Civita Castellana, eseguiti per conto dello Stato dall'impresa
Giandana Giuseppe in seguito a contratto approvato dalla suddetta
Societh in data 2 aprile 1889.
Veduto Part 360 della legge sul Lavori Pubblici allegato F del 20

marzo 1865 n. 2248 ;
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 di-

cembre 1875 n. 2854,
NOT I F ICA

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore
per occupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi
o per effetto dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli a

diuesta Prefettura od al signori sindaci di Stimighano, Collavecchta,
Magliano Sabina e Civita Castellana entro i 30 giorni successivi a

quello, in cui 11 presente sarå pubblicato alPalbo pretorio det sud-
detti comuni.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tall

crediti nel modi indicati nelfart. 361 della precitata legge, e dovranno
i creditori agiro col mezzo del magistrati ordinari e nelle forme sta-
bilite dalla procedura civile.

Roma, addl 4 marzo 1891.
Per il Prefetto: BRUNELLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
44te nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di do marzo £891

11barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metr149,6.
Barometro a mezzodh . . . . .

- 761, 8,
Umidità relativa a mezzodi . . . . . == 52.
Vento a mezzodi . . . . . SW debole.
Cielo a mezzodi . - . . . 1¡2 coperto.

• massimo - 14*, 8.
Termometro eentigrade Ê

$ minimo ... 3• 2.

Ploggia in 24 ore: - -

Li 11 marzo 1891.

Europa depressione ragguardevole Nordovest Francia, invadente

continente, pressione 765 mill. Mar Nero Isole Ouessant 737; 0.
dessa 765.
Italia, 24 ore: barometro dovunque disceso; pioggiarelle Nordovest,

venti deboll.
Temperatura m'te.

Stamane cielo p*ovoso Nordovest, sereno Sud.
Venti deboli.
Barometro 760 mill Nord, 763 a 764 mill. basso Tirreno Sicilla.
Mare agitato Genova, generalmente calmo altrove.
Probabi'ità: venti freschi a forti terzo quadrante; cielo nuvoloso

p'oroso Nord Centro, generalmente sereno Sud; temperatura mite,
mare agitato specialmente costo occidentali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 marzo 1891
Presidenza del presidente Fanmi.

La seduta è aperta alle ore 2 112
CENCELLI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta del

14 febbraio che o approvato.

Leggesi un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.
Çomunicazioni.

PRESIDENTS Ja atto al presidente d61 Consigik, del ministri di

lettere di comuncazione delle avvenuto nomine: dall.'onorevolo De

Saint-Bon a minstro della marina ; delfonorevole Corsi a. Bottosegro-

tario per la marina; dell'onorevole Buttini a sottosegretario _pel la-
vori pubblici; delfonorevole Della Rocca a sottosegretario gr la

grazia e giustista ; delPonorevole Salandra a sottosegretario per' N

Onanze; delPonorevole Frola a sottosegretario del tesoro; dell'oond
revole Pulië a sottosegretarlo della pubblica tstruzione; delfonore-

vole Pascolato a sottosegretario per le poste e telegrad.
Il prosidente avverte poi che in conseguenza di queste nomine,o

per la morte dell'onorevole Magliani, occorrerà che in una delle pros-
simo tornate il Senato provveda alla nomina di alcuni membri vo-

nuti a mancare in varie delle sue Commissioni permanenti.
Commemorazioni.

PRESIDEINTE commemora i senatori morti nolPultimo parlodo
di ferie.
Rammenta le successive fasi della carriera n2arþtima percorsa dal.

l'onorevole Ferdinando Acton ed 11 valore da lui spi,,yato nell'assalto

di Ancona; lo proclama una gloria marinara dell'It,alia. lenissimo).
Accenna alla di lui carriera politica di deputato, dL senatore, d.i ¡¤i-

nistro.

DIce morto in lui un distinto servitore del Re e della patria. (Ap•
provaziont).
Det compianto senatore Magliani ricorda come egli sia durato un

periodo singolarmente lungo al Governo, diect anni quasi continul fra

segretario generale e ministro.

Dice dell'acutissimo suo ingegno in materia Onanziaria e della sua

fenomenale abilità nel maneggio delle cifre, delIn sua costanto sero-

nith, della sua modestia.

Parla della trasformazione tributaria da lui compiuta e dell'aboll-

zione del corso forzoso.

Dice che all'eccellenza della mente andò del pari in Iul la bonth

del cuore e che colla sua scomparsa ò venuto a mancare all'Italla un

insigne statista. (Benissimo).
Commemora l'attività parlamentare già dimostrata dal senatora

Della Valle ed encomta lo spirito di carità di lui, che era 11 più an-

tico dell'albo senatoriale.

Parla del senatore Morelli e tesse un caldo elogio in lui come do-

putato, come senatore, come critico d'arte e mccenate, e come uno

del coraggiosi preparatori e propugnatori delle nuove sorti d9tslia.

(Approvaziont).
Un altro valoroso infaticablie preparatore del nuovl templ, testð

morto, fu 11 senatore Tommaso Corst. Esti fu deputato per quattro

legislature o ministro. ,.

Fu uomo da non transigere da non mostrare nessuna debolezza

quante volte c'era di mezzo 11 pubblico interesse. Della sua coltura,
della sua septenza ð rimasta monumento la relazione sul Codico di

commercio (Benissimo).
AGLIARDI associasi alle nobili parole pronunziato dal presidento por

elogiare le virtà e i pregi del senatore Morelli.
Dice della perenne gratitudine che i suoi concittadini di Bergamo

gli serberanno per gli splenditi lasciti da lui destinati a incremento
degli istituti di belle arti e delle scienze.

Proclamazione di un nuovo senatore.

Introdotto nell'aula dai senatori Ghiglieri e Canonico presta giura-
mento e viene immesso nelPesercizto delle sue funzioni 11 senatore

Pietro Salis I di cui titoli di ammisslone furono giudicall valid! dal
Senato in una delle precedenti tornate.

Sorteggio degli s//lei.
VERGA C. procede alla estrazione degli ufBci e alla proclamaziono

del risultati di essa.
Presentazione di progetti di legge.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, presenta 11 seguonte pro-
getto di legg.: « Modilleazioni agli art. 389 e 390 del Codico di pro-
cedura civile relativi ai casi ed al rito del procedimento sommario. »
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ble chiede l'urgenza, chs ð approvata.
DI RUD1hl', presidente del Consiglio, ministro Îegli affari esterl,

presenta i seguenti progetti di legge;
1 « Approvazione del trattato di commercio colla Bolivia. >
2• « Approvazione del trattato di commercio cok Messico. >

,
# « Proroga del trattato di commercio colla Rumenia »

thlode che per quest'ultimo progetto si accordi l'urgenza e che la
esame ne sin devoluto ad una speciale Commissione da nominarsi
dal presidente per la pià sollecita possibile discussione del progetto
stesso.

Tutto queste domande del presidente del Consiglio sono accon•

sentlte.

BIICOTERA, ministro dell'interno, presenta 11 progetto di legge:
« Coavalidazione di reale decreto con cui parecchi comuni sono

stati autorizzati ad oltrepassare colle sovrimposte ai tributi diretti la
inedia dell'ultimo triennio ».
Presenta inoltre un reale decreto che autorizza il Governo a ritirare

11 e progetto di legge. sui manicomi pubblici, privati e giudiziarl ».
Dichtara esse% ena intenzione di ripresentare fra breve il progetto

medesimo ',son alcune modificaz1oni.

PRSIDENTirammenta come nella precedente sessione 11 Senato
Niesse rinviare ad una Commissione appositamente costituita tutti i
progetti relativi ad autorizzazioni a comuni di oltrepassare coi con
tesimi addizionali la media delle sovrimposte al tributi diretti.
Chiede se 11 Senato intenda di perseverare nello stesso sistema.

Nel qual caso converrebbe porre all'ordine del giorno di una pros-
sima seduta la nomina della detta Commissione.
CANONICO, nessuno negando che debba continuarsi nel sistema

della passata sessione per quel che riguarda i progetti accennati, pro-
pone che la nomina della Commissione speciale per Pesame del me.
desimi SI deleghi al presidente stesso.
PRESIDENTE mette at vott la proposta del senatore Canonico, che

& approvata.
In altra seduta verrà annunzlata la composizione della Commis-

slone.
Deliberazione relaties ad una interpellanza.

PRESIDENTE, essendo presente il presidente del Consigito, gli ri-
corda come nella precedente seduta del Senato sioni stabilito di rin-

Viare alla seduta successiva, alla seduta odierna cloð, la determina-
zione del giorno in cui potrà essere svolta l'interpellanza presentata
dal senatore Majorana-Calatabiano nel termini seguenti:
« Il sottoscritto intende Interpellare gli onorevoll presidente del

Consigilo dei ministri, e i min1stri detPagricoltura, indiLA A $ ÛÛ *

mercio, dei lavori pubblici, dello poste e telegrafi, delle floanze e del

Tesoro, intorno all'indirizzo economico•finanziario del Governo ».
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ministro degli attari esteri,

we non si fanno osservazioni, credo che lo svolgtmento della inter-

pellanza del senatore Majorana-Calatabiano potrebbe fissarsi per dopo
Pasqua.
MAJORANA-CALATABIANO, acconsente e spera che la interpellanza

possa non tardare a venire davanti al Senato.

PRESIDENTE dice rimanere intoso che la interpellan78 Verrà posta
alfordine del giorno di una delle prime sedute dopo Pasqua.
Soolgimento dell'interpellanza del senatore Vitelleschi si ministro

dell'interno sopra is condizioni che verranno falle of servizi

di beneficenza della claid di Itoma dalfapplicazione delle leggi
17 e 20 luglio £800,

VITELLESclli, spiega perchè abbia mantenuto la sua interpellanza
malgrado la mutazione del gabinetto.
Si tratta d'una questione che esce dalla cerchia delle questioni

locali, e che ha un'alta importanza.
La beneficenza della città di Roma si alimentava Ono a pochimesi

fa di 3 cesptti.
11 più importante era 11 bilanelo comunale che dava un milione e

600 mila lire, cui si devono aggiungere altre 200 mila lire per gli
ospedali di Roma, perchè, cresctuta la popolazione, venne a mancare

is capacità del locali e la potenzialità del mezzi,

Questa spesa di un milione e ottocentomila lire provvedeva a vart

gravi, imperiosi bisogni.
11 secondo cespite era la Congregazione di carità, cespito plà no-

minale che reale, che viveva sopratutto del bilancio comunale e di

altre minori entrate.

Fra Faltro, dal Fondo pel culto, aveva trentamila lire annue.

Il terzo cespite erano le Opere pie che fanno del gran bene.

Col tre cespiti Roma provvedeva al suoi eccezionall bisogni in fatto

di beneficenza.

DI questl tre cespiti la legge 20 luglio 1890 cancellð 11 primo, ed

ordinð Pindemaniamento del beni delle contraternite che qualche ul-

ficio di carità facevano e qualche persona impiegavano.
I bent delle contraterntte dovevano sostituiro 11 - cespite comuñale

e così 11 male sarebbe stato meno grave, ma ciô non fa possi§11e
per la rapidità e la fretta colla quale quella legge fu fatta.

Si credette che fossero indemanlabili det beni di confraternite che

erano invece vere opere pie e che sallvano a 700 mila IIre e cost

questo cespite maneð, quantunque se ne fosse fatto conto su datl

statistici raccolti però inesattamente.

Le confraternite nazionall o meglio regionali non diedero le, 400
mila lire sperate, e così si ebbe in tutto mezzo millone, rimanendo

allo scoperto t.n miltone e trecento mila IIre.

Il Governo stabill che lo Stato anticipasse i fondi. Chi pagherà, s°

chiese, il minone e le 300 mila lire che mancano ? L'on. Grimaldi

disse che la somma era garantita dal capitale; ma, se questo a vero,

in set o sette annt mancherà anche il capitale delle confraternite o

saranno allo scoperto i servizi cui si provvedeva con un millone e

800 mila lire.
Puð darsi che la legge sullo Opere Pie dia qualche risorsa, ma può

darsi pure che per provvedere a poverl nuovi, lasci sprovveduti i

vecchi.

Comunque, le disposizioni prese in base alle due leggi accertano

che sarà soppressa la carlth legale e profondamente scossa la carità

privata.
Si duole che sta stata consumata un'opera di distruzione che non

solo arta contro le tradizioni, ma contro i bisogni eccezionalmt ute

gravi e urgenti d1 Roma.

Intanto cominciano a chiudersi g11 ospedali intimoriti dal mancato

concorso comunale.

Loda 11 ministro dolPinterno pei provvedimenti d'urgenza presi, ma

non bastano.

Spera che 11 Ministero attuale, in cui riconosco la missione di ri-

parare a parecchi errori del passato, voglia provvedere.
Intende 11 Governo di mantener fermo che i capitali indemaniati

delle confratermte debbano esser garanti delle anticipazioni, cloë av-

viarsi alla distruzione i

Vorrebbe l'oratore che si creasse una risorsa facendo el che que-

sto capitale rimanesse 11 nucleo della congregazione di carità.

Non sarebbe 11 caso di aspettar tempt migitori per fabbricare 11

quadriportico di S. Paolo, rivolgendo coal altre 150 mila lire o cost

650 mila in totale alla beneficenza ?

75 mila lire le avrà nel prossimo anno la congregszione di carith.

Non si potrebbero eblamare a contributo congregazioni regionali
avvicinandosi così a circa un milione ?

( Ciò ottenuto rimane scoperto meno di un millone. E riformando le

tavole di alcuni ospedali si pub giovare alla beneficenza, mentre 11

concentramento satà dannosissimo.
Vi è un rimedio inoltre, grave, ma elBcace: trovare 11 modo di far

rimborsare dalle provincie le spese agh ospedali: l'oratore propone
11 rimedio con esitazione.

Fatto ciò rimane sempre una cifra di 6 o 7 centomila lire allo

scoperto.

Spiega come la somma di un millone o cinquecento mila lire sta

stata inscritta sul bilancio del comune dopochè fu cancellata dal bi•

Iancío dello Stato.

La questione di CIð che resterebbe scoperto si connette colla qne-
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stlone generale delle condizioni di Roma, cho à û·a le più gravi che

esistono in Italla.
Crede che la questione di Roma, accanto a quella della difesa na.

alonale, s'imponga per la sua urgenza.
Ora 11 momento di provvedere 6 adesso e il provvedere adesse

sarebbe anche efDeace.

L'oratore riepiloga 10 richieste formulate nel corso della sua ora-

glone.
Prega sia applicata la legge dello Opere ple in modo che poco >

siano rimescolati gPinteressi della beneScenza.

Raccomanda al Governo la sorte degli impiegati di quelle Opere

Pio ebe pur troppo si troveranno sul lastrico.

RICOTERA, ministro delPinterno, ringrazia il senatore Vitelleschi

per la equanimità delle sue domande.
Parlerà col maggior riguardo degli effetti probabili di una legge .

che egli non ha fatta. Riconosco la giustlala delle domande del sena-
tore Vitelleschi.

Quando la legge fu fatta nonsi nascoseroledilBeoltà della suaap-.
plicazione, le quali sono principalmente due, relative una al manteni

mento e Paltra alYordinamento degli spedati e della beneilcenza.

I?onorevole Vitelleschi ha ragione di dire c):e un millone e otto-

cento mila lire non possono più bastare al mantenimento degli
spedalf.
Ma questa somma basterk e ne avanzerk quando l'amministrazione

degli spedall sarà ordinata ed unißcata. Una somma rilevante si rl·

eaverà dalFindemanismento delle Opere pie.
Aure somme si potranno avere dal residuo del fondo per 11 qua-

driportico di San Paolo e della soppressione delle contraternite, senza

cho si tocchi 11 patrimonio delle Congregazioni.
Ma queste sono questioni complesse che vanno seriamente studiate,

massimamente per predisporre bene la applicazione della nuova legge
e coordinarla alle altre leggi esistenti.
Questi studi sono già afildati a persone competenti e cominefati. E

dal principio di essi apparisce che dalla riforms opportunamente ap-

plicata verranno abbondantemente i mezzi necessari per il manteni•

mento degli ospedali senza compromettere in alcuna guisa 11 patri-
monio delle Congregazioni.
Crede che 11 governo commetterebbe un errore gravissimo se non

si preoccupasse profondamente delle condizioni del comune di Roma.

La questione non è solo amministrativa ma anche altamente po-

I tica.

spera che 11 governo pur preoccupandosi delle condizioni del bi-

Tancio dello Stato, e d'accordo colmunicipio di Roma, troverk 11 modo

Êi provvedere efBcacemente.
Terrà presenti le domande delPonorevole Vitelleschi e le sottoporrà

as i uomini competenti.
Terrà conto anche della raccomandazione relativa agli impiegati.

Soera che Ponorevole Vitellesetil si contenterà di questa breve rispo

sg·, tanto plà che qui si tratta di una di quelle questioni che non

possono essere diferite.

Assicura il Senato che molto prossimamente presenterà tutte que11e
cÍls¡iosižtoni ch'e saranno credute necessarle perch6 la legge corrisponda
al gràŸi' oggetti al quali essa si riferisce alminteniniento degli ospe-

d'ali, cloi ada þeneficenza ed alPordinamento delle finanze copunali.
VITÈËÊ¾III ringazia l'onorevoÍe ministrÅ per la,sna, risposta)

lieto delle dichiarazioni del governo ed ha fede nel suo buon volere.
Nomina di commisiari.

.

PRIÊSlbENTE annunzia che, in esecuzione del voto dpl Sengte,
clitamð a far parte delÍa Commissione per esaminare il progetto di

legge relativo al trattato dl corgmercio colla Rumenia, I senatori Boc-

dardo, CarlonÍco, Majorana, $1anftin e Tabarrini.

PRESIDENTE annunzia che domani si raduneranno gli,Ugi por
l'èsime di aÌcuni pr getti e che posdomani si terrà seduta pubblica.
La sohità 6 sciolta (ore 5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Marled 10 mrzo 1891
Presidenza del Presidente BRECHEM.

La seduta comincia alle 2,25.
SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di lerf,

che è approvato.
PRBSIDENTE annunzia che gli ullicI hanno ammesso alla lettura

una tuozione delPonoroYole Vendramini.

SUARDO, segretarlo, legge:
« La Camera delibera di procedere alla nomina di una Commis-

stone composta di 7 membri eletti dalla Camera, con
lincarico di rl.

ferire sulle condizioni delle coltivazioni e sulPimpiego del
tabacco in•

d1geno nelle manifatture, con facoltà nella Cothmissione
stessa dl fare

cluelle proposte che ritenesse vantaggioso all'industria nazionalo ed

alle finanze dello Stato anche nel rigliardi ammfalstrativi.
« Vendramin! »

COLOMBO, ministro delle finanze, propone che sia avolta glovedi,

(Cósi 6 stabilito).
PRESIDENTE annunzia che gli uillei hanno ammesso alla lettura

una proposta di Inchiesta degli onorevoll Colafanni ed
altri.

SUARDO, segretario, legge:
« La Camera, in cospetto della gravità delle accuse mosse ad al•

cuni rappresentanti delle autorità italiane nella colonia Eritrea
e con·

Vinta che debbasi conoscere in tuttii la sua pienezza la verità del

thtti stéssi e risallre alle cause dei medesimi, determina di nominare

una Commissione d'inchlosta pèrÏamentare coluposta di novo Ibembri

per Indagare su tutto ciò che si riferisce alle condizioni þolttlehe,

economiche e morali della nostra politica.
Colajanni, Imbrian!•Poorio, Dars11al, Pugliese, Malfel, DI-

11genti, Ferrarl Ettore, Agnlal, Pintano, Engel, Ferrari

Luigl, Mussi, Ferracclû, Santini, Cagnola e Calizio. >

NICOTERA, ministro delfinterno, propone che sia svolta dopo
Fm•

terpellanza dell'onorevole Prinetti.

(Cost resta stabilito).
PRESIDENTE comuntea la seguente interpellanza delPonorevole Car

vallotti.
« II iottoscritto interpella Ponorevole presidente del Consiglio circa

le intenzioni del Governo di fronte alla mozione d'inchiesta sul fat'i

aMcani, che fu presentata dalfonorevole Colajanni e da
altri colleght,

e che trovasi davanti alla Camera,
« Cavallotti. >

DI RUDINP, presidente del Consiglio, propone che sla svolta Im-

mediatamente dopo quella de1Pon. Prinetti.

(Cosi & stabilito).
Interrogasfoni.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, risponde ad una interro-

gazione degli onorevoli Cibrario e Curloni sugli intendimenti e sul

concetti direttivi del Governo circa la concessione delPerequalur allo

bolle di nomina a vescovadi di regio patronato, cui si riferisce una

recente circolare del lilinistero di grazia e giustizia.
Dichiara che la sua circolare che ha dato luogo alFinterrogazione,

6 stata inspirata al concetto di mantenere integri i diritti di regio

patronato.
Avendo egli trovato una consuetudine che non gli pare troppo

conforme a quei diritti,mantenuti integri dalla legge sulle guarentigle,

quella, cloð, di consentire che il vescovo preferito dalla Santa Sede

ne desse avviso al Governo, 11 quale poi approva la bolla di nominar

deciso di conformarvisi per provvedere a quel vescovadi di regio

patronato per i quali Pistruzione era già comptuta ; ma di riservarsi

per Pavvenire ogni liberth nelFeseretzio del diritto di regio patro-

nato, attenendosi caso per caso a quelle norme che gli parranno piil

opportune. (Approvazioni)
R CURIOl1I, assoctandosi alla interrogaztono delPonorevolo Cibrario,

à

lieto dello svolgimento dato dalPonorevole ministro alla sua risposta;

essendo tutti coloro che hanno principli hbraF convinti della treces•
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sità di sostenere le prerogative dello Stato, evisando attritt peri-
colost.
Dichiarasi quindi soddisfatto.
'BRANCA, ministro dei lavori pubblict, non comprende la portata
di una interrogazione delfonorevole Roberto Galli, non essendosi fatte
quelle variazioni nei sethi marittimi, sulle quali la interrogazione
stessa aggtravasi,
GALLI R. fonda la sua interrogastone sulle proposto fatte dal Mi-

Distoro con note di varlazioni.

PRESIDENTE. L'onorevole Galli potrà riservarsi di parlaro quando
si discuteranno queste note di variazioni.
GALLI R., ritiene che 11 ministro avrebbe potuto rispondere subito
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, replica che nessuna varia-

zione è stata introdotta nei servizi maritt1mi e che solo si cerca d1
introdurvi qualche economla.
GALLI R. credeva opportuno che il ministro cercasso di 'tranquil-

lare legittimi interessi che possono essere Bravemente offesi con le

proposte variazioni.
Approvazione del disegno di legge

per eccedenze di impegni sts capitoli di spese obbligatorie.
SUARDO, eegretarlo, ne dh lettura.
(E' approvato senza discussione).

Votantone a scruffalo segreto del detto disegno di legge,
FORTUNATO, segretario, fa la chiama.

PRESIDEl1TE. Si lasceranno le urne aperte.
Hanno preso parte alla votassone :

Adami - Adamoli - Afan de Rivera- Agnini- Allmena -
Amadel - Amato-Pojero - Armirotti - Arnaboldi - Artom di
Sant'Agnese.
Baccelli - Balenzano - Balestrerl - Barzilat - Bastni - Bene.

Tentani - Bertollo - Bertolotti - Bettolo - Blanchi - Bobbto -
Bonasi - Bonghi - Borromeo - Branca - Brunetti - .Brunialti
- BU.lardeci - Battini.
Ca.dolini - Cagnola - Calpini- Calvaneso - Cappelli- Carcano
- Carmine - Carnazza-Amari - Casana - Casat! - Cavallotti -
bialy - Chiala - Chlapusso - Chiara - Chiaradia - Chiesa -

Mtrri- Chinaglia-• Cittadella - Clementini - Coccc.
Ortu - Coffari - Colajanni - Colombo - Colonna Selarra - Conti
- Corsi - Corretto - Costa Alessandro - Costantini - Cremo-
nesi - Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luig! - Curelo -
Curtoni.
D'Adda - Damiani - Danieli - D'Arco - De Blasio Vincenzo-

De Cristofaro - De Dominicis - DeljBalzo - De Lieto - Delvec-
chio - De Murtas - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Salvio
- Di Blasio Scipione - Di Breganze - Di Collobiano - Diligenti
- D1 Rudini - DI San Giuliano - Di San Giuseppe - Di Sant'Ono.
klo - Donati.
Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.
Pabrizi - Facheris - Fagluoli - Favale - Ferraccia - Ferrari

Ettore - Ferrar! Luig! - Ferrarl-Corbelli - Ferraris Maggiorino-
Flanti - Florena - Fornari - Fortunato - Franceschini- Frola.
Galli Roberto - Gallo Nicolð - Garelli - Gasco - Giantarco -

Giolitti - Giordano-Apostoll - Giorgi - Giovagnoll - Giovanelli
- Glasso - Gorto -- Grassi Paolo.
Imbriani•Poorio.
Lai - Lazzaro - Leali - Levi - Lorenzini - Lovlto -

Lucca - Lucifero - Lugli - LuzzattL
Marasto Annibale - Marazzi Fortunato-Marinelli -Marlotti Filippo
- Marlotti Ruggero - Martelli - Martini Ferdinando - Martini
Glovanni Battista - Marzin- Maury - Mazza - Mazzoni - Meardi
- Mel - Menotti - Merzarlo - Mestica - Mezzanotte - Micell
- Miniscalchi - Minold - Modestino - Montagna - Monticelli -
- Nordini - Muratori - Mussi.

Napodano - Narducci - Nas! - Nunsto - Nicoletti - Nicolosi
- Nicotera - Nocito.
Oddono Giovanni.
Panius (ilscomo - Pansini - Pantano - Papa - Pascolato -

Passerini - Pavoncelli - Pelloux - Perrone di San Martino - Pe•

troni Glan Domenico - Piccaroll - Pignatelli Strongoli - Pinchia

- Plebano - Poli - Pomptli - Prinotti -- Pugliese- Pullð.

Reale - Riolo Vincenzo - Rizzo - Romanin-Jacur - Romano

-- Roncalli - Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Roux - Ruspoli.
Sacchetti - Sampleri - Sanillippo - Sani Glacomo - Santini

- Saporito- Sella - Siacci - Silvestri - Sineo- Sola - Solím,

borgo - Sonntno - Stanga - Stellut!-scals - Strani - Suardi

Glanforte - Suardo Alesslo.

Tacconi - Tasca Vittorio - Tasca-Lanza - Tegas - Testasecca

- Tittoni- Tomassi - Tondt - Torell! - Torraca - Torrigiani
- Tripep! - Trompeo - Turbigilo Sebastiano.

Vacca) - Valle Angelo - Vendramin! - Visocelí! - Vollero

Saverlo.
Zanolini - Zeppa .- zucconi.

Sono aansalais
Baroni.
Cavalletto.
Fill Astolfone.
Gagliardo - Genale.

JannuzzL
Maranca Antinori - Minelli.

Puccini.

Ruggieri.
Seismit-Doda - Semmola.

Tenani.
Valli Engento.

Sono in missione:

Coppino.
Franchetti - Franzi.

Berra.
ßono in congedo:

Beltram!.
Fani.
Grossi - Guglielml.
Luciani.
Mocenni - Monti - MorellI.

Patrizi - Poggi.
Sardi.
Toaldt.
Vischi.

Zappl.
Presentazione di relastoni.

FAGIUOLI presenta la relazione sul disegno di legge per trasport
di somme da uno ad altro capitolo del bilancio del Ministero delle

poste e del telegrail.
CARMINE presenta la relazione sopra 19 disegni di legge por oo·

cedenza di impegni sulle spese obbligatorie.
Soolgimento di interpellange,

IMBRIANI svolge una interpellanza al ministri del lavori pubbliet
e delPinterno, circa i provvedimenti presi per i danni cagionad in
Val di Zoldo dal nubtfragio dell'agosto scorso.
Espone la entità di questi danni, che non possono essere inferioli

a mezzo milione, perdita enorme per quelle misere popolazioni.
Ora non è stata accordata che una sovvenzione dl 50 o 60 mila

lire, che sono state appena sufBclenti per riattivare il transito intet•
rotto per la completa distruzione della strada.
Ora crede che la strada debba essere dichiarata nazionale, sublio,

come dovrà per la posizione sua stessa essere dichiarata in seguitt;
o che sia assegnata per la sua ricostruzlone una somma, da imple-
garsi sotto la sorveglianza del Genio civile.
Raccomanda inoltre che sla concessa la medagHa del valor [civile

agli umili che si distinsero in quell'occastone.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, rileva che 11 Governo prov.

vide subito nella immane disgrazia e provvide con un aussidio vem

ramente straordinario.
Ora egll ha fatto in modo che questo sussidio fosse corrisposto

coä sollecitudine, passando sopra alle ordinarle formallth.



GARWITA UPFICIALE )EL REGNO D'ITATJA mg

Assicura poi che, nel limite della legge, in seguito alla proposta
delle autorith locali, prenderà gli ulteriori provvedimenti che saran

necessari.
IMBRIANI confida che il Governo Torrà largamente provvedere alla

entitå della sventura.
DONATI parla per fatto personale. Osserva che i deputati delle Pro-

Vincie hanno fatto tutto quanto era di loro dovere nella penosa cir-
sostanza.

Ringrazia Ponorevole Imbriani del suo benevolo aiuto.
. CIIIMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, propone che sia
rimesso a domant lo svolgimento di una interpellanza del deputato
Colajanni.
(Cost ô stabilito).
PAPA svolge una sua interpellanza al ministro di agricoltura e com-

mettio, sopra certe'restrizion! Introdotte nelPesercizio della pesca del
lago di Garda.
I pescator1 Vorrebbero che fosse cambiato 11 periodo di proibizione

della pesca e che in questo periodo fosse concessa licenza di pescare

per tre giornt in ogni settimana.
I?oratore prega che la questione ela esaminata sul luogo e che

siano prese in considera510BO le ragiOni di quel poveri pescatori.

CIIIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde che queste
domande erano giunte già al Ministero ed erano già state esaminate.
Osserva che 11 periodo del divieto della pesca fu ridotto da tre mesi

ad uno, togliendo perð la facoltà di pescare in qualche giorno di

quel periodo.
Con questo si ritiene di protegger meglio la peseosità del lago,

in accordo anche al disposto di una convenzione Internazionale. Alla
eessazione di questa, potrà occorrendo studiare la questione.

PAPA ringrazia Ponorevole ministro. Rileva però che in questa con-
Venzione 11 Governo austriaco el 6 attribuito maggiori vantaggi in

confronto all'Italiano.

Insiste che si proteggano gli interessi dei pescatori italiani in una

nuove convenzione.
CHIMIRRI, ministro di agricoltura e commerclo, in tale circostanza

provvederà che gl'interessi dei pescatori siano tutelati nel modo mi
dore.
IMBillANI svolge una sua interpellanza al presidente del Consiglio,

ed al ministro dell'interno, sul criteri e sul metodo che segue nel

rapplicare la cittadinanza agli italiani non regnicoli.
Accenna al precedenti parlamentari e legislativi di disposizioni al-

tamente patriottiche, che riguardano gli Italiani non regnicoli, per le
quali si ylene ah accordar loro una specie di diritto di cittadinanza;
ad espone successive proposte di estendere o intensificare ancora di

più questo diritto.
Legge alcune parcle della relazione del disegno di legge delPono-

rayole Cain li, riella quale à detto che gli italiani di altre provincie
chiedono 11 diritto alla patria.
Cita anche alcune parole pronunziate dalFonorevole Cantelli nel

1889; ora, intanto prevalgono diversi criterl e recentemente vi ð

stata una circolare la quale domanda lo svincolo della antica nazio-

salità prima di concedere quella Italiano.

Questa circolare è in contradizione con la legge citata; domanda,
peretô, quali siano I concetti del Governo su questo proposito.
DI RUDINP presidente del Consiglio. L'onorevole Imbriani non ha

chiesto tassativamente t.lcuna nuova legge, nè il Governo alcuna nuova

legge promette, promette bensi che la legislazione attuale sarà sera

polosamente osservata.
Si domanda al sudditi austriaci e turchi che vogliono diventare

italiani lo svincolo della prisca nazionalità, perchë la legislazione turca
e l'austriaca non ammettono la doppia nazionalità.

Quanto al criteri che 11 Ministero seguirà nel concedere la naziona

Ith ita Jana; essi saranno unicnmente determinati dal servizi resi allo

stato e dalla onorabilità di coloro che la cittadinanza richiedono. Se

il professore, patrocinato dalPonorevole Imbriani, avrà, come Pora-

gore non dubita, queste qualità, conseguirà la etttadinanza Italiana.

IMBRIANI non ð soddisfatto e si lamenta che sfasi voluto fare una
questione giuridica di una questione altamente polttica.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, risponde che fu, appunto, per

un alto sentimento politico che Volle che la questione rimanesse nel
terreno giuridico.
IMBRIANI, appunto per rimanere nel terreno giuridico, presenta la

seguente mozione :
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge

che, uniformandosi al nostro diritto pubblico interno ed al diritto na•
zionale, riconosca la cittadinanza a tutti gH italiani che appartengono
alle provincie che non fanno ancora parte dello Stato. »
DI RUDINI, presidente del Consiglio, propone che la mozione del.

Ponorevole Imbriani si discuta dopo che saranno stati approvati i
bilanci delPesercizio 1891-92.
IMBRIANI protesta dicendo che si vuole soffocare la discussione.
PRESIDENTE mette al Voti la proposta del presidente del Consiglio.
(E' approvata).
IMBRIANI si riserva di presentare apposito disegno di legge.
DI SAN GIULIANO svolge Pioterpellanza al ministro del lavori pub-

blici, intorno alle cagionI per lo quali non a stato ancora migliorato
Porarlo ferroviarlo fra Roma e la Sicilla.
Si lamenta percha a Reggio Calabria ci 6 una d11ferenza di due oro

fra Parrivo del vapore da Messina e la partenza del trono ; dopo venti
ore questo treno arriva a Napoll soll cinque minuti dopo la partenza
del direttissiino per Roma.
Il treno poi arriva sempre in ritardo ed a donctente di vetture

pulmans.
La Societh Mediterranea avea proposto un mfglioramento d'orario

che fu ricusato dalla Societh Adriatics, ed il ministro diede raglone
all'Adriatica.
L'oratore non sa spiegarsi come, per una diferenza d'orarlo di cin-

quantacinque minuti, la combinazione non slasi potuta effettuare.
Del resto neppure la Mediterranea fa quello che potrebbe per mi-

gliorare 11 servizio, le due Societh si battono fra loro ed 11 pubblico
non gode ma soffre.
Questa questione per lungo tempo si e dibattuta, spera che Pono-

revole Branca vorra risolverla favorevolmente e Poratore a sicuro che
Pon. Nicotera per i suoi precedenti vorrà, se ð necessarlo, Influenzare
favorevolmente il suo collega del lavori pubblicL
BRANCA, ministro del lavori pubblici, risponde che le due ore che

si perdono a Reggio sono causate.dal fatto che non si vuole stabilire
il passaggio dello stretto di notte; come pure la non coincidenza del
treno che proviene dalla Sicilia e Calabria col direttissimo che parte
da Napoli per Roma 6 giust18eata dal non essere 11 doppio binario
ancora ben rassodato, raBione per cui del tren! molto pesanti non
possono correre a tutta velocità.
Del resto riconosce perfettamente Pimportanza della linea patroef-

nata dalfon, Di San Giuliano; essa interessa moltissimi paesi e più
di cento deputati ed appena le linee, che ora banno molto soforto
per 11 cattivo tempo, saranno restaurate farà di tutto per migilorare
gli orarl.
DI SAN GIULIANO al aspettava una risposta p10 sodisfacento, ad

ogni modo tièn conto delle buono intenzioni del ministro ed attende
che siano tradotte in fatto.

Presentasfone di una relazione sopra un disegno di legge,
BONGHI presenta la relazione sopra il disegno di legge per osen-

tare dalfimposta di ricchezza mobile la lotteria a pro del Collegio di
Anagni.

Si continua lo teolgifnento delle interpellense.
IMBRIANI svolge la sua interpellanza al ministro delPinterno circa

la rimozione dei sindaci di Gallipoli e di Sant'Agata Feltria.
Deplora che il Ministero passato sopra semp11ci rapporti del pre-

fetti destituisse del sindacl onorabillasimi mentre manteneva in carica
dei sindset concussionari.
PRESIDENTß richiama Ponorevole Imbriani alPargomento.
IMBRIANI, continuando, fa la storia degli atti che causareng la de-

stituzione del sindaco di Gallipoli, -
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Egli ha firmato un proclama in cui dicevast che la Camera passata
era ßnalmente stata sciolta ed avea accusato in un discorso il Mini-
stero che avea violato le patrie istituzioni.

Pare che si pretendessa che 11 Governo dovesse essere incensu-

rabile.
E si reprimera quindi qualunque appunto dei liberi cittadini mentre

mat erano repress! I funzionarl superiori, i prefetti, che spesso si
cercavano nel banchi della Camera.
Cita in questo proposito le gesta del prefetto di Lecce e di quello

di Ravenna 11 quale ha tanta poca serietà da tingersi la barba ed Im.

bellettarst (Rumori e llarith).
PRESIDENTE richiama l'onorevole Imbriani a tenere un linguaggio

più dignitoso.
NICOTERA, ministro dell'Interno. Prima di rispondere alla interpel·

lansa delPonorevole Imbriant deplora il linguaggio che egli ha tenuto
contro il prefetto di Ravenna, che à un egregio funzionario.
Venendo pot alFargomento dell'interpellanza, Poratore desidererebbe

in primo luogo che I sindaci di tutti i partiti s1 occupassero più
d'amministrazione e meno di politica.
Del resto ammette che i sindaci siano liberi di esprimere le loro

opinioni politiche, ma non già di pronunziare o approvare le parole
indecenti che 11 sindaco d1 Gallipoli tollerð che fossero io sua pre-
senza profferite; Ponorevole Imbriani, che 6 gentiluomo, le avra senza
dubblo riprovate. (Approvaziont).
Quanto al sindaco di Sant' Agata Feltria egli fece una propaganda

contro 11 Governo in quallth di sindaco e non di cittadino ed ogni
funzionario deve astenersi dal far valere la sua qualità nelle lotte elet-
toral1.
Termina dicendo che le informazioni riguardanti il sindaco di Gal-

hpoli le ha avute da persone degno di ogni fede e che sebbene egli
non sia stato autore di quegli atti li ha difesi nelY interesse della d1-
gnità del governo (Benissimo - Approvazioni).
IMBRIANI comincia col dire che meglio delle persone che hanno

Informato 11 ministro può riferire egli stesso sull' Incidente avvenuto

a Gallipoli.
Un giovinetto in un. banchetto pronunzio delle parole inconsulte ma

fu richiamato all'ordine dall'oratore, che era presente. Ecco tutto.

Domanda poi se slasi revocata una certa circolare nella quale si

intbisce al sindaci di concedere le sale dei palazzi comunalt per di
scorsi politici.
L'oratore ricorda che molti discorsi elettorali furono pronunziati

nelle sale comunali da chi fece quelle circolare.
Deplora poi che del sindact siano stati nominati senatori per avere

organizzato dei banchetti per i primi ministri.
PRESIDENTE richiama Ponorevole Imbriani ad usare un linguaggio

più conveniente
IMBRIANI termina domandando all'onorevole Nicotera se intende

di revorare quella circolare alla quale ha accennato.

MICOTERA, mintstro dell'interno, dice che certoðlecito alsindaco

di una grande città di farsi organizzatore di un gran banchetto po-
litico.
Revocherà la circolare, ma sapra curare che nelle sale del Comuni

non si tengano discorsi antinazionali.
IMBRIANI accoglie queste ultime dichiarazioni del ministro dell'in-

torno.
Proclamost il risultato della votazione.

PRESIDENTE dichiara chlusa la votazione ed invita gli onorevol¡
sagdtari a numerare i voti.
(I segretari numerano i voti).
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione, sul disegno di

legge: Approvazione di eccedenze en capitoli di spese obbligatorie e

d'ordine del bilancio di previsione 1889-90 risultanti dal rendiconto

generale consuntivo.
Votanti. . . . . .

•
, . . 239

Favorevoli , , . . . . . . 198

Contrarl . . . . . . . . . 41

(La Camera approva).

Discussione sulford(ne.del giorno.
PRESIDENTE legge la seguente mozione delfon. gongbl:
« La Camera invita i ministri della guerra, della marina, de1Fistru•

zione pubblica e dell'agrl.:oltura e commercio a nominare una Com-
missione di dodici membri, quattro scelti dal Senato, quattro dalla
Camera dei deputati e quattro nelle loro rispettive amministrazioni,
con incarico di studiare e riferire tra un mese su un adatto coordi-
nemento degli istituti d'Istruzione secondarle dipendenti da ciascun
d'essi, amochô soppressovi 11 troppo e il cano che ti abbondano, se
sia accresciuta l'eŒcacia e diminuita la spesa. (Annunstata salle
tornata 7 marzo £891) ».
Domanda al ministro dell'istruzione pubblica quando potrà essere

svolta.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che prendera
1 dovuti accordi col ministri della guerra e deRa marina e poi
risponderh.
PRESIDENTE legge quesfaltra mozione delPon. Bonght.
« La Caœera risolve che secondo Fart. 5 dello statalo, I trattati

che importano aumento o diminuzione di territorlo del Regno e gli
atti del Governo, pei quali si assume un protettorato su regioni stra-
niere, devono essere presentati al Parlamento, percha no deliberi
prima che sieno ratißcati. (Annanslata nails foga gi 7
marzo £80i) ».
Domanda alPon. presidente del Consigilo qqagdo potrà essere

svolta.

DI RUDINP presidente del Consiglio, dice che potrà essere svolta
fra otto giorni.
TURBIGLIO tjomanda quando potrà esser messo all'ordipe del

giorno 11 suo disegno di legge per la riduzione deÍle Universitã.
VILLARI, ministro dell'Istruzione pubblica, risponde che potrà es-

sore messo alFordine del giorno di glovedi prossimo.
(Coel resta stab111to).
COLMANNI dice che oggi non si trovð presente per avolgere la

sua interpellenza perchó era rimasto d'acco¾o col'ministro di agri-
coltura per svolgerla domani.
PRESIDENTS dice che l'interpellanza dell'onorevole Colajanni sara

mantenuta nell'ordine del giorno.
TITTONI insiste perchð si metta presto all'ordine del giorno un

suo disegno di legge per abollre le servith negli Stati ex-pontißci.
AGNINI sollecita percha sia svolta pure presto la saa Interpel-

lanza.

(Si stabilisco di metterla pure all'ordine del giorno di domani).
Presentatione di un disegno di legge;

MARTELLI presenta un disegno di legge d'iniziatlya pgritmentare.
PRESHIENTE dice che sarà trasmesso agli UfBel.
Presentazione e geolgissento d'interrogasfone og ingerpegggggg.
PRESIDENTB annunzia i seguente domanda di interregisione day

l'onorevolo Imbriani.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze circa

la nomina del tenente colonnello del carabinieri Grondena a magaz·
ziniere de'le privative. »
COLOMtiO, ministro delle floanze, dice che pu6 rispondere subito.

Che niente ha da dire sulla nomina per la semplice ragione .che fu
fatta dalla procedente amministrazione ma che ad ogni modo Intende
presentare fra poco un disegno di legge afBach4 questi posti pop si
diano pia che per concorso.
IMBRIANI trova molto signIlleativa la risposta del ministro.)
Il Grondona à qÊel tenente colonnello del carabinieri, che ebbe una

parte della responsabilità nella Ibga del Livraght.
A questo proposito si augura che 11 processo del ÍAvraght si faccia

in Italla,
PRESIDENTE legge le seguenti altre domande di interrogazione ed

interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onomvole ministro della

guerra sulla convenienza di mogllo disciplinare la somministrazione
degli alloggi militari per parte dei Comuni, spe:IiÍmente di monta
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gaa, attesa la continua dislocatione delle truppe alpine e l'aumento

considerevole dei prezzi, dall'epoca della legge che regola la materia.

4 Pinchia. »

« 11 sottoscritto muove interpellanza al ministro degli estort, presi-
dente del Consiglio, sulla circolare violatrice della legge, circolare
che pretende lo svincolo della cittadinanza austriaca per riconoscere

la cittadinanza italiana agli italiani delle provincie non ancora appar-

tenenti allo Stato.
« M. R, Imbriant-Poerio. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e ministro degli affari esteri, se ritiene rispondenti allo
stato attuale dei rapporti austro-italiani, gli sfregi e i rigori testò rin-
novati dalle autorità austriache contro emblemi dello Stato italiano,
quali sono la pubblica confisca e lacerazione, con accompagnamento
di ingiurie - di ritratti della Famiglia Reale, compiute dall'I. R. di-

rigente 11 capitanato di Cavalese nel Trentino e la interdizione della

marcia reale e la caccia allo stemma sabaudo dato dall'f. R. polizia
di Trieste in occasione di una festa di beneficenza di quella colonia

regnicola.
< Barzilai ».

Dice che saranno poste all'ordine del giorno.

La seduta termina alle 6,40.

TELEGI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BÏ\UXELLES, 9. - La Regina da alcuni giorni è costretta a rima-

Dere in letto causa un forte raffreddt re.

CANNES, 9. - Il conte di Fiandra è partito diretto per l'Italla.

SUEZ, 9. - Diretto a Bombay, ha proseguito stamane per Aden

11 piroseafo IL llubattino, della Navigazione generale italiana, prove-
niente da Genova.

LUGANO, 9. - Il Consiglio federale esaminerà la questione della

estradizione del tenente Livraght
HONG-KONG, 9. -- É partito stamane per Singapore e Bombay il

piroseafo Bormida, della Navigatione generale italiana.
VIENNA 9. - Oggi ebbero luogo 40 elezioni al Reichsrath nelle

circoscrizioni della grande proprietà fondiaria della Galizia, del Tirolo,
dell'Istria, di Gorizia e nelle Camere di commercio di Vienna, di Go-

rizia e di Klagenfurt e nelle città della Stiria, del Tirolo e del Vo-

ralberg.
Finora, sono riusciti eletti 20 candidati polacchi, 6 tedeschi-libe

rali, 5 tedeschi nazionali, 2 clericali, uno del club Coronini, uno slo-

veno e l'italiano liberale Malfatti a Rovereto.

Sono ancora ignoti i risultati di quattro elezioni fra cui quelle di

Graz, d'Innsbruck e di Trento.
Fra gli eletti, vi è il ministro Zalewski.

BUENOS-AYRES, 9 - La crisi continua.

Le scadenze commerciali sono prorogate a giovedi.
LONDRA, 9 -- Gamera dei Comuni - Il sottosegretarlo di Stato

per gli affari esteri, Fergusson, dichiara che 11 generale Grenfell an-

nunziò nel suo proclama che il Governo egiziano accordò un'amnistia

generale, eccettuandone soltanto alcunt noti mercanti di schiavi, e lí.

berð 231 prigionieri, tenendone in carcere 300 colle loro famiglie,

perchè considerati pericolosi
LONDRA 9 --- Camera dei Lordi - Lord Stratheden domanda la

pubblicazione della corrispondenza concernente gli affari di Turchia,
visto lo stato delle cose nelPisola di Candta, in Bulgaria ed in Ar.

menia e la cattiva amministrazione della Turchia.

I?oratore sogghing che FInghilterí•a deve cercare di fare rfvivere

in Turchia le istituzioni rapprese¡;:31ve del 1877.

Lord Sallsbury risponde che l'esperienza delle istituzioni rappre-
tentative in Turchia fatta pel passato non è riuscita, e non tocca al·

l'Inghilterra di fare pressione per 11 ristabilimento di simili istituzioni'

Se il popolo maomottano le desiderasse, le otterrebbe ; ma 10 stra-

niero non puo imporle.
Egli però accetta di comunicare alla Camera la corrispondenza dt•

plomatica clifesta da lord Stratheden.

BBitLINO, 9. - ReicAstag - Si approva, senza discusione e senza

modificazione, 11 bilancio della marina.

Riguardo al Debito dell'Impero il segretario del Tesoro dichiara che
l'ealissione del nuovo prestito non avrà luogo prima che siano effet-

tutti gli ultimi versamenti sul prestito recentemente emesso.

La Convenztone internazionale relativa allo spese di trasporto delle
merci per ferrovia è stata rinviata ad una Commissione speciale.
BERLINO, 9. - L'Imperatore riceverà il 14 corrente la Delegazione

della Dieta della Alsazia-Lorena che gli presenterà l'indirizzo delibea
rato dalla Delegazione stessa il 4 corrente e che chiede la soppres-
stone dei provvedimenti sui passaporti od almeno la loro attenua-

zione.

CATANIA, 9. - O¿gi ò qui arrivata la seconda divisione deîla
squadra sotto il comando del contrammiraglio Sanfelice,composta delle
navi Castel/ldardo, Dogali e Monzambano.

LONDRA, 10 - L'ambasciatore italiano, conte Tornielli, ha inaugu•
rato nella sala San Stefano del Reale Acquario di Londra un bazar

per raccogliere fondi a favore della Società di beneficeara italiana.
I bancht sono tenuti da signore italiane.
Grande concorso.

BERLINO, 10. -- La Nordienische Allgemtine Zeitung è hiformata
da fonte autorevole essere infondato che l'ambasciatore di Francia a

Berlino, IIerbette, debba recarsi fra poco in congedo a Parigi.
L'ambasciatore invece non si allontanerà da Berlino.
LONDRA, 10. - 11 Morning Post ha da Berlino:
« La candidatura del principe di Bismarck nella 19* circoscrillone

dell'Annover è definitivamente decisa. Essa è l'opera di uomini polG
tici locali ».

LONDRA, 10. - E' scoppiata in Inghilterra una violenta tempasta
di neve che ha prodott6 guasti considerevoli.
La città di Londra e le campagne circostanti ne furono danr¡pg-

giate in modo speciale.
Poco mancò che un vapore d'retto da Dover a Calais naufragáse

nel porto.
BELGRADO, 10. - Nei circoli beni informati si smentiscono le voci

di un progettato viaggio di Re Alessangro in Russia, viaggio che era
roneamente si diceva fissato per ottobre prossimo.
PIETROBURGO, 10. - L'Imperatore nominò il Granduca Sergio

Alexandrowitch governatore generale di Mosca onde dare alla cittã
ove si è incoronato, una prova della sua benevolenza inalterabile.
Il principe Dolgorukow attuale governatore di Mosca è nominata

membro del Consiglio dell'Impero.
RONIA, 10 - Dal telegrammi giunti al Ministero di Agricoltura ri-

sulta che 11 prodotto dell'ello nel 1890 è stato di ettolitri 2,300,0009
per 8110 di qualità buona e per 2(10 mediocre.
Nell'Emilia, nel Lazio, nella regione Meridionale Adriatica, nella Si-

cilia e nella Sardegna 11 raccolto è riuscito in quantità discreta
, neUe

altre regioni è stato scarso.

Arrecarono seri danni i traddi intensi ed i venti durante la flori-
tura, la persistento siccità nell'estate ed i geli eccezionali al tempos
della maturazione e della raccolta delle olive.
In sleune provinct6 si lamentò anche la mosca oleatiä.

MPOLI, 10 - E' arrivata da Messina una corvettA fussa, con a
bordo gli allievi del Collegio di Marina.
Stamane, a Partici, si sono incendiati i magazzini generali.
Sono accorse le autorità civili e militari, I pompieri e la truppa.
Fu salvata gran parte delle merci ed isolato l'incendio; tuttavia 11

danno è rilevante.

MPOLI, 10 - L'incendio di Portici è stato completamente dämato
a me220glorno. Due pompieri sono gravemente feriti.
PARIGI, 10 - Tirman, governatore dell'Algeria, chiese di essere

collocato a riposo. Egli conserverà provvisoriamente le suo funzionit
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I..istino Ogiciale deHa Borea di ØÔÔntËgoio Ài Rorna ei di 10 mar 1.

VALORI Al (ESSI
N LIQUIDAZIONE OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN ONTANTI Nom.

si Pine corrento Fine prossimo

ENDITA 50Ï0 f.« grida . . . . I genn. Si - -
. . . . .

- - 96,- . . . . . . . . . . . .
-- .

5.a . . . .
- - - ,77 112 . . ..

95 77 112 . . . . . .
.

. .
. . . . .

-
-

detti 3010 1.agrida.....fottobr.90- - ... ... -- ....... ....... --.
2.a e ....• > -

- -...... -- ...... - ....... 61-
.

Cert, sul Tesoro Emiss, IMI64 • - • • - -

. . . . . . • - -
.
. . . . . . . . . . . . . 99 75 .

Obbl, Bem Eccleiiastici 5 010 - · ·
·

• -
-

. . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . 94 -
Prestito1BlountSOIO •••-•• - -

.......
--- ....... ....... 9750

i Rothschild........idicem.90- - ....... -- ....... .......100-

Obbl. Maniolp, e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio (1toma 5 010

. . . .
I gean. 91 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 456 -
4010f.aEmissione . . . . . .tottobr.90 500 500

. . . . . . .
--

, , . . . . . . . . . . . .
440-

4010B.a 3.a,4a5.ae6,a Emiss. 500 500 . .
. . . . -

. . . .
. . . . . . . .

. . 430=

4112010 500500
.......

--

....... ....,..
496-

BancodiSicilia.. 500500 ....... -- ....... ....... ---..-

Napou.. . soosoo ....... ----

,...... .......
--

AElon! Strade Terrate
Az. err, Meridionali . . . . . I luglio 90 500 500 . , , . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

702 -
Mediterranee stämd1glikte .

I genn. 91 W 500
. . . . . . .

- - . . . . . . .
. . . .

. . . 521 -
certif.provv. 500:500 ....... -- ...... ....... --

Sarda (Proferenza) .
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. . . . . . .
- -

, , , . . . .
. .

. . . .
- -

Palermo, Mar. Trap. f a e 2a B. f ottobr.90 500 500
. . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . .
- -

dellaSicilia.......igenna.90500500 ....... -- ....... ....... --

A en! Baushe e Società diverse
Az. Banca Nazionale . . . . . .

.
.
I nn. 91 (000 750

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
Î650 -

Romana ........ » 10001000 ....... -- ....... .......1063-
Generale........ > 500ß0 ....... -- 420419.... ....... -- at aan

........ > 500250 ....... -- ....... ...... 557- oci ¿...$
Tiberina . . . . . .

.

.
i gennadB 290 500

. . . . . .
- -

.
. . . . . .

. . . . . .
40 - mg g

•

IndustrialeeCommerciale. tottobr.90 500 509 , . . . . .
. -- . . . . . . . . . . . . . .

470- .Em •œ•••s.

cert.ýrov. 500560 ..... .
-- ....... .......

464- WE .*.-24
oc. di Credito Nobiliare itahano . I genn. 91 500 400

. . .
. . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

632 - T- .g .
.9

dicreditoMeridionale . . . Igenna.88 500 500
. . . .

--
.

. . . . . . . . . . . . 75- e Go
ItomanaperPIlltim.añazata.fottobr.90500 500

. . . . . .
-- 915 . . . . . . . . . . . .

-- 4-·gg
Acgpagarcia.......igenn.91500500 ....... -- ....... .......1130-
Itahána per condotte d'acqua i genna, 90 800 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . is -

Immobiliare. . . . . . . . Lgenn. 9 500 500
. . . . . . .

-- 409410411112112 . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali. i lugl o 90 250 250
, . . . . . .

- -

. . . . . .
.

.
.

.
. . . . 200

Telefoni ed App. Elettriche . I genna. 89 100 100
, , , , . .

- -
. . . . . , , , . . .

- ..

Generalf- per PIlluminazione - i genna.90 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . 268 -

Anonima Tramway Ordóibus . > 125 ith
. . . . . . .

-- -
. . . . . . . . . . .

L.
.

104 -
Fondiaria Italiana . . . . .

I genna. 89 100 150
. . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . . . . .

19 -
della Min. e Fond. Antimonio . f aprile 90, 25 204

. .
. . .

. .

- -

. . . . . . . . . . . . . - -

dei Materiali Laterizi . . . .
250 250

. . . . . . .
- -

, , , , . . .
. . .

. , , .
- - c:

Navigazione Generale Italiana i genna.90 500 500 , . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
378 > o- ocese

Metallurgica Italiana . . . . : 500 500
. . . .

- -

, . . . .
. .

. . . .
. .

.

150 --
della Piccola.Borsa di Roma. $50 250

. . . . . . .

- -

. . . . , , .
.
.. . . . . .

235 - a

cautchouc
. . . . . . .

.
200 soo

. . . . .
.

.
--- -

. . . . . . . . .
do -

Arlen! SeeletàAssicurazioni
ondiarieIncendi.......Ogenna.90(00AO ....... -- ....... ....... 10-

FondiarieVita ........ 250ith ....... -- ......- ....... 220-

Obbligazioni diverse
bbi.Ferroviarieso¡oEiniss.iB87-88-89 ig nn.91 500 500

. . . . .
.

.

--

.
. . . . . . . . . . . . .

290-
Tunis1Golettaf010(oro) > 10001000

.
.

.
. . . .

--

. . . .
. . . . . .

.
.

. .
--

Soc. Immobiliare . . . .
. .

I ottobr.90 500 500
. . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . . 465 -

4010..... » 250250 ....... -- ....... ....... 195-

AcqunMarcia ...... 500500 ....... -- ....... ....... 485-

88. FF. lŒeridionali
,
, .

500 500 . . . . .
. .
-
-

. . . . . . .
. . . . . . .

- -

FF,dontebba Alta Italia . genn. 90 500 500
. . . . . . .

- -

.
. . .

.
• . . . . . - . . - -

FF.SardenuovaEmis.3010tottobr.90 500 500
. . . . .

. .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

FF.Paler.Va.Tra.IS.(ofo) 100300 . . . . . . .

--

. . . . . . -
.
. . .

.
. .
--

II> y igenn.91300300 ....... -- ....... ....... --
F. Second.delta Sardegns 500 500

. . . . . .
. - - . . . . . . . . . . . . . .

- -

Ferr. Napoli-Ottajano (5cro) 250 250
. .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

Buoni Meridionali $ 010 . . . . . . .

NO M . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
--- ---

Titoll a Ouotazione Spoolale
ndita Austriaca 4 010 (oro) . .

. .

-- -

. .
. . - -

-
-

. - · · - • · · - . . - -

bLprestitoCroceRoisaItaliana . tottobr.90 85 SE . . . . . .
--

. .
- - - - . . . . . . . --

A MB I
r Nomin. PREZZI DI COMPRNSAZIONW DßLLA VINE FEBB1tAIO 1891

3 Francia . .
. . 90 giorni » » 100 05

Parigi . . . , Chegues = ' 100 85

3 Londra . .
.
.

90 giorni 25,276 25,2/ 28 >

. . . . Cheques
Vienna, Trieste, 90 giorni
Germania . . . 90 gloral

. . Cheques

Risposta dei premi . . . . . • 28 MarzoPrezzi di compensaztone . .

Compensazione . . . . . . . . 30 >

Idquadazione . . .
. . . .

. .
31 >

Scento di Banca 6 010. Interessi sulle anticipadoni.

Rendita 5 Gic . , , 90 05
3 010 .

. .
tio -

Obbl.BeniEccles.50y0 94 -
Prest. Rothschild5010 100 -
Obb.citthdinoma40io 440 -
> Cred. Fondiario

Sánto Spirito .
ISS -

> Cred. Fondiario
Banca Nazion. ISO -

. Cred. Fondiario
Ban. Naz. 4112010 496 -

Az. $er. Meridionali .

702 --
Mediterranee 524 -

cortif. 514 -
Banca Nezionale 1660 -

Itcmang -
icFa -

a Generere. 308 -

Az. Banco di Roma . 550 -
Banca Tiberina

.
45 -

Ind. e Com. 470 -
Certif. 164 -

Soc. Cred. Mobil. 605 -
Merid. 95 -

Gas stamPigL 910 -
AcquaMarcia
st.

. . .
1130 -

Condat. d'ac. 265 -
Gen. Illumin. 256 -
Immobiliare

.
405 -

Molini 9 Ma-
gas Gen.

.
210 -

Tramwarde. í¾ -...

Ond.Italiana 20 --
Min. Antini. , - -

Az. Soc. Mat. Later. 525 -
Navig. Gen.
Itallana

. 378 -
etalluigig.
Italiana

.
258 .-

delly Picco-
la Borsa

. 235 -
Tondiar.14-
cendi , .

80 -
Feud. Vita 230 -

e Gaoutchouc 5-
ObbL Soc.1mm. ^010 465 -

4 010 195 -
• Parrovinfia 990 --

Fe. Napoli-Otta-
lano 240 -

Per 11 Sindaco: AUGUSTO PERTCOM

Tfmpo RAFFAEl E, Gerente. TYipogralla della Gazzetta Utilciale,


